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IL PAESE ASSISTE DISGUSTATO AGLI SVILUPPI DELLA CRISI 


Le fononi dello DC scotenole 


per impodronirsi del governo 


Fella riferisce a Einaudi sulla situazione e spera di comunicargli le decisioni defi¬ 
nitive entro oggi - Lo ^'scoglio,, di Aldisio - Le condizioni di Piccioni e dei monarchici 


Lo consiultazioni fra clericali 
per il rimpasto di governo so¬ 
no state ieri altrettanto con¬ 
vulse e contrastate che nei 
giorni precedenti, e altrettan¬ 
to inconcludenti. Da un lato 
il governo-ombra di Piazza 
del Gesù, o meglio di Castel 
Gandolfo, al quale presiede 
De Giisperi, e d’altro lato il 
governo-spettro del Viminale, 
al quale presiede Fella, hanno 
portato avanti l’indecente in- 
t’igo su binari paralleli, ognu¬ 
no per proprio conto, senza 
file i conflitti personali, politi¬ 
ci e programmatici venissero 
attenuati. 

Polla Ila trascorso la prima 
inu le della giornata in consul¬ 
tazioni con l’immancabile 
Fa II fan i, con Taviani e con 
ÌMarazza. Finché, alle 18,20, si 
è recato al Quirinale per in¬ 
contranti con il Presidente Ei¬ 
naudi. Superfluo dire che que- 
.sto colloquio, durato un’ora, è 
stato il punto focale della 
giornata. Non si poteva esclu¬ 
dere che Polla intendesse 
rompere gli indugi o uscire 


dal Quirinale con la lista dei 
nuovi ministri in tasca, ponen¬ 
do i degasperiani dinanzi al 
fatto compiuto. Neppure si po¬ 
teva escludere che il rimpasto 
orecipitasse senz’altro nella 
crisi generale, che cova sotto 
la cenere. Ma al termine del¬ 
l’incontro, di cui si ò voluto 
marcare il cax'attere interlocu¬ 
torio tenendo i giornalisti lon¬ 
tani dal Quirinale, è stato di¬ 
ramato un comunicatino dove 
.si dà soltanto la notizia secca 
del fatto. 

Avvicinato dai giornalisti 
all’uscita dal Quirinale, Fella 
ha sottolineato il carattere 
« informativo » del colloquio 
con il Capo dello Stato. Egli ha 
aggiunto che conta di potere 
avere oggi un nuovo incontro 
con Einaudi, e che conta di po¬ 
tergli sottoporre oggi le pro¬ 
prie « definitive conclusioni ». 
Ma che cosa vuol dire defini¬ 
tive conclusioni ? Significa 
che Fella ritiene di poter sot¬ 
toporre oggi al Capo dello Sta¬ 
to la lista dei nuovi ministri, 
oppure significa che, in man- 


LA POSIZIONE 

delia Confìndustrìa 


< L/l niudenio e aggiornato 
ìiberisino questa è la parO‘ 
la d'orrline che i monopolisti 
morrebbero vedere scritta in 
testa al programma del go- 
oerno che uscirà dalla crisi- 
rimpasto. c Un moderno e 
aggiornato liberismo > è fi 
.sj/tTO di lutti gli ultimi di¬ 
scorsi del dottor Costa, di 
tulli gli editoriali dei giornali 
padronali, nonché del nume- 
lune gigante di Capodanno di 
24 Ore. organo dei grandi 
grui>pi finaniiari e industria¬ 
li del Settentrione Qual'è il 
.'.ignificaio di questa richie¬ 
stali Quali rapporti esistono 
Ira di essa e ciò che sta ao- 
mcnciido in campo gooerna- 
timnV 

(Juando parla di <■ liberi¬ 
smo 3, la Confinduslria in¬ 
tende esattamente il contra¬ 
rio: soffocamento d'ogni atti- 
mitù economica realmente li¬ 
bera e licenza per il grande 
padronato monopolistico di 
disporre a proprio piacimen¬ 
to delle risorse del Paese e 
del risparmio dei cittadini; 
c di conseguenza la Confìn- 
ihi.''lria pretende che gli in- 
ifcstimenti pubblici siano ri- 
dntti al minimo. Pi program¬ 
mi « sociali », di iniziatioe 
< nutro la disoccupazione, di 
riforme si è parlato già trop¬ 
po — .secondo la Confindu- 
.'.tria — anche se poi non se 
Ile è fatto niente. Nel 1952 e 
all'inizin del 1953 si è folleg¬ 
giato in promesse elettorali, 
il 7 gimmo ha dimostrato che 
tutto i in unii è seroito a 
niente, ora bisogna limitarsi 
a spendere piano piano quel 
che si è programmato sulla 
(aria, ratei/zando al massimo 
le spese e .--enza assumere 
iiiiooi impegni: < Se anzi 
— scrioe 24 Ore — non fosse 
siala eoidenle Vopportunità 
elettorale, nel senso migliore 
della parola, di programma¬ 
re nel campo delì'azinne pro- 
piilsina dello Stato il massi¬ 
mo sforzo possibile prima del¬ 
le elezioni, il Tesoro avrebbe 
pronoednto fin dal 1952 a 
scaglionare nel tempo le ntio- 
ne iniziatioe e i relatioi im¬ 
pegni >. 

Sembra che l'on. Fella, con 
la sua politica di conteni¬ 
mento delle ipese sempre per¬ 
seguita fin da quando era 
ministro del Tesoro nei Mi¬ 
nisteri De Gaspen, dia suf- 
fuicnti garanzie in questo 
.'C/i'O ai monopolisti: « Re- 
>ter€Ì immillato — scrioo- 
iio — il principio basilare per 
fon. Fella, ed essenziale per 
la stabilità monetaria, di non 
addossare allo Stato nuoci 
( ospicni oneri di carattere 
finanziario >. / portaooce dei 
grandi industriali non ap¬ 
paiono perciò, in questi gior¬ 
ni, faooreDoli alFaperUira di 
lina nera crisi, ma sono sn- 
f.tan7ialmeiìte .- rimpastisti ». 

Intendiamoci: non che la 
Confìndustrìa abbia di che 
htmentarsi delVon. De Ga- 
spcri. Fino allo sciagurato 
incidente della legge-truffa e 
del 7 ghigno. De Gasperi — di 
I ni Fella era l'esecutore eco¬ 
nomico — era il più perfetto 
presidente del Consiglio che 
il doti. Costa osasse sperare. 
.1 vantaggio di chi andaoa- 
nn, con De Gasperi, e a van¬ 
taggio di chi vanno ora que¬ 


gli aborti di < iniziatioe so¬ 
ciali » che il governo ha osa¬ 
to intraprendere':’ 

I veri profittatori della 
Cassa del Mezzogiorno e de¬ 
gli Enti riforma non sono 
certo stati i contadini meri¬ 
dionali. £' stata la FIAT a 
piazzare nel Sud le sue 
< Campagnole >, Marzofto a 
Ottenere miliardi per la co¬ 
struzione di alberghi. Quanto 
a/PItalcementi — un mono¬ 
polio la cui potenza va cre¬ 
scendo di giorno in giorno 
e che è diventato padrone an¬ 
che d’una catena (li quotidia¬ 
ni, dalla Vaipadana alla Si¬ 
cilia — esso ha ottenuto dal¬ 
la Cassa circa un quarto dei 
finanziamenti finora effet¬ 
tuati. 

Non è dunque per tngrafi- 
tudiiie verso De Gasperi che 
la Confìndustrìa è oggi < rim- 
pastista > e non < crisista >: c 
perchè sa che la situazione è 
mutata e che potrebbe esse¬ 
re pericoloso smuovere le 
acque al di là d'nii rimpa¬ 
sto. Rimpasto in che senso? 
Nel senso di c una più attiva 
e più libera, anche se indi¬ 
retta, collaborazione tecnica 
e finanziaria tra le forze pro¬ 
duttive del Faese e la pub¬ 
blica amministrazione >. 

< Le forze produttive del 
Faese » uaturalmcnie sono lo¬ 
ro. i grandi industriali. Diin- 
fjue oggi essi sono portati a 
chiedere un controllo ancora 
più immediato c rigoroso sul¬ 
l'amministrazione statale, una 
accentuazione delle scanda¬ 
lose posizioni di privilegio di 
cui già fiodoiio- 

Fcrchè — come si è detto 
— il « liberismo > dei padroni 
è « moderno e aggiornalo ». 
Esso cessa là (Ione Fintcrven- 
to statale è utile per raffor¬ 
zare la posizione dei maggio¬ 
ri monopoli, e per garantire 
loro i massimi utili a spese 
della coltettioifà. Come al 
solito (altro che < liberi¬ 
smo ■>!) il grande capitalismo 
italiano si rivolge allo Stato 
per ottenere commesse belli¬ 
che, oggi nel quadro c atlan¬ 
tico ». come ieri nel quadro 
deir.isse. E il governo rispon¬ 
de con un nuovo programma 
di spese belliche, che peserà 
sul bilancio c sui contribuen¬ 
ti per 250 miliardi in tre anni. 

Esplicite, poi, le richieste 
dei grandi gruppi industriali 
in tema di commercio e.sle- 
ro: sgravi, premi, aiuti rfo- 
gni genere agli esportatori; 
fine della liberalizzazione a 
semeo unico, per dar luogo 
perii ad un intenso protezio¬ 
nismo doganale c non atì una 
apertura dei nostri scambi 
in tutte le direzioni. 

In definitiva — c la sua 
politica salariale e aziendale 
lo conferma — il padronato 
monopolistico italiano agisce 
nei retroscena della crisi per 
orientarne la soluzione 


canza di un accordo all’inter¬ 
no della D.C., potrebbe apiusi 
quella crisi generale che sia 
Fella sia De Gasperi lianno 
finora tentalo, per motivi di- 
veisi. di tamponale? 

Certo è che. in campo cleri¬ 
cale, l’intrigo è proceduto ieri 
in torma convulsa. Nella mat¬ 
tinata. 1 caoi dei gruppi par¬ 
lamentari demoeristiani Moro 
e Ceselli si erano incontrati di 
nuovo a Castel Gandolto con 
De Gasperi. Nel pomeriggio, 
Moro e Ceselli sono interve¬ 
nuti alle riunioni dei comita¬ 
ti direttivi dei gruppi parla¬ 
mentari democristiani, con¬ 
vocati per discutei e .sulla 
scelta dei nuovi ministri e 
sulle questioni programmati- 
che. Ma non essendo stato 
raggiunto alcun accordo tra 
le vane correnti, le riunioni 
sono state sospese per. dar 
modo a Moro e Coschi di tor¬ 
nare a consulto da De Gaspc- 
ri. I direttivi si sarebbero do¬ 
vuti liunirc di nuovo alle 20. 
e poi alle 21,80; ma alla tuie 
tutto è .stato nin-iato a sta¬ 
mane. -Anche qui pieno caos, 
dunque. 

Uno dei punti sul quale 
l’intrigo si è incagliato o sul 
quale più aspri si sono acce¬ 
si i contrasti in .sono ai di¬ 
rottivi dei grupiji è stato 
quello relativo alla scelta 
dogli uomini. Secondo alcune 
indiscrezioni, la lista dei 
nuovi ministri avrebbe do¬ 
vuto essere la seguente: Pic¬ 
cioni agli E-steri. Tapini in 
.sostituzione di Campilli alla 
Cas.-a del Mc/zogioino, Aldi- 
.sio in sOstiluzioiie di Salomo¬ 
ne air.Agricoltura. Resta in 
.sostituzione di Segni alla 1- 
struzioiie, Mai azza in sostitu¬ 
zione di Panetti alle Poste. 
-Andreotti nuovo ministro alla 
Presidenza del Consiglio. In¬ 
certi i titolari delia Indu.stna 
e del Commercio con l’Este- 
ro: pare ro.stino tali e quali, 
cosi come Cava rima irebbe 
al Tesoro. 

Ma un vero putiferio sem¬ 
bra sia scoppiato a proposito 
del dicastcìo della Agricol¬ 
tura c della sorte di Salomo¬ 
ne. Piccioni avrebbe posto 
come condizione assoluta del 
suo ingre.'=.so al governo 
ringrcs-'O del suo amico Al¬ 
disio come ministro della 
Agricoltura. Sia Piccioni sin 
Fella avrebbero sostenuto 
che la liquidazione di Saio- 
mone era una delle condi¬ 
zioni poste dai monarchici 
per l’appoggio al goveino, e 
che tale liquidazione era 
dunque inevitabile. Fanfani, 
che ha in Salomone un suo 
uomo, si sarebbe dal canto 
suo irrigidito contro la tc.‘'i 
Pella-Piccioni. spalleggiato da 
Paolo Bononii- Alla fine un 
compromesso .«arebbe stato 
raggiunto con la decisione di 
piazzare Aldisio alla Cassa 
del Mezzogiorno. In.cciando 
Salomone airAgricoltura, e 
pa.^^.sandn Tupini — già can¬ 
didato alla Cassa del Mezzo¬ 
giorno — alla Giustizia- 

Altri motivi di conflitto: il 
caso di Campilli. clic fa fuoco 
c fulmini per non e.ssere 
estromesso: il caso di Togni. 
candidato alTIndiistria od al 
Commercio Estero; ii caso 
dei nuovo ministero da asse¬ 
gnare ad Andreotti. in qua¬ 
lità di degasperiano- Il caso 
Togni è acuto, perchè la «to- 
gnifìcazione •• o meno del go¬ 
verno avrebbe riflessi politici 
facilmente intuibili per ciò 
che riguarda i rapporti tra 
il governo e i partiti minori, 
(guanto al ra.co di .''ndreotti. 
oso sarebbe brillanlemcnie 
risolto con la costituzione non 
del progettato ministero del¬ 


la Presidenza del Coii-Niglio, 
ma di un nuovo ministero 
per lo sport, lo spettacolo. la 
.gioventù ecc.. un carrozzone 
nel quale confluircbbeio for¬ 
midabili iMtcre,-'NÌ linanziari. 
.Anche un attui degasperiano 
enti crebbe nel governo come 
minisiro: Tambiziou) Ferrari 
.Aggradi, che si «iccuperebbo 
del .rettore indiutriale con¬ 
tinuato dallo Stillo (Iri-Fim). 

Si assi.sto dunque ad unti 
lotta fu'ibonda delle fazioni 
democristiane por l’accapar- 
ramento delle leve del pote¬ 
re. Il Caso Salomone è ti¬ 
pico. Salomone è un noto av_ 


(Continua in 7. pai;. 'J. tol.) 


Si è spelilo a Roma 
Aiiffiisto Orloiia 


Ieri, alle ore 28. dopo breve 
malattia, ha cesbato di vivere 
.Au.gusto Ortona. giudice della 
Corte costituzionale e dell’Al¬ 
fa Corte por la Regione sici¬ 
liana, già Presidente (Iella 
Corte dei Conti. 



.MENTRE IL TERMOMETRO SCENDE SOTTO LO ZERO 


Tutte le città del Nord 

sotto una coltre di neve 


Trenta centimetri a Milano - Genova coperta dì bianco - Decine di feriti 


Nelle ultime 48 oie la ne¬ 
ve, a lungo sospirata que- 
.'t’aiino dal praticanti gli 
sport invernali, è caduta su 
tutto il Nord, con un .sincio- 
nismo iinpre-.-ionantc. Da 
Milano a Tonno, da CÌcno\ a 
a Venezia, da Bologna a Trie- 
bte non c’è legione che non 
ne sia stata in\ebtita. 

In Piemonte, nelle canipa- 
gne, la neve lui i aggiunti! i 
25 centimetri. provocando 
parziali interiu/ioni delle co¬ 
municazioni tele.gral ielle c 
tclclonichc. 

NeirOvade.-o sono 'Cgna- 
lati 75 cnu, menilo un inctio 
di altezza lia raggiunto la 
neve sui passi del Tuichino 
c del Cremohno. 1 treni viag¬ 
giano con un minimo di ri¬ 
tardo di 100 minuti. 

11 compartimento dcH'Anas 
rende noto che sono chiusi al 
traffico I pa‘-si dello Stolvio 


patti più elevate della città. 
Ma dopo le sei di sera, quan¬ 
do la neve ha preso a scende¬ 
re larga e copiosa — ce.ssato 
che era il vento di tramon¬ 
tana che per tutta la giornata 
ha investito gli abitati e gli 
oliveti della Liguria — allora 
1 tiocchi hanno fat» « pre.sa » 
dovunque: .sUi monumenti, 

siigli automezzi, .suira.sfalto. 
Le .strade in fotte pendenza, 
con lo centrali.'.siine \ la A.- 
barolti e \ la Sei ; a oftronc 
mia lanta'lica pi o.spctttiva 
bembrano p<i'.si inwilicabili; 
ed infatti dalle oie 21 nessun 
filnbtl.s o >< celeri' - doH'UITE 
vi bi è avventurato, dopo i 
numerosi incidentii che si so¬ 
no \erificai 1 . per fortuna .sen¬ 
za g..ivi con.=^egucnze. 


tiiviflruti tt vitlvna 


Una lunga .'Orie di incidenti 


anche dal versante atesini). •''' veriticati un po dap- 


Tra una decisioni* e t'altra sul rimpasto, ron. l’i'il.i s'iiu'Iiìn.i 
al Cardinale Vicario airinaiiRUrazione dell'.iiino KÌniliziaiio 


del Giove, di Rollc e del Por- 
doi. Solo il passo ilei Fal/a- 
rego è ancora aperto. La str.i- 
cla delle Dolomiti è inteirot¬ 
ta in più punti a caii.sa di 
banchi di neve. 

Per ventiquattro ore c min- 
tei rottamente. è nevicato sU 
Genova e .sii tutta la Liguria. 
La neve, che da quattro an¬ 
ni non si lacera vedere m 
città, ha attaccato anche nel¬ 
le .strade del centro. Fino alle 
ore 18 erano bianchi i fianchi 
delle colline c le strade delle 


pertutlo d.i Nervi o Veltri 
.Al solo Ospedale di San Mar¬ 
tino. per scontri stradali o 
cadute .sono .-state tra-sportate 
finn alle 10 di questa sera 
oltre trenta per.sonc, quattro 
di c.ssc vi sono state ricovera¬ 
te con prognosi ri-servata. 

Non è questo il .solo aspetto 
(li amii'atifo della eccezionale 
nevicata che pine ha dato un 
aspetto alla città che è tanto 
piacevole a vedersi; nei quar¬ 
tieri della mi.seria — alla 


Folti, dove vivono decine di 
migliaia di .senza tetto — la 
nove ha confinato bambini e 
donne entro baracche che hen 
poco conforto possono offrite 
contro i rigori di queste gior¬ 
nate. 

t\ Trieste, oltre la neve, 
unti gelida bora soffia con 
ratfiche di 80 km. orari. La 
luna del vento ha provocato 
una serie di incidenti per for¬ 
tuna non gravi. Anche a Ve¬ 
nezia, ove fiocca ininterrot¬ 
tamente, il freddo è reso più 
acuto dalla bora che soffia 
con un.i velocità di 60 km. 
Ieri mattina si è anche ve¬ 
rificato il fenomeno deU’ac- 
qun alta che ha invaso Piaz¬ 
za S. Alarco e i punti bassi 
dcllii città. A Padova, dove 
la neve ha raggiunto gli otto 
centimetri, è stata registrata 
ieri una tcmiieratura di sette 
gradi sotto lo zero. A dicci 
gradi è disceso il termometro 
a Feltro. 

.A Milano la neve scende 
dalle 8 di domenica. Il suo 
livello ha già raggiunto in 
numerosi punti della città 30 
centimetri di altezza; il traf¬ 
fico stradale c ferroviario ri¬ 
sulta naturalmente intralcia¬ 
to e 8500 spalatori c 50 spaz¬ 
zaneve entrati in azione stan¬ 
no contendendo il terreno 
alla fitta nevicata che non 
solo non accenna a diminui- 


. •• •• „„:itc di intcn.s'ità, ma secondo 

Chiappella. alla Ip* •. ^'lie previsioni dell’Osservato- 


Gli operai escono dal Pignone 

dopo averne impedito la chiusura 


La decisione presa airunanimità - Nessun operaio rientreià in labbrica se TAOIP non accetterà 
le richieste avanzate dai Sindacati - l “1750,, sfilano per Rifredi salutati dalla popolazione 


DALLA REDAZIONE FIORENTINA 


FIRENZE, 4. — Dopo 49 
giorni di occupazione i 1.750 
lavoratori del » Pignone » so¬ 
no usciti cantando a testa alta 
oggi pomeriggio alle 1G,30 
dalla fabbrica. 

Questa decisione c stata 
presa da tutti ì lavoratori nel 


rczione del « Pignone u tra la 
SNIA-Viscosa e VAGiP. 

I lavoratori del » Pignone » 
hanno inoltre deci.'tn di scen¬ 
dere in sciopero ad oltranza 
fino a quando le proposte 
dell'AGIF, che come è noto 
prevedono la rìas.sunzionc di 
soli 50U lavoratori, non ver-! 
ranno radicalmente modifica-' 


partecipato Palazzeschi, se¬ 
gretario della C.d.L., Cardina 
U. segretario prurindate del¬ 
la FlOM, Cd i rnppresentnuti 
delle altre organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Grande cntnsiasmo hanno 
'iUscitatu le cifre che riiissn- 
« 10(10 i risultati dei 49 giorni 
di occupazione: 5'J mila ore 



sta 'in \an a.'petli della pos¬ 
sibile .'oliizion(*. 

K’ stati C'.m'ir..il.i inoltre 
la 'itiia/ionc delio sfabiii- 
menlo di Ma.ss.t Carrara jier 
il quale, come fu già liicbia- 
rato dal mim-l o nella pre¬ 
cedente riunione, i* pie\i.'to 
che Os'o re.'ti .ipeito per 
svolgere attivit:i pioriuttiva. 

«A .‘■eguito degli ai.gomeii- 
ti addotti dai rapprc-'-entanli 
dei lavoratoli, il mini.stio ha 
assicurato che si adopeieià 
con ogni imixigno iier miglio- 


go nello .'labilimcnto Pigno¬ 
ne di Mas.sa Ctirrarti i assem¬ 
blea generale dei lavoratori 
ai quali il .'Cgretano della 
FIORI pi ovinci.ile illu.strcrà la 
situazione. 


Il SAUFI per il rispetto 
dei diritti degli statali 


[rio meteorologico di Linate. 

I continuerà a cadere ancora 
per un bel po*. 

I treni in arrivo alla Cen¬ 
ti ale dalle zone limitrofe 
I hanno già subito forti ritar¬ 
di, come pure i convogli da 
Roma, Bari e Genova. 

Un freddo intensissimo vie¬ 
ne segnalato dalla Val Ca- 
■nonica: al pa.sso del Tonale 
sono stati registrati ieri 22 
gradi sotto zero, per cui l’at- 
Ùvità degli .sciatori c stata 
totalmente sospesa. 

A Bologna la neve ha rag¬ 
giunto, verso mezzogiorno di 
ieri, gli 11 cm., mentre dalla 
periferia ne vengono segna¬ 
lati 15. Trenta automezzi 
sparti-neve tengono sgombie 
le strade della città. I treni 
hanno subito notev'oli ritardi. 

II rapido Milano-Roma 521 è 
transitato da Bologna con 
un’ora c 40’ di ritardo. Il di¬ 
rettissimo Milano-Firenze è 
transitato con circa due ore 
c mezzo di ritardo. Altri ri- 


, .. . , • . tardi, sempre alla stazione di 

Lh'ecutivo centrale del -- 


SAUFI. -'»dacato lerrovieri ; 

aderente alla CISL, al termi- 


Bologna. si aggirano nelFor- 


c mezza. 


rare lo condizioni iniziali ejne di una riunione tenutasi f trvui ili rÌt€ll*tlo 


permettere uno sviluiipo dcl- 
l’.itlività produttiva. 

A questo punto il mmi.'lro 
ha rilevato ropportunità che 
abbia luogo un incontro di¬ 
retto tra le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e dei 
datori di lavoro e aH'uopo ha 
convocato una apposita riu¬ 
nione che avrà luogo oggi al¬ 
le ore 17 presso i! niinisteio 
del Lavoro ». 

Oggi alio ore IO a vi a luo- 


icri ha approvato un ordine 
del giorno nel quale si affer¬ 
ma tra l'altro » la decisa op¬ 
posizione a quelle cahisole 
della legge-delega che. fra 
l’altro, disconoscono diritti 
inalienabili per i lavoratori in 
regime democratico, confidan¬ 
do che I rappre.=entanti del 
popolo in Parlamento sapran¬ 
no degnamente salv’aguardarc 
i diritti morali e materiali dei 
pubblici diiiendenti ». 


IN UNA BREVE NOTA Al TRE OCCIDENTALI 


l'DRSS coHfenna per II 25 
l’incontro a 4 di Berlino 


FIRENZR — Gli operai escono dal Pienone 


(Iclefoio) 


corso di un’imponente asscni-l/c c non daranno a tutti i 


bica durante la quale la Coni 
missione Interna ha illustrato 
una relazione concordata da 
tutti i suoi componenti e al 
termine della quale i nume- 


dipendenti della fabbrica si¬ 
cura garanzia circa il loro 
riassorbimento totale e la ri- 
prc.va produttiva dell'azienda. 
Quando i cancelli della fab 


rosi lavoratori intervenuti, brica si sono aperti c le cen- 


hanno dimostrato l'opportuni¬ 
tà di adottare nuove forme 
di lotta più aderenti alla si¬ 
tuazione determinata dalla 
successione di poteri nella di- 


LA CRISI NEL PARTITO DI DE GASPERI 


Si dimette a Reggio 

il segretario dello D.C. 


t.naia di lavoratori del « Pi¬ 
gnone >s incolonnati con alla 
tc.sta i loro dirigenti aziendali, 
hanno iniziato a sfilare per le 
vie del grande quartiere in¬ 
dustriale, decine di giornali¬ 
sti c di fotografi U hanno ac¬ 
colti con il lampo delle mac¬ 
chine fotografiche sotto una 
pioggia fittissima. 

Incuranti della inclemenza 
del tempo gli operai del « Pi¬ 
gnone n hanno marciato sotto 
l'acqua aPa volta della Casa 
del Popolo di Ri/redi, ouc 
affluivano intanto folti nuclei] 
di lavoratori dalle fabbriche] 
dell’intero settore industTìale.ì 


InrnriTlirc, 260 tonncllnte di 
ghisa fuse per la consegna nl- 
l’rstero e 400 tonncUate circa 
rimaste in fabbrica, ripara¬ 
zione di vecchi danni che la 
direzione non provvedette ad 
eliminare, abbellimento dei 
reparti ecc. 

.4 conclusione della assem¬ 
blea c stato infine riconfer¬ 
mato che tutte le fabbriche 
fiorentine continueranno a so- 
stenerr la battaglia dei «i due¬ 
mila », nei modi che i sinda¬ 
cati riterranno più opportuno 
finché non sia raggiunto l’ac¬ 
cordo .sulla òase delle riven¬ 
dicazioni avanzate dai lavo¬ 
ratori, dai .sindacati r dai rap¬ 
presentanti dei differenti par¬ 
titi nel Consiglio Comunale 
di Firenze. 

GASTOXF. INGRASCI 


II Dipartimento di Stato annuncia che Molotov e 
Dulles discuteranno la questione dell'energia atomica 


LONDRA, 4. — Il Fnrciqn 
Office annuncia di aver ri¬ 
cevuto la .seguente nota da 
parte del Governo .sovietico: 

•I II governo sovietico accu¬ 
sa ricev'uta delia nota del go¬ 
verno inglese, in data 1. gen¬ 
naio. nella quale que.srultimo 
dà benestare alla proposta 
del governo sovietico intcs:i 
a riunire una conferenza dei 
ministri degli esteri di Fran¬ 
cia. Stati Uniti, Gran Breta¬ 
gna ed URSS, il 25 gennaio, 
a Berlino. Per quanto con¬ 
cerne il problema del locale 
in cui tenere la conferenza, 
l’alto commissario dell URSS 
in Germania è stato avvc”- 


RECJGIO CAL-ABRIA. 4 
(D.dS.). — La crisi che in¬ 
veste la D.C. sui piano nazio¬ 
nale ha avuto ripercussioni 
abbastanza profonde anche in 
Calabria. In un comunicato 
emesso oggi dalla Federazio- 


jtito che tale problema deve 
_ !e.'.=ere ri.tolto in ba.^ ad un 

nell’ambito della Federazione! Nonostante l’eccezionale in-\l,^ trSttdtlVC 3 nOIl13|af"'^do fra i rappresentanti 
D-ovinciale della DC abbia- tempo, il corteoi 'a Berlino degli alti commis- 

.m^apprefo ch; ledfmisióniirf^^^ «Pcrai del «P,-gnonc»i MV il PlOnOne potenze». 

e stato salutato dagli applausi' ^ 

ed evviva delle donne, degli 


ne reggina della D.C., e che 
nel 'dovrebbe essere pubblicato 
senso più retrivo e antinazio- i stasera dall organo ledale, ven- 
nale, sia dal punto di vista .gono annunciate le diniissioni 


del programma di governo, 
sia dal punto di vista degli 
nomini chiamali a realizzar¬ 
lo. Nel valutare il decorso 
della crisi occorrerà tener 
conto di questi clementi: sa¬ 
pranno farlo le correnti < so¬ 
ciali » che si agitano nel 
mondo cattolico c nella 
D.C.? 

L p. 


del segretario provinciale, 
prof. Lupoi. Le dimissioni sa¬ 
rebbero state originate dal- 
r-) incomprensione con cui la 
direzione centrale della D.C. 
tratta la Federazione provin¬ 
ciale e per le ripercussioni 
che hanno sull’opinione pub¬ 
blica i dissensi t^a partito e 
governo ». 

Da fonte bene informata 


« mollo probabilmente » sono 
state anche provocate dalla 
crisi comunale di Reggio Ca¬ 
labria, in quanto l’ex segre¬ 
tario provinciale sostiene la 
necessità di un completo rin¬ 
novamento deiramministra- 
zione comunale, in contrasto 
col gruppo dei vecchi ammi¬ 
nistratori. A noi risulta però 
che, anche prima delle di¬ 
missioni del segretario pro¬ 
vinciale, la direzione della 
D.C. intendeva mandare a 
Reggio un commissario. Sa¬ 
rebbe stata questa decisione 
degli organi centrali clericali 
ad indurre il prof. Lupoi ad 
una rottura aperta per mezzo 
delle dimissioni. 


uomini, dei ragazzi, richìa-j 
moli sulle .'Toglie delle case 
dal canto dei lavoratori. 

.Alla Casa del Popolo il sa¬ 
lone principale era tappez¬ 
zato di grandi scritte che sot¬ 
tolineavano il primo risultalo 
della lotta dei « duemila n, la 
cui inflessi'oilc resistenza è 
riuscita ad impedire lo sman¬ 
tellamento della fabbrica. 

Questo primo risultato e la 
volontà unitaria delle mae¬ 
stranze e di ditti ; sindacati 
di proseguire la lotta sciope¬ 
rando, sono stati ampiamente 
illustrati nel corso della ma¬ 
nifestazione, olla quale hanno 


Il ministro del Lavoro Ru- 
binacci si è incontrato nuova¬ 
mente con i rappre.'cntanti 
della CGIL, della CISL e del¬ 
la UIL e delle organizzazio¬ 
ni operaie locali rii Firenze 
e di Mas.sa Carraia per di¬ 
scutere la vertenza del Pi¬ 
gnone. Al termine della riu¬ 
nione è stato diramato un co¬ 
municato comune nel quale è 
detto: « Nel cor.so della riu¬ 
nione i rappresentanti dei la¬ 
voratori hanno riferito al mi¬ 
nistro sulle consultazioni in 
loco che si erano riservati a 
seguito dell’incontro del 30 
dicembre ed hanno espo.'do 
anche il proprio punto di vi- 


La clichiarazìone 


di Washington 


WASHINGTON. 4. — Secon¬ 
do quanto annuncia oggi li D - 
partimcnto di Stato, il segre¬ 
tario di Stato americano Dul- 
les e il Mini.nro degli E.-Jteri 
deirURSS Molotov Cv»n tutta 
probabilità profitteranno delia 
imminente conferenza bcrlinr.- 
.•« dei ministri degli Esteri 
delle quattro grandi potenze 
per di.<»cuterc la quc.>tione del- 
Tcnergia atomica. La notizia 
c stata data daH'addctto stam¬ 
pa del dipartimento di Stalo 
nel corso di una riunione di 
giornalisti. L'addetto stampa ha 


dichiaralo che l'ambd'C.atore 
american > Bohien ha d . '-CIU^O 
a Mo.'Ca il 30 dicembre la pro- 
pO'ta di Ei'Cnhower con Mo¬ 
lotov. 

« Qiie.'ta p.’-ima eonier.''az.o- 
nc — ha prec.sato Taddetto 
.stampa — .ivc\a per scopo di 
di.^utere il inigìnre metodo 
p'iicciliirale m.')'» .li ru. 
dovrebbero C'^rc condotti i 
colloqui a'Tinenti al mer.to 
della proposta. In altre parole, 
’.'amba.'^ciatore ha parlato con 
il m.nistro delie E.-=tcri sovie¬ 
tico circ.i le modalità migiior: 
affinchè po.s.^no aver luogo 
negoziali concreti -. 


.A Ferrara, per lutto il gior¬ 
no è soffiato un vento vio¬ 
le nti.-:simo e gelido che ha 
raggiunto in alcuni momenti 
la Velocità di 50 km. all’ora. 
Diversi pali delle linee elet¬ 
triche e telefoniche sono stati 
abbattuti. 

Nei pre.ssi di Oapitale di 
Bondeno ina locomotiva del- 
1,1 linea Fcrrara-Suzzara ha 
deragliato a cau.'a di un palo 
caduto sui binari. La linea è 
rimasta interrotta per alcune 
ore. ma non si registrano 
danni alle persone. Treni ed 
autocorriere deile linee pro¬ 
vinciali hanno subito forti ri¬ 
tardi. In città .«ono caduti cir¬ 
ca 10 cm. di neve. .A causa del 
mallcmpo è stata interrotta 
la navigazione sul Po e sul li¬ 
torale adriatico. 

Violente buiere di neve 
imperversano suH’.Appennino 
emiliano. In alcuni punti la 
neve caduta ha superato i due 
metri. .A Reggio Emilia uno 
strato di 20 cm, ha già rico¬ 
perto le strade della città. 

Dalle prime ore della .scor- 
-a notte la neve è caduta inin¬ 
terrottamente a Parma. Nella 
pianura la neve ha raggiunto 
i 60 cm, e continua tuttora a 
cadere fittissima: neU’alto 
-Appennjno ha raggiunto in 
alcun punti l'altezza di un 
metro. I oassi di Centocroci 
e della Cisa .sono .itati oggi 
chiusi al traffico, mentre gli 
spazzaneve Lavorano senza 
sosta. 

Nuove nevicate si sono a- 
vuto ieri notte in Si’.a. al 
passo di Montcscuro la neve 
ha raggiunto un metro e mez¬ 
zo di altezza. 


Il dito nelVocchio 


Questo e quello 


Ricordate che cosa cuccmc 
durante le recenti elezioni mu¬ 
nicipali a Z.'C’o York? Il sindaco 
uscente, Impelt.ttcri, non fu 
rieletto a causz-s dt un (Trace 
scandalo: erano troppo non i 
suo» legami con alcune grossis- 
s’nje binde di gangster. Ora si 
apprende che il nuovo Sindaco 
di New York. Robert Waggne. 
ha nominato il signor ImpelliZ- 
teri giudice del Tribunale di 
ÌVcuj York. 

Probabilmente il giudice Im- 
pellitteri chiamerà a sue, rolla 
» propri vecchi amici a jar par¬ 
te delle giurie. Quello che non 
Si comprende e chi domi essere 
piudicato da questo tribunale, 
dal momento che i gangster 
sono fuori causa. Ma diamine, 
e chiaro: ci sard sempre Qual- 


chc pericoloso * rosso » da -icr- 
tere n gzbbia. 

Giù di tono 

la comparsa delVonorerole 
Togni all'orizzonte della crisi 
ministeriale ha imposto un 
cambiamento dt terminologie, 
ali'ono'cvole Pella. 

Invece che di « tonificato¬ 
ne ». d'ora in acanti s» parlerà 
di .. rogninearione ». 

Il fesso del giorno 

« li vescovo di ASSISI, monsi¬ 
gnor Giuseppe Nicollni. ha 
chiesio «I Papa che la televi¬ 
sione sia messa sotto il patro¬ 
nato di Santa Chiara, ^ichè 
nel 1252 la santa vide una ceri¬ 
monia religiosa che si svolgeva 
a due chilometri di distanza dal 
suo Convento ». Dai giornali. 

ASMODEO 















rag. 2 — « L'UNITA' » 


Scampoli 


Incontri 

Vittoiio Cinrrrsio siilln 
Siatnpa riassume <usì la si¬ 
tuazione: t debbia su tulio 
il fronte demm ristiano >. 

Infulti si imo due die, loii 
il rimpasto, la pallila De 
Gaspei t-l\‘tlu e stat<i /»/«- 
prio rinoiala pui la nebbia. 

Filastrocca rimpastata 

Allora? c Quali fica/.io¬ 
ne e lonifira/ioiie -, < eli¬ 
si f ruitpaslo :? Rimpasto. 

< Himpasto larfio v o t rim¬ 
pasto pieeolo t? l'iveolo. /tn- 
zi, pei medio due. < i impa¬ 
sto limitalo . (Defini/ione 
ufficiale del 

Penile solo un .-i impasto 
limitato ? Peieliè la situa¬ 
zione pollili o-pailamentare è 
/» essoehe ideiitua a iiuellaì 
esistente al momento in cui 
nell'ai'osto sioiso In costi¬ 
tuito l'attuale (ìahinetio >. 

(Il 

.Siili,i/ione ideiiliiii? So, 
pefiUiorc. Scrioe il (Joiiicii; 
(Iella Sera: t ()uesla uolla,\ 
Poli. Pelili non potrà pili 
presentai SI. i iaiie nella esta¬ 
te scors,-i. (on un nouento di 
affali e di studio. Dalli a 
/iurte, celi doinà subite una 
dupli! e liinil,i/ione: l,i /iri- 
ina fili dei ina il,il suo par¬ 
tilo, (he, coinè si è dello, ha 
rinoialo al (Joiifiiesso le sue 
delibela/uini /lin inipefiuati- 
ue, pertanto eith non potrà 
aliticii>aie i lem/>i; la secon¬ 
da fili derioa dalla copertu¬ 
ra monarchica, die fili assi¬ 
ema la maf'fiioran/a ». 

Dn/ilice limita/ione? C'è 
di jiegfiio. Le prospettioe 
a/ierle d,i (piesto a/>pogfiio 
monarchico sono brulle, dice 
Pacciardi. figli scrioe: t Già 
nella D.C. si sono leoate noci 
di dissenso. .1 chi giova lutto 
ciò? li quale chiarificazione 
è questa? La esperienza di¬ 
mostrerà che i soli monar¬ 
chici non basteranno. C'è 
una s/ieian/a e un sottinteso 
anche verso i missini'? Come 
si sa è neramente difficile 
soltanto il jìrimo fallo ». 

Con quali cniisegneir/o? 
Risponde Ore: < Ulterio¬ 
re fuga di voli, a vantaggio 
della destra come della si¬ 
nistra '. 

.Ihi! li come se la cane- 
. ranno allora i dirigenti cle¬ 
ricali? Col /irogramma. Scri¬ 
oe il Qiioiidiaixi che il go¬ 
verno non si (/ualifica con i 
voti che riceve, ma con il 
programma. 

Quale /irogramma'? Ri¬ 
sponde il Giornale d'Italia; 

€ Si traila dunque /ler la 
D.C. di non lasciare che il 
governo si caratterizzi a de¬ 
stra, e quindi di ammettere 
nelle dichiarazioni program¬ 
matiche almeno una parte 
delle islanzc peculiari dei 
socialdemocratici, repubbli¬ 
cani e liberali, che ilei resto 
si idenfifìcano s/iessn con 
f/nellc del partito maggiori¬ 
tario. E su questo punto non 
è difficile raggiungere l ac¬ 
cordo ». 

< Almeno mia parte y delle 
istanze peculiari dei social¬ 
democratici. re/nibblicaiii c 
liberali... Quale? Risponde 
la Giii.stÌ7Ì<i di Saragut: 

< Perdi) ci si affanna sui 
piogrammi. ! re/nibl-licani 
ne hanno messo fuori uno 
che dovrebbe aggirare n si¬ 
nistra I socinfdcmncratici e 
/mi) darsi che i democristia¬ 
ni, al momento opportuno 
ne mettano fuori uno, che 
aggirerà e socialdemocratici 
e repubblicani I liberali, più 
riservali, non sembra faccia¬ 
no questione di aggiramenti 
a sinistra, ma si preparano, 
se mai. più concretamente ad 
aggir.^re i programmi, al 
momento della loro esern- 
zione, facendo .■?! che restino, 
con una tecnica ormai Iten 
conosciuta e che trova con¬ 
corde una buona parte dei 
democristiani, lettera morta 
n meglio " buone intenzioni ” 
per lastricare la ria del qna- 
dri/iarlitn. Comunque, per 
cu) che riguarda gli illusi, 
volontari o no. c'è da porre 
un problema preliminare. 
Credono veramente esd che, 
una volta trovato un pro¬ 
gramma. ci siano le possibi¬ 
lità parlamentari per porlo 
in essere'' - 

So. E .allora? 

L’uomo 

Il Tempo più volle ha af¬ 
fermato che si tratta di tro¬ 
vare t un uomo nuovo ». In 
.Malesia, gli anticomunisti ne 
hanno trovato uno nel folto 
della giungla. Ma è mollo 
peloso. E puzza F.. poi. è 
femmina... 

\el Tibet, invece — se¬ 
condo lo ste.sso Tempo — tl 
lama Chemed Rigdzin Dor/i 
l.open avrebbe sostenuto che 
il lama Tsultnng Zambo gli 
avrebbe narrato di essersi 
incontrato con uno <■ lieti> * 

* mntgu > (uomo delle nevi), 
il Oliale avrebbe pregato 
con Ini. 

Qiiesfuomo nuovo sarebbe 
dunque molto più indicato 
per un governo che piace al 
Tempo, Però c’è un grane 
inconveniente: misura 2 me¬ 
tri e mezzo. Come potrà col- 
laborare con Fanfani? 

Tecnica 

La stazione televisiva della 
R.ll è stala in.iiigiirata a 
Roma, a Milano, a Tonno. 
Scrive il Popolo che la pre¬ 
sentazione < Vhanno voluta 
fare i tecnici ». lin tecnico 
per ogni città: a Roma ha 
parlato il ca.'d .Micara, a 
Torino il card Fossati, a Mi¬ 
lano mons. f.eant 

Unicuiqiie «iiiim... Fine 
della trasmissione. 

VA. 


Martedì S gennaio 1954 


MILANO SOTTO LA NEVE 





L’AZIONE DEL «TRIANGOLO INDUSTRIALE» 

Goniennala per domaDi la rluDlooe 
delle C dL di Mlano, Torloe e Ee oeva 

La relazione di Roveda al convegno dei segretari provinciali della FlOM 

MILANO. 4 — La i lunione viato il plau.so dei /avoratori linascita economica del pae- 

doi rapprc.-»entaiili delle Ca- per l’iniziativa della CdL di .-e e svolgono un'azione anti- 

rnerc del Lavoro di Milano, Milano. nazionale». 

Torino e Genova è .stata con- Una importante adesione è Roveda ha quindi indicato 1 
feimata pci il sei gennaio, a infine quella della FIOIVI Na— |g necessità di una vasta mo- 
Milano. Com è noto, si tratta zionale# la quale annuncia la bilitazione dei metallurgici 
di una iniziativa presa dal partecipazione al Convegno ner intensificare le lotte con 

Consiglia generale delle Le- dgl .‘-enatore Roveda, .'^egre- foi me niiì efficaci, sia in di¬ 

ghe della CdL di Milano e tario generale della Fedina- fesa (lelrindu.-ti la, che per gli 
provincia por 1 esame della zione. . , „ - aumenti salariali, pei gaian- 

situazionc sindacale e Tinten- I motivi di fondo della riu-- Rj-e alle C.I. la possibilità di 
sificazior.e delle lotte por il nione del 6 gennaio sono stati svolgeie le loro funzioni ed 
conglobamento, i migliora; oggetto di una importante .,s.sicmai e il pieno lispetto 
menti salariali e lo libertà riunione dei segretari princi- diritti dei lavoratori nelle 
nelle fabbriche da parto dei pali della FIOM, che ha avu- aziende. «La lotta per l'in- 
l.'ivoratori del triangolo indù- to luogo ieri e iei i Taltio a riiistria — ha detto Roveda — 
striale. M'I.ano. deve diventare la lotta di 




I 



(tutti i metallurgici italiani. 


.AHI.ANO — l,.i prima iu-\i! ia»lc in piazza del Iluome 


(tclefolo) 


l..\ MIST KRIOSA VICKNDA Di PON'IK B.M IBIKRI 

Una lettera minatoria sarebbe giunta 
ai f amiliari dei possidente scompa rso 

Le autorità inquirenti, che non confermano nè smentiscono la notizia, non hanno tuttavia abbandonato 
r ipotesi che Pasquale Mugliano sia rimasto vittima di una « gang » di contrabbandieri di tabacco 


L’iniziativa presa dalla CdL " H ll(l.^tt■o obiettivo di j nietallii r^'ici Italiani.i 

di Milano è stata accolta fa- n>nd(> ha dotto \\ Sem età- anche di quelli non diictla- 
vorevolmente da importanti no generale della FIOM monte investiti d^l^a sniobi- 
organizza/ioni sindacali delle J-' ***. difesa deirinduslna. htaziono e dai licen/iamen- 

diverse province c dai lavo- Noi sianu) fìen di guidale i „ Concludendo la sua le- 
ratori di grandi fabbriche. inctziiliii gici in questa *ntta la/.ione, il segielaiio generale 

Il segretario della CdL di di interesse nazionale e dal della FIOM ha eomunicato 
Napoli, c<mipagno Maglietta, dipende la saivez/a che enfio il 19.i4 saranno 

ha inviato a nome dei lavo- palnrnonio industiiale e convocati liiftì i conerC''SÌ 

latori napoletani Una lettera , possibilità di sviluimo del- dei sindacati piovinciali in 

di adesione. 'i* eeonomia. Opeian- base allo .statuto della FIOM 

Anfhi. UO ITI tllOdO ICallStlCO. COP- ... , . . 

Anche (la Na\ona, uusio .. . . f.hìrvHitU cor.so della i uinioiie vi 

Arsizio o Vercelli le .segrete- ‘ emettivi ^ ,,,, i 

rie delle locali CdL hanno in- l'nmediati. intensiticanc^o an- ^ ‘ , 'Z' 

cola la nostia azione di illu- Plauso, e sialo qiianuo il se- 

■ ' " ' ' ■ — ' strazione, di propaganda e di gì etano nrovinciale della 

nir'Mi mobilitazione fra tutti i la- FIOM di Torino. Rinnchi ha 

voratori, nella cittadinanza e cnmiinicalo che nel mese di 

. nel Parlamento. possiamo pros.simn il .segretario 

m • . raggiungere il successo». r> i ^ . 

.Roveda ha pio.seguito af- Roveda compirà 

line tS. 'O'mando che si deve legare proposito la 

^ O -difesa dcll’indu.stiia. f'ICM provinciale di Torino 

l'altra i ivendicazioni di fon- nro.-,cnlera delle propo.ste a 

degn aumenti sa- tutta l'oiganiz/.azione per 

iVlf lU|#Cb* VW Infiali, insi-stondo sempre di chiamare i mctalluigici ita- 

f‘*.**“ ^*'9, hnni a festeggiare i se.ssanta 

-dell industria ed il migliora- . . ■ , 

1 11 * LL J 1 mento del tenore di vita dei ’ del scgi etano gcnei ale 

ino tuttavia aooanaonato hivoraton. rappro.-entano i ^ rafforzare la loio glo- 

itrabbandieri di tabacco presupnostl natumli. fonda- ‘‘OS-* organizzazione sindaca- 

mcntali per la rinascita della le unitaria, 
economia generale del pne.se 


Sz\LERNO. 4 — Le indagi-ldune in Italia forti quanti- noto per le sue avventure del marito. Alcune di queste Passando ad esaminare la 
ni sulla scomparsa del prassi- fativi di tabacco cstcìo e, più galanti), appaiono invece pia- lettere-sono giunte anche dal- oosizionc degli inriustriali. il 


dente Pasquale Magliaiio, di -.pecincafainente, americano, ticamente scartate. Di con- resterò. 
Ponte Barbieri, piccolo centro Infatti, dalle indagini già ef- ciclo, per il momenlu, non — 

tra Eboli c Campagna, non fettuale anche in occasione vi sarebbe che questa lettera Mti. 
hanno ancora potuto acccr- della scomparsa del .sindaco minatoria, se veramente csi- . 
tare nulla di definitivo. Tilt- della vicina Battipaglia, Mi- ste. Comunque i carabinieri UIIC 
Invia la notizia tiapelata in chele Rago, e li.siilt.-ito clic contiiuiario a baitele attonta- 
(luesti giorni clic una lettela diveisi possidenti della zona mente le campagne circo- hi «.oc 


Grave ludo 

del compagno Bardini 


Il grande contributo alla vittoria dei 7 giugno 
Le giornate di diffusione straordinaria - Avanti 
nelle celebrazioni dei XXX anniversario deirunità! 


.Amiche e Amici dell Unità! In pure, dello drwocrnzia < 

Jl 1933 è sinto un anno di per l'ain'eiiirc di lutti gli ita 

lori' c di .successi delle for- Unni. Dalla Sicilia ni Pie 

re democratiche, che luiiirio monte, oi'Hiiqtie nel 1954, pi 

ottenulu nel nostro paese ii- Amici dell'Unità dovranii 

un ulteriore iilf erma zione e impennarsi con slaneio per- sono conservate le lologralie *” F;nPsto J^np 7 ‘h 7 nronùn "rnmVeV 5 ppnVa''n 7 -Ìm^ tkknto. -i — una trota oi 

creato un fronte più tarilo di ehè siano superate le defi- pregiudicati della 7 ,onn, eccezionali projiorzioni e stata 

Il lino un irunic pin iury> ui cnc siano snpi rate tc ai p v* oamn nr.,. u-i r.nrt-.tr. -.H Ciato in questa occasione un e presupposto di giustizia». catturata dai ue-.catore Giuseu- 

.■ 1 “ difesa cenze r ie ancora e.sìslono ^ discorso nel quale ha illustra- Subito dopo, il primo pre- So ncTtò^ente a.u.Ò 

(Il Rii pne* t d«| Puoro nella nostra Orqam^..iytone • fratplli rieìln sroinn-irqn decorso delFamministra- sidente della Corte di Cassa- pressi di Lavi.-;, i: magriinco 

In questi) periodo, y)n la r perche, contribuendo ad « . Antonio Vi^o è ^ione della giustizia nel 1953. zione ha ufficialmente inaugu- esemplare c:ie txsa circa 8 kg., 

ito.s rn opera avete contri- orientare .nasse pii. Iiirglic h^nn " onz-Ji c.r. » procuratore generale ha rato il nuovo anno giudiziario, c lungo cm. 

butto a qnr.sti stucessi VI- di cittadini, confribui.scano Giu--»ep^, hanno questa sera La trota, presa .di amo, con 

tenendo grandi risultali nel- anche a creare le condizioni promesso una forte somma di Jg criminalità ha presentato Llccicle lil IHOSTIiC uno strattone c nu.'Cita a ro:n- 

1(1 difftisinne dell Unita. In per la rostitnzione di un go- denaro a chi sapra «ore in- 3 ](.uni segni (li recrudescenza _ jj)€re la lenza, tna 11 j>esca'ore. 

quale ha toccato la punta di verno di unità nazionale, formazioni atte a facilitare le Italia, mentre in talune zo- c.vr.ANi.A. 4. _ Con un colpo con grande presenza dì spinto. 

1.074.379 copie ^il 10 ^giugno eli!* iivvii il Paese terso una ricerche. jjp ^1 depressione e- di fucile da caccia il contadino si c gettato neue aeiide acuue 

e superato la cifra di l mi- politica di pace c di progres- j numerosi giornalisti che conomtca si sono avute aliar- Candido Calabretta. di 5I anni, dei torrente ed c riuscito a cat- 

lionr JOO.OOO copie il 33 pcij- so .sociale. jn mattinala .'■i muio rcciiti manti f.'niie di a''.'Oci.izii)ne a na urci.-.o ;a jiropria moglie Ro-=a turarla egualmente, 

lidio, li J9 marzo, i! L il oI A tutte le Amiche r gli A- nella casa di Ponte Barbieri delinqu*'-e Fida ha dichiarato 

maggio, il 7 c il 14 giugno, mici driri/ni/n rd alle .lorti i,;,nno a lungo parl.ito con la inoltre elio nel campo dei rea- m ms m. m a:! Ms m mi • 

il C i’ il 13 scttcìnbrc c zi IS ffuriiobi’, ft i cotfìpngtit nrìoglto del Nunzhi- ti a >fondo economico» lo mt W# m 9J -■ 

ottobre, tirature che nessun c i democratici, il Comitato {3 Slirra. « Ecco lutto quello «anno det'orso ha registrato u- 

giornale italiano è riuscito Nazionale invia con i .suoi che so di lui x. l,a detto la no sviluppo tale «da turbare 

inni a raggiungere. ringraziamenti i suoi piu fe.r- fjonna piangente, ed ha mo- il movimento (ìegli affari e la f • I I . 4 . 9.^ 

Aofecol/ risultati sono vidi auguri. .strato un gro.'-.M» fa.-cio di let- pubblica fiducia «. L’alto ma- I V 9 il 519^ I 1.99 1^999^9^99 

■'‘9”/* ottenuti nuene , Buon anno Amiche c Ami- tere giuntele in questi ultimi gistrato si «'• chie.sto a que.sto * IVI. V-^ ” 

diifusiqne dell edizione del pj dell'Uuilà- giorni. Sono indovini, «ma- proposito .se rumanilà sta or- __ 

giovedì con la ,'Pngn,a della U Nazionale ghi «. « protetia.^trologhi. i mai avviata ad una «triste ^ . , , . , . . 

donna» grazie al lavoiyy eneo- dell’Associazione quali le hanno mandato ìe lo- era dominata dalle spinte eco- Caro direttore, l articolo daja valanga c autoconfessioni 

ifif/ihilcv n£*iìt* Aiìtìrht* . . • • _ • _ _? i :_i i .J: mz» zinnìf^ntcn <itìln Vtrt I Qii 1 v*o_ rnn iin mino aiì;i 


nnniunaan.:.. tlnll.llnitnl stino >. il nii'ilp fii visto npr pcrtu tcri u Palazzo dì GìusIì- to dei magistrati ai responsa- ncida c stato arrestato subito 
3nnÌV6rS3rlO OBII Unità. i',,itinn volA in coniu icnia nuovo anno giudiziario, bili della situazione. « La ma- Brre--'tato subito uoi». 11 dc.itto. 

- del possidente. Le due o tre personalità, ira cui isiratura egli ha aicniara- ucce-uso di toiim. 

In ijiice della democra-ia c persone che videro quest’in- P consapevole della pon- - - 

in paci, of Ila n. mncra-in c , rnattin-i stess-. dpi- ^cl Senato.Mole e alcuni mi- derazione che il grave proble- 

per l avvenire di tutti gli ita- j . V. ‘ so- "'stri sono intervenute alla ma richiede, ma è ansiosa che Drillllllliif It'il pesCil 

Imm. Dalla Sicilia ni Pie- cerimoni.-,. il nrohlPirm maturi. F.’ un oro- J»_- - 


««« , rilevato come li fenomeno del- 

grandi risuUnti nel- anche a creare le condizioni promesso una forte somma di ,3 criminalità ha presentato Uccìcle lil mOfflìe 

sinnc dell Unita, la per la costiinzione di un go- denaro a chi sapra dare in- 3]cuni ‘^egni di recrudescenza _ ^ 

I toccato la punta di verno di unità nazionale, formazioni atte a facilitare le Italia, mentre in talune 7.0- c.vf.ani.a. 4 . — Con un coi 


la diffusione dell’Unità, la 
quale ha toccato la punta di 
1.574.379 copie il 10 giugno 
r superato la cifra di 1 mi¬ 
lione 300.000 copie il 35 gep- 
uaio, il 39 marzo, il 1. «• il 31 


il 6 e il 13 settembre c il IS 
ottobre, tirature che vc.ssnn 
giornale italiano è riuscito 
mai a raggiungere. 

Notevoli risultati sono 
stati ottenuti anche nella 
diffusione dell’ediziouc del 
giovedì con In « Pngir.n della 
donna» grazie al lavoro enco¬ 
miabile delle Amiche del¬ 
l’Unità, le quali hanno dif¬ 
fuso iti media 60.000 copie in 
Din dei giorni feriali. 

Jl vostro impegno aencro- 
so in appoggio alle lotte dei 
lavoratori e nel corso del 
Mese della Stamjìa hn per¬ 
messo di organizzare ima se¬ 
rie numerosa di iniziative 
lìolitiehc. culfiirnlt. sjmrtivc 
e ricreative che hanno inte¬ 
ressato milioni di italiani di 
mite le classi e le categorie 
sociali. 

jyAssociazione zln.ici dcl- 
l'Vniià chiude il 1953 con un 
bilancio attiro e con uva or-i 


tt \ 0i \ A S € M MI 9 ; .1 

La vìa ilei tabacco 


drII'Associazione .- .. .. -• ..—<.. . , ■ . ini 

Amici drll’l'nità Irò previsioni circa l.i sorte nomiche «. ma ha aggiunto dii"'c scritto domenica sulla - Via suggestive, con un «.Ipo al!a| 

non ron.sider.are allarmante la del tabacco dell’on. Tapini jr.. nuca per epilogo .. Qui comc( 

- ■■ .— —- - - situazione perchè le più gravi quale cercava di spiegarmi vedi, .se non sbagno. ce la pie-l 

m^m MMm ^ • • manifest.azioni (li delinquenza angosciosamente come è mai na confessione che qualcosa dL 

■ VIA singola c collettiva registrate pos.nbile che un Tupini politico, sotto la fuoruscita di, 

l#ll ■IVOIVCI ■UldllXIOiri® nof I9.=>3 ^ono forse l’ultimo conirarrcn.ssc co.n clamorosa- Tupvn jr. dal Parlamento, c c. 

residuo d.Ha cassata guerra legge di natura per se essi paragommo addirittura il. 

.1 ■ J I! Procr-àmre "" *' 

d I «O ..more ma non .si dimette, ha e si cantano solo ri. nrer dato 

I r d »'• seconda parte del ^ ,ea.<o Tupmi . una solitzio-i 

- -suo discorso ad un esame de - j»; ^ /ranca spiegazione. Del ne * più democratica, senza; 

.... laiuMia uaua fatto V - Popolo - si c roliito processi spettacolari, ecc. inuj 

I nuovi esncrinicnti .siiriinno snhor- occupare non già in un corsiro|.soIo /acenrio ritirare i! colpe- 


Caro direttore, l'articolo dala valanga 


autoconfesìioni 






«il SKHPE.NTK .SULL.A croce» avrebbe dovuto rappre- 
■sentare il eincni.i filippino al Festival ili Venezia. Senonchè 11 
liliii er,t .incora ni montaggio alEcpoca ilell'inizìo ilei Fe¬ 
stival. K' un tipico esemplo di film l cui valori universali 
imporranno all’attenzione dei pubblico e della critica tutta 
uirindustri.i cinematografica pressoché sconosciuta al pub¬ 
blico europeo 

... 

Oggi ai Cinema ASTORIA - AUSONIA - GIULIO 
CESARE - INDURO - MODERNISSIMO 
VITTORIA - VOLTURNO 

e da domani al GOLDEN - GINESTAR • REX 
e TRIESTE 


\ :A 


‘Stero. scgietario generale della del compagno Bardini 

- FIOM ha duramente critica- __ 

iVIiifiir»»»rk lo lo nnsizione intran.sigente 

iVltlOIOIlO a.SSICIlIt ^ confindustria. eire.nzt. 4. - Cn grave lutto 

tllic veeeln eoiliuai « Proseguendo nella loro colpito u compagno on. Vit- 
_ nnlilica di concentrazione *^orio B<irdini. segretario dei co¬ 
ivi ii.og.s'a. 4 _ Due anziani di’lht produzione e del cani- mitato regionale toccano del PCI. 


minatoria sarebbe giunta ai compìcsn tia Battipaglia, E- stanti. Come pn anno fa, coniugi -sono .stati rinvenuti ea- tale e di infcn.sificazionc del- per la morte delia sua amato 
familiari del facoUo.so prò- boli c Cani|)agn:i appoggiano quaiidn .sconiparvo in amilo- duvcri stamane nella loi<» stan- Io sfiiiUnmcnto dei lav’ora- sorel'a vimldn vedova Ortenzi. 
rn ietario .scompaiso il 20 di- la g.iiig . dei conirahban- gin. circostanze il sindaco di da letto l. uomo, vstonc Hei- fori e del mercato, opponen- strappata «iraffeito dei suoi, al- 


rn ietario .scompaiso il 20 di- la g.iiig . dei conirahban- gli<. circostanze il sindaco di «u letio i. uomo. vsione uei- tori e noi mercato, opponen- strappata mi affetto dei suoi, ai- 
ceinbio .scoisi), (ler cliiedeio dicri: a volte peicliù attratti Battipaglia Lorenzo Ragù, le u'ndnil. di u.s unni, dea Utilcio rinsi alla 1 iorganizz.azione i ctà di 6.1 anni, da una grave 

il pagamento di una forte dall'idea di facili guadagni, forze di jioli/ia lianno iiu/.ia- 0"g‘'*»eiia delle PP 1 1 giaceva bielle aziende gestite o con- malaitia di cuore i funerali si 

.somma a titolo di ri.scalto, ha alito v'olte per le pressioni to le indagini dragando i ca- ^al 'i'j dallo Stato, Duntando sono svolti oggi a Siena 

offerto una nuova ’.’ia .ogli e.seicitale su di loro. E ben nali di irrigazione della ho- ' “ ' . 001 ’.“-, * sulla liquidazione dì deter- segicierai del comitato rc- 

inquiienti e, soprattutto, la si comiiicride. e si sjiicghe- mfica del .Seie, ove si (leiisa ‘ i',,,uic.si <ic.,-(i‘-lLs„la aziende per «’PPhzzaie pj,, 

speranza ai familiari che il iebbrio co.si lo misteriose che un cadavere possa venir a cui-,t ora pennato in un prlnm V SDL'cuIazioni. o.spres.so, con un me.x.saggto «al 

loro congiunto possa e.sscro .sp:irizioiii, come in occasione facilmciiti» n.isco.-to. Con esito .,.s.-,uiiic ioi'.(i..iiiomo quei- ‘* !A ' compagno Vittorio Uardmi. so- 

tultora in vita. Tuttavia som- di di.scu.ssioni sulla spartiziii- negativo è terminata oggi la la di una doppia inoitc naturale, economiche .‘"'‘'.'^’Uite daim ^ ’a liaierna .so- 

bia che, in seguito a questa iic del bottino, oppure in se- isjicziono dei canali della /<»- Paie comunque impiobabiie un ‘>1 ganizzazioni sind-icali dei ~ ' ■■ ,,’nnnr, aei cnmo. 

notiz.ia. che peraltro non v'ie- giùto al proposito di qiuilciie na di Camiiolongo. Attenta- doppio suicidio, per la uiancnn'/a lavoratori, t grandi gruppi , ^ i •. m 

ne eonferitiala. le aiitoiilà «socio > di ritirarsi dalla Io- melile e-»pl"iati .vnno stati pu- di movonie Pics-ocii.- ca csclu- monopolistici — ha detto con »»s.i e de .uvom.on uena io-.ca- 

inquiiciiti unir abbiano scar- sen .attività. I c non desidera- le gli arguii del bacino idri.e- nerst è aiicbc nimtcsi d'un de- forza Roveda — si opnongono na per oi mito cae ,0 ha coi- 

t.ato le ipotesi proccdciile- bili ■ pos.sano venir messi a Icttrico di Pulsano, ove ini alla ripresa industriale c alia i>ito » 

mente avanzato, c .snprattul- laioie con i mezzi più guardiano afformò di aver vi- . . . . . .— .. . . .. — ... i .— ■ . .— 

to quella secondo la qu.ile il energici. sto la .'-era del 2(1 dicembie 

po.ssidonte di Ponte Baibit'ii Le altre ipotesi, fuga sen- un iii.xolito movimciito di per- IERI SI E’ APERTO IL NUOVO ANNO GIUDIZIARIO 

sarebbe riina.sfo villiina di tinicntalc o vendetta priv'a- som* e quindi di aver udito.___ 

una « gang • di conirabban- ta (dato che il quarantaquat- di iiolle. un sini'-n» tonfo 

■iieri sneciali/zata neirintro- Irenne possidente era anche neH'acqua. L«* ricerche sono 9^ _ _ _ __ __* —_ B _-_ - —M-M* 

,z rreoccupozioiii dei magistrati 
Un diino dì successi per randamento della giustizia 

u6gll AlRlCl u€ll Unllfl Procuratore Generale della Cassazione rileva una recrudescenza della cri¬ 

si' crede di .sàpei e che le minolità nelle zone depresse - La magistratura vuole Vindipendenza dal governo 

ricerclie vertono ora, più die- 

sul ritrov’amento del Maglia- ... . . ^ • , , , „ . ......... 

no still i ideiliifìc izinne del presenza del Presiden- nerale della Ca.ssazione non ha.Mcotra tii 4i anni. 11 fallo p ac- 

raAt(imatico «uomo dal fru- della Repubblica è stato a- mancato di rivolgere il f f 

-A-_ '* .i_ _nortii inn :k Pnl;k 77 n di Allieti, tn Hai mnaiQtrnti ai rpennns ;»-1 ricicla e italo arrestato subito 


■. I 


V/ . 


«^luiDyn 

C^fiO CAMPANINI 
vT ^(joTOCNAZZI.-^^B 
^ RENZI /tx-Wi 

^ouiRiniiBTiRS^ 1 k'/^m 
^ ciiSaió co»A M 'a ^ 


V* W'i 1' 


Ititi 


hmmsÀ 


ìJl %eg<d2<r 



. " ,,r ó , „n ^ E’ un prò- d’una troia eccezionale 

ZIm X-»' C“i>rdm,raMS visiono di alcuni alb/n, in cui Lvo- nnC], stoaTiudi -- 

iniiiennarsi con slancio ver- sono conservate le fotografie L(^ie di t^spzione dV\o trascende l inuma stera ^uai- TRENTO. 4 — Una trota di 

rS Sm supèrni pregiudicati della ^.ona. ^jnesto £uh. ha pronun-ziaria. come esigenza primaria „,oporz..or.. e stata 

ch ii-c ^ esisto o ma l'esame non ha portato ad onesta occasione un e presupp^to di giustizia ». catiuraia dai ,>e.c-atore Gmsei»- 

,. . 11 ,; alcun risultato discorso nel quale ha illustra- Subito dopo, il primo pre- ,>e Merlo ne; torrente .wisio. nei 

nella vostra Organizzazione aicun risultalo. '_ ... - ,, ___ 


I nuovi esperimenti .siininno subor¬ 
dinati alla ricerca di Ilnanzianienii 


^oc!nIi ^ eflfrgo r (Inibii alla riCCrCa di Iinanzianienll Ziana. la quale rende partico- ^,^,3 dedicata ieri solo per un Mi sbaglio? Se mi sbaglio il; 

soiriali Jarmente intenso, dif.icilc e ^^Lsi e per il resto ad - Popolo- mi corregga, ma h> 

ì-iT • responsabile il compito dei j„s„itarc il sottoscritto, reo di e’è scruto proprio coò, che - la: 

bdànr%^nmrnrronin?n^ CASTELLAMMARE DI sue attrezzature, rinnovare la aoì. ha «on creduto alla stona (ici «'io d’usciia in Rn.s.sia .«irebbe; 

hilaneio fittii o e con una or ni. , _ Jacoiics Pie- ’Tianutcnzione di alcuni anna- ^ I^.ae^^t.atnra — egli ha , niotiri personali - delle dirms- SiOia ecc. ecc.. - mentre qui da 

gnu,zz.izionc nm forte c me- JJ-ABIA 4 ^ blirdó otovavSo ^ del Tiipim jr. Dall’in.sulto noi e .stata un’aìtra. Resta il 

ghn articolata, con un nii- Smnio icn <?ra a va reccm a ^rao proy\eacro costituzio- aìVidiozia il pas.sa c breve fatto che - una ria d’uscita - si 

mero maggiore di comitati stellarnmarc. insieme c^ aflinche alcuni di qut.>ti ap- n 3 ie ehe la riguarda sia attua- quando trattisi di insulti demo- imponeva, evidentemente. Cosa, 

provinciali e di gruppi. Es.«o. a*]* e che il presidio di con- crBtiani. e per di più scritti sul che noi avevamo supposto som- 

grazie alla vostra attività, al- de Maillard. questa mattina vendo cs-'ercsoi.titUiTi con al- valere, come , Popolo.. Tuttavia. in sede di(’f>cssomcntc. prima che venisse 

le vostre capacità, al vostro buon ora era già al suo po- tn ptu nuovi e perfetti tee- colonne consacrazione di gua- spiegazione del fatto. menvPio questo chiarimento definitivo 

attaccamento al giornale "i la\oro nei cantieri del- nicamentc. renlig:e, a circondarla (3i mag- trattavo di Tapini essi hanno del -Popolo-, Jl quale lo spe- 

(ìeìla vittoria del popolo e *3 Navalmeccanica per inizia- Jacques Piccard ha poi di- tjjor prestigio e rispetto », parlato di Berla. riamo, servirà anche a facitore 

deffo pace, è in qrod(t ora di re l’ijpera di revisione del ba- ohiarato di non poter dire " Eula ha" sollecitato quindi L’accostamento indubbiamen- - d* lupini jr..j 
affrontare il 19.34 con mio- liacafo « Tnesre ». niente di preciso circa i prò- indirettamente il governo a te è forte, ma non l’ho fatto to, giornalisii -bustarel-l 

vo slancio, nuove capacità Avvicinato da alcuni Sior- ^ ^ futuro essendo dare al più presto esecuzione a nc tanfo pretendevo. Ma giac- l*”’*« 'vehnan. di tutti i 

politiche nuove prospettive nahsti. il giovane Jacques ha ‘ bo-dinam li « .mnera norm.a costituzionale che l’affinità essi hanno voluto Piangono oggi lo 

di sviluppo. voluto precisare che la sua ‘««o « supera- sancisce rindìpendenza trovarcela s’accomodino pure, ^‘ciagurato giormcrto che. fro- 

Nel 2954 ricorre il XXX pennanenza a Casteilammare rnenlo di difficolta finanzia- magistratura dal potere E,w comunque icrirono che noi *'®*®*^| nemmeno lui papera co- 

nnnirer.snrio della fondazio- sarà breve, dovendo ritorna- rie». Poiché le immersioni, esecutivo c che — come egli si comunisti «non possiamo darci polare, tanto opro che a 

ne delVUnità. Nel celebrare re in Svizzera per trasferirsi che dovrebt^ro aver luogo è espresso — « ne delineà co- pace che in Italia un deputato opportuno — da bravo 

questo oloriosn anniversario poi definitivamente nella cit- nella prossima primavera, «titiizionalmente la posizione possa dimettersi e ritirarsi a vi- *offosegretano elencale detta 
qli Amici drll’llnità dorran ladina stabiese nel prossimo rappresenteranno Tinizio di in coordinamento con gli altri ta privataE poi dicono: - Nel- ^tiimpa studio, promosse e 
no molflplie.ire le loro ini- febbraio. un nuovo ciclo di esperienze poteri dello Stato ». la Russia comunista questo è ^Mese una legge contro la siam. 

zìativp per fare conoscere la In quc.sle settimane, però, scientifiche, occorrono ulterio- Sottolineando questa grave inconcepibile. La via d’uscita P? 

funzione che ha avuto e che il giovane Piccard .svolgerà ri mezzi per dotare il batisca- carenza costituzionale di cui logica, naturale, in Russia sa- 

ha il nostro niornnle. per In un delicato lavoro, e cioè, fo degli apparecchi nece-s.sari nno resoon.sabtli i governi de- rebbe stata un processo spetta- poiavoro ai rcsipiscen-a jascwia.j 

difesa e la salvaguardia del- controllare il batiscafo c le per gli accresciuti compiti, mocri.sti'ani, il procuratore ge- colare, con capi di imputazione m. f. 


Non mmilarOt rogata un buon libro, il 
rogalo più Intolligento a più gradito 

par i ragazzi 

Ireasr ('ultimo boltoglio di Robin 

Hood 600 

Sto Bonaventura precettore a corta 1500 

Kcdc» Il treno dello filoitrocche 600 

Icll II colore di modreperlo 450 

Olei: o II coltello dello paura 550 

Roder, Il romonio di Cipollino 350 

ICcioe., Il figlio del reggimento 350 

Sco 3 *e:!, L’onno dello gronde neve 350 

Romanzi 

Fcii Socco e VonzeUi 700 

O o ccht Anno 400 

Gsri, Le mie univertitò 400 

Po'r-o, Un vero uomo 700 

Feti L'ultima froniiero 700 

Si.l Primo scontro 350 

Sodoveo.iu Mitreo Cocer 300 

Optra di culturo 

M.cte-e-,lo Poemo pedogogìco 1500 

Kojs' cv Storio di Roma (2 Voi ) 2500 

Co-de'«io il movimento cottolico 

tn Italia 1600 

Sa‘c-cv Terrò In flore 1200 

E'e'-'.-g Lo leggenda di Lessing 1000 

Pc'vroiovo Storio dell URSS (3 voi 1 2700 


I l'eri e'e-cci, so-«o itoti p«.bbi>cc:> doUe Ec.rior'i Rineic.to e dt 
CJruti Soc c'e fEdtsri P-_r. tl e wr»o m verd'.o re''e ib'ere o 
«{•reiis—en'e p ei» gf» Ed ’.o,'» R-uruti Via T. So-Vm &. Ramo c.e p. 1 {869 


IL PIU BEL REGALO IN FAMIGLIA 
È ACQUISTARE UN PAIO DI 

CALZATURE 

DA 

BON AFONI 

Sono eleganti e ai pretti più bassi di Roma 
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« L’UNITA» y> 


Martedì 5 gennaio 19S4 


DISCUSSIONE SU « MATERIALISMO ED EMPIRIOCRITICISMO » 


La grande attualità 
di un'opera di Lenin 


Quel tanto, c forNC sarebbe 
più esatto (lire qitel poco (o 
iiienle?), die >i coito'ce ilil- 
fitsainente tia noi deH’attivi¬ 
ta (li lioirailanov, di Ua/.uio\, 

(Il lleriiiaii, di Liiiiaeiar.ski e 
deirli alili, m polemica coi 
qiiiili l.eiiiii 'disse, nel 190S, 
li suo celeberrimo Maienuli- 
^ III (t ed l'iniiirioi i tlicisiito 
può. ad lilla ( oiisidera/ioiie 
cstei ioie e alt rettala, (piasi 
indili le a ineilere in dubbio 
(piaiilo aiiniiiicia la fascetta 
ediloi lille (he pie-eiita (piesta 
opeia. (he in (pie-ti fjioriii 
\ede 1.1 luce ili Italia, come 
iiiropeia (li •‘lande utlnulità. 

1 II Iciioie siipeiTicialiuenie 
Iiiepaialo e irrillessivo pini 
iliiedeisi; (piesto libro die 
combatte (iute dottrine, iii- 
< al/ando ra\\eis;irio da o^ni 
palle, sdi/a itupiie ut* scam¬ 
po. (O'i da sb.iia^liailo com¬ 
pletamente e (O'i da non la- 
'( iaie al lettole alcun aspetto 
del iMoblenia inisoUo. alcuna 
onibia di dubbio, alcun ap¬ 
piglio possibile a contiasiaie 
e a libatlere; questo modello 
Misiipeiato (li stile polemico, 
per la sinjrolare e personalis¬ 
sima maiiid'u (OH dii vi si 
londotio impetuosa ìiruen/a e 
(tiusiicn sau asino con arjro- 
nienta/ione peisuasiva (* il¬ 
ici utabile; ipiest'opeia sliipe- 
I.Il ente (‘ inaL'istrale. come 
può — tuttavia — (oiiside- 
lai'i di grande attualità'::' l.e 
teorie empii iocriticistiche di 
Mach e di .Vvenariiis, che Le¬ 
nin vi combatte, ojrjri non 
hanno quasi alcun seguito, 
anche perchè son superate le 
pidiicsse scienlindie da cui 
esse pretendevano di discen- 
dcie: e chi' iiiteicssi' allora 
pili» a vele, .per noi, Ìl sapete 
ionie uno .sparuto jriiippetto 
di iiitellettiicili russi idibia im¬ 
boccato, a testa bassa, quel 
diii//oiie traverso, dopo la 
dislatta della Ilivolux.ione del 
PJtfj (‘. loi'C. consciamente 
o iiicoiisciameiite. per effetto 
(lidia tea/ione di Stolipin';' () 

(he essi defiiii'.seio tali po¬ 
sitive > e - iiliramoderiie i teo¬ 
rie: tnaixisiiio; e die, sotto 
ipicsta mentita etichetta, ten¬ 
tassero di lar passare di fro¬ 
do, e di .smerciare, niente al¬ 
tro che Lidealisino più pretto 
e .stantio':' Che iniportunxa 
pili» avere per noi, o.ir.^i, se- 
uoiire e colpire qucst’indiri//() 
riti nei .suoi più perduti mean¬ 
dri, fino a ((uelLaperto fidei¬ 
smo. a. q.itcl boiiiiRlroit^hiuo 
fedifica/ioiie di <lio) clic Lii- 
naciarski, e ''li altri /dato¬ 
ri, continuavano a chiminirc: 
mar.visino':' Quando poi. noti 
si dite Liinaciar.ski o Bo.^a- 
(laiiov. ma jrli stessi creatori 
(hdrempiriocriiicismo, .Mach e 
Xvcnaiiiis, non hanno avuto, 
nè hanno, pe-o o iiifliieiixa 
rilevanti sidl.i ciiltnra iialia- 
iiii: che. come lutti sanno, fu 
iiec'li ultimi tempi, (piasi in 
libili campo, dominata dalla 
leiiace dittaliira desìi cpi.eo- 
iii nostraiii deiridealisino, che 
hanno s^<lblIato iiiiia (pian¬ 
ta la .scieii/a, e asserragliato 
ipiindi. entro una chiusa dom- 
iiiiiiica. (pielle forze che a- 

\ lebbero potuto incanalarsi in |in senso idealistico, si iipete 
una < orrenic simile c ( he. for-boli fre'pieii/a srni|)re mae- 
sc. siiiebbcro andate a con-ieiore ofrjri. non solo nelle 'fe- 
fliiirc md liiraciiolo empirio-ire del pensiero (ptalifieato e 
criiici'ta:' i'pecializ/ato, ma anche nella 

l'er rispondere a (piesto ipo-l'livid.ira/ione. I Jeans e .^di 
telilo lettore, ba-ta o-servare •-.‘l‘linc'ton. da ipicsto punto 
(he. (Oli Malcrinìifnnn cd cm-idi vista, non fanno clic rqier- 
fnrìorrificisiTKK Ij'IIÌìi imn lia la via (Ici:li Ciitpirìfi- 

soltanto c criticalo a fon(lol‘ r'li( i-ti. in una forma ammr 
•Ulte le l’orrciiti aniiiiiatcria-;!»" roman/-s, T e abbaslianie: 
lisiidic Ira i marxisti^ rii'si. e il vis(onte do \o?riiy u'innire 
ma ha - irencrali/zato. spemi-Iproiirio. "" fideismo 

do la filosoria materialistica-idci bo-osiroiieb. La seien/a. 
tutte leionqiiiste (lidia seien-i:‘‘"M»'i- tenuta in disparte e 
/ti( 1(1 I iiL'c!'* ;i! iiioninun iin*** iilcnli^ino v 

«ili '•i ri\ a (si.din. ( omb.iiliita dalla re- 

dcllciniii-^nK,. Itiii.is, ,i;, . po-dij-'ioiie. pip-.i. per l.irio- 
_Mna _’(e; ha d.ito < Ìoè liti po-1moi/amni/o (li (pii-'ii scrilion. 
dero'O sv ibi|ip!i al marNi'ino j'id una po-i/ione 'upin.mielite 
in cenere i he. ( on lui. ha a'-j'ervilp. 

sunto (pud iiiicvo ii-petto L'attualità di ValerialisiiKi 
» he il tnalcriali'ino de» e preti- (’(/ ciiipiriuf ritù isniii mi pa- 


dere ad ojtiii ‘.jrande scoper¬ 
ta ?. come Liittels voleva e co¬ 
nto .Stalin Uhidein) ricorda. In 
particolare nella teoria t;no- 
scolo^ica del i iflesso, cioè del 
pioblema centrale di o;,'ni fi¬ 
losofia. che è costituito dal 
Iappalto Ila Tessere c il co- 
nosceri*. Couibaitendo nel mo¬ 
do più reciso e iiillcssibile 
contro i ritorni di liamnia 
idealistici, Lenin ha ribadito 
anche la leliita/ioiie piena del 
iiiateiialisnio nieccanico, ed ha 
[ragliardainente sottolineato la 
importanza della dialettica. 
Malcrudi'tiiui cd ciiifiii im i iti- 
ci'iiiio non è dim((iie uno .scrit¬ 
to contiiifrenteineiite polemico, 
ma iiiTopera t^ondanieiitale di 
filosofi,I teoieiica ri.iroro.sa che, 
per chi sapjiia intenderla e 
assimilai la. suscita e risidve 
tutta una s(‘rù‘ di problemi 
vivi e attuali. Tra i quali, (ler 
i lettori della terza pa;iina > 
didT/ nilà. sarà lorsp di p.ii- 
licoiaii* iiilciesse qiiidlo (fid¬ 
ila ioudazioiii' (Il II iTcstt'tica, 
ii’.iualmcuie (listante dal sn- 
( iolo.:ismo .dl.i l.iine dei vol¬ 
pai i/z,noi i e Miiuitori (hd mai- 
.xi'iiio a materialismo inei ca- 
iiKo, (pianto (l.dle sdbillazionI, 
(■Osi lieipienti. di un l'dneti- 
zioiK' pseiido umauistic,i. ,i 
'■.Miniale T.iiie (l.ill.i soora- 
•dnittiiia. 

Ma. a piC'i iiiileie d,i ipie- 
sto. e d.i luna la lolla d' pro¬ 
blemi pailicolaii. 'Il (Ili .pie¬ 
sto lituo pioietta la sua vivid.i 
luce, amile l,i |ioleniica ( oii- 
tinjrenie nii 'enibiii eon'eiv,i- 
re un v.iloie ;itlualissinio: le 
frecce mortali scairliate da 
Lenin (ontio Tempiriocrilii i- 
stuo. in realtà colpiscono a 
fondo (pi.ili he cosa di (uii 
erave. iiiipmt iute e diiievole 
(li lilla s( iiol.i paiticolare: un 
alle,L'^:iamenio uieiitale ancora 
o^e:i ricoriente e riiinovatitcsi. 

L' noto che. per rafiioni 
piiitlosto misteriose ai profa¬ 
ni di scienza, L' iiceiihe .siil- 
Tiriadiazioue del e.ilore (.se¬ 
condo tcmciiiii della lernio- 
dinaiiii( a) furono il [unito di 
partenza per una .serie di sro- 
(lerte u (li ipotesi che, or è 
i([iialclie decennio, sembrarono 
mettere in crisi la concezione 
meccanicistica delbi fisica: al¬ 
cuni 'cieiizi iti c filosofi, quel¬ 
li (ontro cui polemizzi) Lenin, 
ne dedussero ulTrettniamente 
una crisi lieifrale del mate¬ 
rialismo: la materia sembra¬ 
va .svanire letteralmente sotto 
irli ocelli dei ricercatori, e la 
sojrlrettiv ità (hd mondo reale, 
la filosofia ideali.stica. .sem¬ 
brava trovare iiiaspetiaiatnen- 
tc una diniosirazioiie scientifi¬ 
ca e sptuimentale. Tessuto di 
sofismi, come Lenin vide imme- 
diatamente, y:iacchè le con¬ 
traddizioni della .scienza, luti¬ 
ci dal confeiniarc Tidcalisnio, 
dimostr.ivano proprio la va¬ 
lidità del iiiateriidisiiio dia¬ 
lettico. ('o-a che a chi pos-a 
e sappia intendere le .'CO[)ertc 
scientifit h(‘ ultime, sj confer¬ 
ma e .si (diiarisie 'cnifire me- 
prlio e di iiiù. 

Il tentativo, invece, di uti¬ 
lizzare (piesti nuovi s,vibi[)- 
|ii (lidia rii crea .scientifica. 


[re dimostrata |)ienatnetite da 
([iiesti a tte.irjrinment i. 

Quando Dideiot fu alla lor- 
te di Russia. Caterina 11. clic 
j)uie liinio amniirava (iiul- 
Tuonio 'tiaoi'diiiario. -i picoc- 
ciipò del dill'uideisi. impre- 
vedibilniente lapido e iar.m). 
^delle .sue icorie: e, pei svabi- 
|laile diiiiiii/i ,ill,i corte, inca¬ 
ricò il uiiieinaliio I iileio di 
conliitaile. iii i ontraddittotio 
(Oli lo sii,..!, Diderot. Il ma- 
tematiio lu a-sai effiiaie e 
sciiipliie. 1 eli loimiih'i Teipia- 


-VPEKTA IERI Ab PALAZZO DELLE ESPOSIZIOÌSl IN ROMA 


Rembrandt gigante del realismo 

in una mostra del ’600 olandese 

% 

più gloriosi nella storia della pittura - L*eredità del nostro Caravaggio - Volti gioviali, 
paesaggi rigogliosi - Prodigioso virtuosismo di Vermeer - Uno stile ispirato alla vita 


Uno dei momenti 
scene domestiche^ 


zione 


a • li" 

II 


e ( uni bi'e. 


-'Quindi Dio esiste,. 1. e'ier- 
lefiitlo Dideiol uiui seppe io¬ 
sa rii).iticii‘. M,i, '(• Teipi.izio- 
|ne eia C'aiia. ionie |)aie che 
'i.i. Tillazione i he d maienia- 
tiio ibcev.i (b (leiiv.iine in¬ 
coili ut.ibiiuienie non iivev.i 
con C".! nielli*' .1 i he '[i.unte. 

Vaieriali'iiiiii ed eiiipii im i i- 
ti( l'alno è niTopei.i .he mette 
in eli,lidi.I e (là 1,1 [los'ilulità 

di ddeiide.si d.dle siieeestioiii 

del modo di r.i'Zion.iK' ili I 11 - 
leio: , he lu (piello deeli eni- 
[liiIdi rilicisti ed è. .uiior più 
[lotenzi.iio e sisieiii.ilic.inU'lite 
.Itili. no, quello (Il celti scrit- 
loi i di oe.ei. peti ii't dii c d 
velo l.i l.i'icll.i (he deliiii'Ce 
l.i ( l.i'sii .1 opei .1 di I emù di 
titillile altii.dda. 

r.MBKKTO R.\ItU.\UO 



bivve^nji dire sIiL* t iiì.ilmcnte, 
dopi) Dìt'lio ii'uipo, llom.v h.v 
un.i mosti.) di pituir.i d’cssc/io- 
ne: il Seis'fiito Dl.iiuli'st’ al P.v- 
I.I //0 dello 1 spoM/ioiii. Dii.) 
Illusi r.i ohe oltre 1 ! destro .1 111 - 
mimcrcvob iliseorM \u ;.;ros'i pro¬ 
blemi, che qui potremo solo )tio- 
r.ire. 

Il Seieeiito Ol.iudese ;.;ode di 
^r.iiiile prestigio: .viishe sin non 
ne sono'.ee i s.)pol.)vo:i li.i uibt.* 
.dmeno qii.ilehe volt.) luiion.ire 
1 nomi ilei m.testri di quell.) che 
è eon\idcr.)i.) un.) delle piìi '^r.)!)- 
Jdi ss'uole ilell.) piiiur.i mudein): 
jRembi.indi. 1 i.iiu ll)!s, Ruisdveb 
Vermeer ili Delti, pet t.tsore 
dc;4li innumerevoM nunoii. di 
P.iolo Pottei .) llobbemi. d) 
f'ieiio de Hill).Il \ \'.in (.ìsi.tde. 
Ben posili luit.ivi.i li.tnn.i '.i 
possibilii.i di ve.leie ruinitii. me- 
ili.inte un vi.i'^-^i.i nei I'.iom lì)"', 
un numero .dio e m.i pine 'oli< 
rel.ttiv .imenie r.ti'pieseiii.itn 11. di 
opere liuo. Ben \en.;i dunque 
quest.) mustr.i. 


1 


s. noi.) ol.viiile'e 


ilei .Sol¬ 
di tulio 
iT.iss orilo 
De Viii's. 


s-cnto si;.;iiitK.i pilli).) 

le.itinnii e non M.)n)o 

eoi) Temincnte siudiOMi 
she h.) veritto Tiniiodu/ione .d 
C.)t.)lo;.;v). qu.tndo e,;b ibsc she. 

per essere st.it.) itsit.i in modo 

iiies.itio, 1.) p.irol.) - re.ilismi) • è 


coxiti ISTI 




I TEVMi X SOITETIVA 


- orm.ii lo^iir.i • Proprio perehe 
us.vt.) in moslo vosi spesso ine- 
s.itto quest.) p.irol.) h.i bisogno 
sii pie.is.)/i(ini. m.i ess.v eonse.v.i 
tuli.) Il su.) V ilidit.'i iti fronte 
.1 uno ilei p'ù .1*11 tenomeni di 
siv ilt.i che 1 .) stori.) ilei!.) p:t- 
tur.) iKorili 

l*M'atìtvssv sUtÈ'ivhv 

In pi uno luoqo Utii) è possi¬ 
bile spieq.irsi !i ‘^r.tnde lioritur.i 
dell.) p.Itili.) ol.indese .11 quel 
sosolo SOM/.) .tlsuiie premesse ih 
s.)r.)iieis‘ stoMsO. i) r.)ss'es) del- 
l.i boi..;iiesi.i iiieis-.iniile ilei P.icsi 
B.)ssi )!') t ne sle! sesolo W'I; 
1 ) li tonni/ Ole ib mio St.lto 
n.i/'on.i!e iiul se.uleiite .ittr.iver- 
so l’iiiii.iiie de"e pioviilse del 
n.irsl e ■' so’itsinps'r.iiiei) sbst.iesO 
dille piovuise siei siili (ti-inimiii- 
■qlie), lecite .il'i Sp).;iii e .ili.) 
Ii.iiis..). 1) soimei-i.i slell’.iu- 
tononiii polli so-su!tui tie slel 
iiuiuo Staio .iitr.iverso l’.itlesione 
ili.) Ritoini.) proiest.inte, l.i ild- 
lusione del s'ilvinismo e l'.islo- 
/ione ib un leqinie po!itisO-so- 
ei.tle .) s.ir.utere rel.itiv .imenic 
demoer.iiiso. 

lo stesso De N'ries seiive m- 
f.itii (p.)t;. let slie il prev.tlere 
ilei so.;.^etii il) vit.) soniempo- 
r.ine.i (d.ii :4uioehi sul iilii.issio 
.lite Siene di intiniit.i domestie.i. 
il.ll ritr.itto del fnm.itore o del 
bev Olire .) quelli» del militare) è 
dovuto III i;r.in parte al protc- 
st.ii)icsin)o ••site aveva eliminato 


Oli ultrasuoni serviranno 
per far essiccare la carne 

Liia polt'iite Itraiica dell industria alinientaro - Duecento (|iialilà div«‘rse - La lorza tùuitri- 
lujrji applicata ai tritacarne - Preparazione ilei prosciutti eon eorr»‘utc ad alta Irecpicnza 



Giovanna Ralli. la giovane altvice clic abbiamo Rià visto 
in « .%nni facili » » r in « Villa BorRhrsc ». interpreta or.i 
« Trima Hi sera ». diretto ria Piero Tellini, che eM>rdìsce con 
qviesto .6iai .Della .reRÌa dopo una lunga attività di aocicttiata 


.Moiri j) c II s (I II o che il 
Cyriiiiiii coiiij)lcs.si iii(ii(.stri(ili, 
ore .s-i /«cordilo le carni, pro- 
j ducano .soltanto carne macel¬ 
lata e .saliimi. Non c così: cs 
.si jirmlueoiio anche iiettini, 
bottoni, colla, gelatina e... 
una (inantità enorme di me¬ 
dicinali: insomma, tutti i 
preparati iinmaginabiH, Una 
delle carati e ri.st ielle di qiie.sti 
coiiipie.s.si è che tutto quanto 
ri entra viene lavorato com¬ 
pletamente, senza che si ab¬ 
biano scarti. La pelle c ma- 
lerhi priiiifi per l'indiisiria 
del cuoio: le corna, gli zoc¬ 
coli e Ir ossa, per la prodn- 
zioiir di ju'friiii. bottoni, col¬ 
la e farina per n mangime 
dei boemi. Con gli intestini si 
fanno le funi. Dal sangue si 
ottiene l'- hemntoyrn ... .siero 
necessario alle trasfiisinni. 
l'albumina, hi colla per il le¬ 
gno compensato iioiic/iè, na¬ 
turalmente. i sanguinacci. 

Le {dandole a .srcrezionr 
interna ed e.stenia danno la 
preziosa materia prima per la 
produzione di un assortimen- 
tn enorme di preparati rmln- 
crini. Dal midollo spinale si 
estraggono la lecitina c la co¬ 
lesterina. 

.-litiinlmriitc nella Vinone 
Sovietica vi .sono lina quindi¬ 
cina di grandi compir.ssi per 
la lavorazione delle carni che 
compiano il ciclo completo. 

I complessi producono ol¬ 
tre 'Jtlti qualità diverse di car¬ 
ni insaccate c m scatola. 

La carne è una materia 
prima chr .si deteriora facil- 
iiieiitr. Ecco perchè i roiii- 
jdc.s.si .SI .s.for.:n)io di lavorar¬ 
la 1 / pili rapidamente po.ssi- 
biie. La materia prima arri¬ 
va all'ultimo piano e via via 
che hi lavorazione orneede 
-•scende da un piano a’I'alrrn. 

All'iiltimo piano vi e il 
mnrinfoio. Il bestiame da mn-l 
cello viene abbattuto coi; la 
corrente rlettrica <• caricato 
-■sU lina " catena >. so.’spc.sn chr 
{lassa iuiir/o il rriiartn. Tutte 
ir opero;inni avvengono a rit¬ 
mo incessante. / rzctcrinari 
conirnllnno lutti gh organi 
dcU'aiiiiiin'e. Quindi esso en¬ 
tra nel frriorifero. Le frat¬ 
taglie. la {ielle, le corna cd 
altre parti vengono inviate 
nei vari rc{ìarti del com- 
{ìlrsso. 

Dal frigorifero ir carni pas¬ 
sano alla vendita. o{j{>ure nel 
rcfHirto lavorazione o in quel¬ 
lo {>er la fabbricazione delle 
salsicce. 

Ili r4*|»iii'lo ili rr|»:irl«» 

Cominciamo dal rrp.irio 
oi’c si suddividono le carni. 
Nella grande saia fa molto 
freddo. Lungo le {larrti pas- 
.sano i tubi dell impianto re¬ 
frigerante. coperti di ghiac¬ 
cioli 

Un congegno s{)ccialr fil¬ 
tra e condiziona l'aria. Su 
lunghi tavoli di marmo si 
{procede alla .suddivisione del¬ 
le carni. Esse vengono rii- 
.sn.ssate c liberate dai nervi. 
Quindi passano o nel repar¬ 
to .salatura, o nel reparto sa¬ 
lumi, secondo la quahtn. 

n» tiiuc le qualità di salu¬ 
mi, quella chr viene pili con¬ 
sumata nelVURSS è il .sala¬ 
me cotto, il quale viene prc- 
{ìarato con carne di bue .sa¬ 
lala, di maiale, e lardo. 

Il ripieno del salame si pre¬ 
para m enormi tniacarne o- 


rioiiHf! da un motore elettri¬ 
co, che sono formati (f« priiii- 
(ii coppe girevoli nel centro 
delle quali sono fissati dei 
coltelli. Qui alla carne si ag¬ 
giungono le siH'zie, un po* 
di ghiaccio in /lezzelti c del¬ 
l'acqua {)cr evitare il ri.scal- 
damento. Dopo fi-7 minuti in 
miscela diventa liscia cd omo¬ 
genea. Ora bisogna aggiun¬ 
ger n il lardo. La miscela pas¬ 
sa in un'altra macchina do¬ 
ve viene aggiunto il lardo ta¬ 
gliato in cubetti. S{ieciali pa- 
Ictlc curve rinqmstnno il ri¬ 
pieno e do{)o alcuni minuti 
essa è {ironto. Attraverso ad 
una botola scende al (na¬ 
no inferiore, ove si trova la 
cosiddetta macchina-siringa. 
Si tratta di tin cilindro mc- 
tallico che contiene circo ILIO, 
atri di ri{)icnn. Nell’interno 
.scorre un {listonn 

Il ripieno entra nella mae-i 
china dall’alto e cade sul pi- 
.sfoiic. Un operaio chiude e ac- 
rifa il co{ìerchio. {ireme un 
pedale, c il pistone schiaccia 
il ri{)icno in un lungo tubo 
.situalo nella {lartr alta della 
macchina. Ma questo tubo c 
stato prima rivestito con iii- 
teriora di animali a{)posita- 
mrnte prcpara/f o con un 
involucro artificiale. Il ripie¬ 
no lì riempie rapidamente 
e le estremità aperte vengono 
chiuse con dello spago. 

Quindi i salami vengono 
n{ì{)csi alfe traverse di car¬ 
relli speciali e vi rimangono 
per niia-diie ore. In questo 
tempo il ripieno si addensa e 
liiivolucTo si secca alquanto. 
Poi il carrello passa nel re¬ 
parto termico. 

Il carrello entra qui in 
lina camera dove il salaiucj 


viene cotto. Il suo involucro 
essiccandosi si irnsfonna in 
una sottile {ìellivola. Suvees- 


(li carne {losii nel eentro del 
tamburo, rciitjouo Inucinii. 
{ler la forza cent ri fuga, eon- 


sivamrnte la lavorazione .sijfro le piircfi. Ogni pc;;cf/o 


conditile in altri reiiarti. 

Ogni giorno migliora in 
Irenica ed nnmenta la {iro- 
diittività dei eouqde.ssi per la 
lavorazione delle carni. Finoj 


di carne del {le.so di un 
graninio urta le {uireti del 
tamburo, ehi- lui l!li min. di 
diametro, con timi forza di 500 
grammi. La carne entra pc- 


a qualche tcmtio fa, fra / tamburo non in {lezzi 


tori c le macchine si inscri 
vano dei riduttori. Essi ridu- 
cerano il numero dei giri, ma 
nello stesso tcm{)o ridnceva- 
no anche H coefficiente di 
rendimento della macchina. 

.\ii»vc ii|»|»lii*a%ioiiì 

Gli ingc{{ncri Annfricr. 
Vcchanov r Semliannikov 
hanno {icnsato che si può far 
a meno dei Tiduttni* r .servir¬ 
si per il lavoro della macchi¬ 
na del numero coni {lieto di 
giri del motore elettrico. 
Prendiamo, per escm{iio. il 
tritacarne. In che cosa si po¬ 
teva modificare questa mac¬ 
china per tagliare la carne 
al fine di utilizzare intera- 
nicntre l'elevato numero di 
giri dei motori moderni? Gli 
ingegneri hanno trovato un 
mezzo assolutamente oriitina- 
le: la forza centrifuga. 

Sull’albero del motore sì 
fi.<ì.sn un tamburo cilindrico 
nelle dii pareti sono {iratica- 
ri dci/li orf/i;i. NeU’interno 
del tamburo, eoi suo coper¬ 
chio, sono fissati, in {lunti 
opjio.vfi, dar coltelli. E.ssi op- 
{leiia sfiorano le pareti. Per 
introdurvi la carne, nel cen¬ 
tro del coperchio c stato pra¬ 
ticato un orifizio. Quando il 
motore funziona il tamburo 
fissalo al suo albero gira a 
grandissima velocità. / pezzi] 


di nn grammo, ina di ceiifi- 
naia di granimi, ({uiiidi urta 
le {lareti con forza enorme. 
Questa forza costringi- hi 
carne a rinuinrre .•.chiacciata 
contro ({li orifizi delle {lardi. 
Girando a velocità allissiiiia, 
il tamburo por/a i {iczzi di 
carne contro i coltelli (che 
sono fissi e radono le /uir -.'i 
i interne ) : essi tagliano la car¬ 


ne r la s{ungono a {lezzcili 
iiei/li orifizi: i {ic.'Zdti vo¬ 
lano dal tamburo come una 
{ìioggia. Cosi in carne viene 
tiif/Iiala in brani niiiitilissuin. 

Molte novitii nella tcciiiea 
della lavoraziniic della carne 
.sono state aniinnciatr da’ col¬ 
laboratori drU'lstitiitn di ri¬ 
cerche scientifiche {ter l'in¬ 
dustria deliri carne. Essi .stu¬ 
diano V 1 CZZÌ rapidi per la pre¬ 
parazione dei {irosc'inlti me¬ 
diante la corrente ad alta 
frequenza. Sotto la sua azio¬ 
ne il prosciutto Dirne rotto in 
15-20 minuti anziché nelle 
2-3 ore chr occorrevano {irniin. 

Notevoli applicazioni 
vranno gli ultrasiinni- l :n-z- 
zi rapidi di {irrtiarazione del 
.salame 


ilalle sliis'ss' tulle le imina;qiiii 
della VII.) ilei santi e ilella sto¬ 
ria biblisa. I temi mituliv^isi al- 
CLtorisi e sioris-i eniravano solo 
ne.i;li editisi ilell’aiitorii.i s-itta- 
din.) o nelle case di nn.i pisvol.i 
eerslii.) di -^ente s'olta. 1' così 
non sorprende slie si siinosc.ino 


Isiro sieelii, senza b.so.qno il; ve¬ 
stirli (o sii spo-^barb, some slisse 
sshcr/osameiue 1 ! 'Taiiie) secoiulo 
lo stile delle statue antishe. 

Ts's'o dunque .he m opposi/io- 
i)s' al paes.iq-^io a; 4 .;liiiidato a 
festa, popolato d; satin, sii fauni 
e sii ninfe, dei pittori arvadis'!, 
Rii) d.iel les a su mi ammasso 
d’alberi o su!I'ori//onte basso e 
piatti! slelle slune e ilei fmldcis 
(i s.impi strappati al mare me¬ 
diante le iliqhe; le mivolaqhe dei 
SUOI eieli tempestosi, l-.s.o che, 
s'ontrarianiente alle buone rs".;o- 
le della tiiiite//t acsailemis'a, 
1 raiis lials sbo//i alla bravi 
volli ■qiovi.Ti sii uomini e di 
ira;qa//i sim pennellate stliioe- 
is’anti kOme tiu.iite, sapa..i ili 
I rendere li be'!e//i di un raso 
nero o ver.le son st.Kvlii netu 
ifi s'olore. some s.ipr.'i tare assii 
più tarili soltanto Minet Issi» 
ans'oi.) l’a.ili' P.iiier. she av vi- 
s'in.i il suo tav.illeitii a nn -^lup- 
po sii v.is'ehe al passolo e ne la 
le prota;.;oniste del quaslro T.d 
es's'o Pietro De Htio^li, she ile- 
serive la iiis'antata tenere//.) di 
ut).) sscn.i d.tmcstisa; )in.) f.in- 
siuil.) s'he rieese un OL;;qetto d.il- 
le mani ili una ilonna, oppure 
aus'or.i ilonne e hanthmi entro la 
penombra ili una eameia, ilov e 
penetra poetisamente li hiee sb 
un.) porta o ib una finestra aper¬ 
ta sul s'ortile o stilla sii.ida. 

Sostfinzii litnttttit 

1.0 spazio non basterebbe •) 
soffermarsi nemmeno su quil- 
euno dei tanti quadretti - ili ; 4 e- 
ncrc ", sempre pres'isi ns'l dise;qui) 
e nel s'olore sempre intensi, ap¬ 
passionati anelie nell.) relativa 
o;.;‘^eitivti.) foto;.;r.vfis'a, ils'i Ter- 
boril), dei Gerard Don. 
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nimierosi temi bibbi 1 , i quali 
persili- servirono soltanto al pi.i- 
scre personale e non .ill.i Inurbi) 
sono impregnai; di nn l'.ir.ittere 
intimamente realisiiso per sui 
diffcrissoni) protond unente d.il- 
l’.irte eisIesiasiiL.) ntfisiale . In 
sontr.isto si») io stile barOs'so di 
sorte e sii sliies.) sì ss T.uppò uno 
stile biir,;Iiese ispirato al'.i vit.l 
Questa ; 4 rande pittura (sbe 
'nelle forme e nello spinto r.ic- 
s'o^licv.) l’eredità della rivolu- 


af fumicato mrcfinntc opcr-n-) da! (..ir.iv a^^^ioì 

i.viioìif ridnrrnniin (/iD' sviluppo siunque lotiamlo vi 


gli iiltra.snnìii 

molto il tempo necessario ni r|t‘’ruis.ime.itc simiro 
re.ssiccazionc dei salami. Que¬ 
sti si seccheranno non in 
40 giorni, come r avvenuto 
fì»)or«, ma in alcune ore. 

.'XRClII.MFnF 




V)l- 

opcre 

s'I.issisisie ilei put.iri - u.iltatii/- 
/.inti -, lottando per esaltare !.) 
ib^nii.) ilc^'i uomini dei proprio 
tempo e ilei proprio paese così 
..onie /'Si er.)n'> c apparivano ai 
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NOTIZIE DELLA RADIO 


Rubriche della RAI 

t'iia nii'iia iit'irica et e sta¬ 
ta itresrnta’a dalla R. 4 I wi qnc- 
s'j ultimi tempi si tratta del 
settimanale radiotnnn r, » //o- 
maiii ». dedicato csclusnameti- 
tc ai nif.iilemt della giorcntù 

Zseiia prima trasmissemc in 
ar.’iiineiatoìe ha aiiertiin su¬ 
bito ehe scope) della rubrica r 
qiielln di t aiutare 1 gim ani a 
I fimpreiidrrc 1 problemi del 
T'i a-- enire r a Irniare presfei 
Ulta 1 ita serena r fehre per 
ìnros .Se r,gg, esiste disnecii- 
riazinae rio sarebbe dm i/fo — 
ser-e,ndn 1 redattori della ru- 
bnra — * atta scelta sbagliata 
dell a’ti! ita futura n.-pe- eut xl 
gire a ne, net decidC-re ,{ suo 
mestiere o la sua professione 
de-r tener ennto *dcU opportu¬ 
nità di indirizzarsi ad un la- 
lOTo ehe non sia già sopraffol¬ 
lato » (Questa, dunque, sarebbe 
la sroperta aensoszionale della 
R.Al. questo lì criterio per n- 
soìierr la rnsi che tratagha 
la gioì enti! 

Al redattori della rubrica 
sarebbe bastato rarsi dare aldi¬ 
ni dati dal Ministero del Lato- 
ro per apprendere che in Ita¬ 
lia li sono 669 384 disoccupati 
tra ragazzi e ragazze dai 14 ai 
Zi anni, nonché picndere 11- 
sìone della recente inrhiesta 
parlamentare sulla miseria per 


apprendere *hr m Italia a tut- 
f’0771 tuono oltre un milione 
di gioiani dis'c^ upati di tutte 
le calcg'irie- aìimriiiari legn<i. 
tessili, mci-ran.c; edilizia, ab- 
bigliamcnt(i. non'-fic r.arstti e 
professori. e ostetriche, 

per tutti qursh mia sislema- 

Zi'mc Ci pr,:irbbc rsscir se fr 

industrie aiisU he < htudere 1 

battenti SI iiotenziassrro sem- 
p.ie no’t per lo siilitpiio delta 
ei-<,Ti',m a nazi'turxte- -e s, <«/- 
striiissero aule scolas’-thr sur- 
ricirnli per (inqur milioni di 
analfabeti: se anche 1 pJi» arre¬ 
trati paesi p/it» ssrro aicie un 
ambulatorio e una assistenza 
sanitar-.a gratuita 

.M(t .'a R.AI ignora e, ,dente, 
mente lutto do 

« ^licsro !.Ostro tempo M, poi, 
è lina rubrica fhe si propc/nc 

di illustrare « te tendenze, 1 
costumi, gli asriCtti di ogni 
paese^ mettendo m et idenza le 
srnprrle, le inienzioni, le rea¬ 
lizzazioni nel eampri eronomt- 
co e scientifico »_ Rbbenr. in 
un mese di ascolto, trai abbia¬ 
mo sentito un riferimento alla 
t'nione sonetica ai paesi di 
democrazia popolare, alta Ci¬ 
na. Per la R. 4 I il mondo si e- 
stende dagli Stati L’nti alla 
Clermania di Bonn. 

* Aspetti e momenti di ti¬ 
fa Italiana X» ^ unai- 


tra rubnra che menta un teli¬ 
no Sebbene la 1 ita interna det¬ 
ti tali». in questi ultimi tem¬ 
pi. Sia stala cvratlen..ata dal¬ 
le lotte degli operai iii difesa 
delle rabbrithe ronfio 1 ti'rii- 
ziamcnti c da due imponenti 
v/ioperi generali, quello degli 
statati c quello dei lai oraput 
dell'industria, la R.M non una 
parola ha speso per spacgare 
questi signifieatii ! t aspetti e 
eiomentf (fi ) da ilal-aiia » 


Una caa/rrni^a Ji Smith 

Promois.'.a ila.. .V-sciX'.a/i./t.f 
Rari tea bbo nati e .\sc.».latori 
(.\R \ ). .<•) e tenuta ne: <*iorni 
'Corsi a Bo.ogna. e; Teatro <Je.- 
■a R:ca;ta. una interc'.srtr.te 
conferenza de. >en. To;;,:r.tiso 
Sn'.jtn .SUI tfrua: sCio ette i 
raclioa.'^'oltatori vogliono dalla 
RM ». La faziosità dimostrata 
pii) vo.te da.la R.M nei suoi 
notiziari e neìlc .sue oirri.spon- 
den'ze e -s.tata ctfìcaren.ente d.'v- 
cun.entata dai conierenTaere ed 
anc.ie da mo.ti a'SColtatori c.ie 
nei .oro interventi nanno n e- 
vato. tra i'a.trn. cne iicrsino 
I programmi loca.i .sono isju- 
rati a criteri di parte 

SegMlÌMIM 

Oggi martedì S gennaio; 
Concerto vora’.e-'trun.ema e 

<;uetto 4* Maria (ore 


J, « I rll- 
-tegn. s di ( ;,r. , (,o.'.l.,i:i |o:e 
'21 P.'>qia';i'i a l'..i/.'>:.a •'). 

\t«'ri ■».<'Il fi ^ I rcqii'.a ;:i 
Isr.inii » di iK'-gio 'l.e.ii.o (..re 
Pr'.vra.'i :i..i i.a/mna.e), 
« I.ii.d.i di ('ho:. .i)irii\ » di LH»- 
ni/ctti foie 'ZI Progra:r..:.a 
nazionale). L< .-erenatc » di 
.Mozart (<•:( t'I.'is 'tersi pro¬ 
gram.ma y 

(itotedi T s'I ;i:;o ,'er iTue» 
di Pir.,:..:e..-i (ore Ifi 30 Se- 


j (oi.do pr.>z:H:..;na ». t.Jusii .sti 
1 ::ar.re.si (■••nte np.iraiic-, (oie 
j '2ti :?0 'i er/O ;>r.>gla.:,'..a ) 

fei.er li 8' Concerto siiito- 
r.:co diretto d., t-rai.co Caiac- 
cio.o (..'‘- 21. Pr.>:;ra:..:i'.a tia- 
zior.ale). « I, trdog.io : tonto » 
di Ra:.ie; \i!,e.ti (ore '21 '20. 
Terzo iirograniii.a ), 

Sabato U. « Car'.'..e;i » di Ri- 
C'è, (ole 21. Seco:.do [irogran,- 
n'.tt), M'ii.s;ea d: Pr.ikoiitfr 
(ore 19 1) Terz.i progra-nmat; 
Concerto sinion.co diretto da 
Fernando Pi-evita.i (ore 21 30. 
Terzo pr.)'ra'i.ma) 

/ programmi rfella TV 

Da questa settimana c.m io 
inizio del regolare servizi.) di 
traiimiscloni che coorc diverse 
regioni dTialia. il programma 
giornaliero del.a televisione 
avrA inizio al.e ore 17 30 e si 
coifCiUderà tr» .e 23 e .e '23.34 


I veri maestr:, i giganti, sono 
però Remhraiub e Vermeer. Ewi 
sono tuiiavii agli antipoiii e .! 
vero granile realista è Rembraiult. 
Osservate li qu.iilro ilei pittore 
s'bc ritrae la moslell.i in seste 
.Il - I-.inii . s'on 1.) simbobs:.) 
tromba, il libro e i.i s'oron i (J’.ii- 
loro. I ’ un’oper.i sii ii’er.iv igTios.i 
forni.ilismo, un forni lii-mo stu¬ 
pendi). attraente, suggestivo, ma 
formalismo: N’ernieer laìeol.) 

i i.ifon sii siluro e li. scuro son 
lucisliià c.irtesian.i e sun rigore 
p.)r.)"goiiabiie solo .1 quello il: 
Piero lieli.i I ran..esca. : i.iccbi 
ciliari de! suo penneT.i siuui .)’- 
trottante giuso d: Ime. imp.ilpi- 
bili e immateriib; : nuli ■•: i!i- 
spongono in tunzione ilei valor:, 
mi senza perdere in r;.che/za 
nè in intens’t.i: ug-ii torni.) s: 
inc.istr.i all.) perle/..ine nello spa¬ 
zio. l'.ppure. w.ime nella •. ('uc.- 
nicr.) -, s; hi !'.:npres''ii:ie di 
is'istcre nniv.inicnte .1 u ; m.ri¬ 
dilo di V .rtuosii'lii»: u.; ' .rt.;o- 

sismo pr.ulig.rvso. ni) il. pura! 
forni). X'ernicer ' ■ i s.:ii>! 

alTcstrem.* rigor.- hng.iagg:o 
l.he è pr.ipr.o ile" i p.trnri olan- 
licse: 1.) resa ilcile t.irrus- .it:r.i- 
versii gì: ette::; .ini n 'ti.: d. 
.hiaroscur.) p.utt.i'to .he attra¬ 
verso ’! lol.ire. Ken;br.i:iilt. ;n- 
vcvc. p.ji/j .iitrascr-o ,[ucg’; er- 
tciti. Osservati- .-a.» p.cesilo 

autoritratto; 1 ' to-.o apparente¬ 
mente .irrutf.i'ii ite! pennello e 
tutto :1 g:o..) li: . 1 ) .ir.iscuri c.Ue 
srea, s'a’hi)rsf'.').)nd.ss 1 :nter.imcn- 
iie ;! co’iire, r-.u) tende ad aifcr- 
Ir.irc ''apparen/a sle'lt- s.iss-, ma 
j!) loro ssistinz.) umina G’. o.- 

Ì shi mobili ss ni; c ni-r: giia-Jini) 
1! vuoto e lasciano intenderi- she 
*’art:sta è '.iprapensicr.» \'j 1 !i 
. he non s a essenziale il'sirae il 
pennel'i». e '‘uomo, con i s.t»». 
sentimenti, le sue ìsfee, e 'ue 
med:;.jzio:)'. è veramente .! pr.»- 
tagonista. Rembrandt in questa 
c in tutte le altre sue opere '.'r- 
p.)svi cosi sì) Clip.) il limite li: 
oggettivismo lie-.rittivi'», natura¬ 
listico. che sirvO'.rise :! reali¬ 
smo deli.) pittura o'ande'e dei 
Seicento e si pone some il ;cio 
realista, some Tartisi.i capace d; 
esprimere potentemente la re liti 
p'ù ciimpicss.i, que’I.i deli’.ininio 
umano. \'on è un caso se i grandi 
realisti francesi Courbet c Dau- 
mier si ispireranno proprio a 
Rembrandt due secoli più tardi. 

COKKADO MALTESE 


■n u.sic .v 

La laiiLiulla di neve 

A piu di settant'anni dalla 
sua nascita La fanciulla di neve, 
opera m tre atti di Nicola 
Rimski Kor.sakof, su soggetto 
tratto da un lavoro di Ostrov- 
bki, è stata pre.sentata per la 
prima volta tori sera al pu'o- 
'olico di Roma dal Teatro del- 
l’Opera. Si tratta di una gra¬ 
ziosa favola che nana la vi¬ 
cenda della figlia di Nonno Ge¬ 
lo e della Fata Primavera. !a 
fanciulla Cuor di Neve (Snic- 
giirotchka I, la quale, innamo- 
rata.si di un uomo, muore .'Cio- 
glicndo.si al primo ragno oi 
?o1l' come l’ultima neve. Argo- 
meiit(i ([ue.sto che da pretcs'u 
a vari cpi.sodi fantastiii e lo- 
ioi'iti. che divertono per la lie¬ 
vita con la quale sono .st.-.ti 
tratteggiati. La mu.sica. gaib.it i 
nella .sua varietà, è un po’ il 
l'i.sultato doU’incontro di ulru- 
ne formulo del teatro mii.'icalo 
del .s'ocolo scor.so (vi .sono mie 
e recitativi abbastanza vicini a 
(luel fare (ill’oc<^ideiita!e verso 
1 ! quale Rimski Kor.sakof ogni 
tanto inclinava» con pa'gine iti 
CUI 1,1 presenza del foli'lorc 
russo (vedansi .sopratutto a 1. ti¬ 
ni con» porta un .soffio di noi 
.scliietta e nuova atmosfei a. 

C .sono infine alcun or. ì 
•^ tnmieiitali. nei quali il fan' 1 - 
siosn e .sapiente gu.sto colui 1 - 
.stico di Rim.ski è riu'ci'o a 
ci's'.iie suggestioni fatte di 11 - 
cliiami lontani, di einguettn 
leggeri, ehe a buon diritto pos¬ 
sono con.sideiar.si tra gli antf- 
nali di certe pagine evocative 
della mu.sica d’oggi, derivato 
[ler Tappunto dal colore orche¬ 
strale della scuola riessa del- 
rOttocento. 

Gradevole ad a.'coltai'si. .som- 
[)lice ncH’immodiato suo lin¬ 
guaggio. articolata con equili¬ 
brio nella sua storia. La fan¬ 
ciulla (li nere è stata accolta 
con piacere da parte del puh- 
blicn che ha vivamente ap- 
piaiKi’to gl: intoiproti rutt- 
alla fine di ogni quadro. Elcna 
Hizziei'i ha so.stenuto con gra¬ 
zia il ruolo di Cuor di Neve, 
dimostrando le sue ottime ca- 
[lacità vocali Gabriella Tiieci 
nella parte di Kiipava. la ri¬ 
vale di Cuor di Neve, ci è sem¬ 
brata moìlo a posto come voce. 
Myriam Pirazzini c Vito De 
Taranto hanno tratteggiato con 
rabilitn cito ben cono.sciamo la 
coppia formata da Fata Pri¬ 
mavera e da Nonno Gelo. zMtra 
coppia ben riuscita è stata 
duella del contadini» Bohil e 
di sua moglio Bobilika. imper- 
.sonata da Adelio Z.'iconara e 
.Amalia Pini. Potro Munlcanu 
ha cantato .sobriamente nella 
parie dello Zar di Borendey. 
il paese immaginario nel qua¬ 
le. in tempi preistorici, è fìs. 
sala r.aziope deU'onora. Mario 
Borriello era Misghir. il gio¬ 
vane del quale Cuor di Neve 
.s’innamora. F.iigenia Zarc.ska. la 
cui voce ci è sembrata più scu¬ 
ra del .solito, ha rappresentato 
l.'i palle del pastore Lei. ner 
il Oliale ardono tutte le ragazze 
di Rcrendcy. 

Vittorio Gui ha diretto or¬ 
chestra. cori e cantanti con la 
p.'idronanza che è tipica di lui. 
Dn elogio va al coro istruito 
d.) Giiisepiie Conca e al corno 
di ballo che si è prodotto nelle 
coreografie dovute a Leonide 
Massino: onesti ha curato an¬ 
che la regìa dolTopcra. 

-Mll.sicil 

(’ttnlcniporiiiica 
il Ila l’iliirinonica 

L’.Accadomia Filarmonica Ro¬ 
mana ha fatto eseguire ieri po¬ 
meriggio per il suo pubblico 
un significativo programma di 
musiche dei compositori italia¬ 
ni della generazione che viene 
dopo Malipiero e Pizzetli. rap¬ 
presentata. in ([iiesta manife¬ 
stazione. dai nomi di Mano Pc- 
ragailo (con Musica per (/op¬ 
pio ({uartetto d'archi). Luigi 
Dallapiccola (Tariìntoiui. di- 
vs-rtinienlo jier viul.tio c .U'cnc- 
stra» e GofTredo Petrassi iRc- 
crcaiioii concert,Ulte), III C( »■- 
certo per ordirsira. 

Il brano di Mano Poragallo, 
non nuovo per il pubblico ro¬ 
mano. ci ha Ci.ito conoscere 
un interessante momento del- 
revoluztonc di questo compo- 
.sitore. che ha ormai aderito 
alla con ente dodecafonica. I 
ci.’iqiic movimenti che com¬ 
pongono I.i .sua .'iliisica ver 
d‘>j»p:o (fuarictto d’archi risul¬ 
tano s'zntii con notevole ronn- 
.'cenza ri.’lle conquiste della 
.scuola viennese (Alban Berg 
.'Opratutto» ma con mano sriol- 
t.i. lontana da ogni strettoia 
teorica. Centrati nelle loro .so¬ 
norità caratteristtche e sugge¬ 
stive ci -sono sembrati partico¬ 
larmente I tempi lenti. 

Nella Tartmiana dt Luigi 
Dallapucola — ottimo solista 
tl viohnis'a Sandro Matera.ssi 
— costruita con ottimo gii'to 
e grande abilità compositiva, 
-SI è potuto cogliere lo spirit.i 
con il quale gh spunti di quat¬ 
tro tempi delle Sonate di Tar- 
tiiii vengono proposti e sca.u'- 
biati tra solista e orc’nestra tr 
un clima che dal pensO'O •■ie’. 
Larghetto iniziale giunge' I,i_:- 
eamente .il festoso c v ivissimei 
Allcpro tinaie. 

La RecreJttor eo'-ccrz.'tnZi' 
illl Concerto per orci.'C.srrg» di 
GotTredo Petrassi. scritt.a ne! 
■.V2-5.3. pio.se’ntata al Festival di 
.\i\-en-Provcnco e a q-aello d: 
Venezia, rappresenta molto be¬ 
ne quella fase di aiTìna-r.en'o. 
di precisione e di preziosità 
cito caratterizza Tultm'.a pro¬ 
duzione dellillustre composito¬ 
re remano. I timbri sono sem¬ 
pre soe'lti e cosati con mano 
sicura, rinvenzione. sempre al- 
Terta. alterna momenti pensosi 
e'd as.s'orti, poetici, ad altri ca¬ 
pricciosi, arguti c frizzanti. La 
partitura perciò passa come un 
seguito di ben congegnate tro¬ 
vate e diverte. 

I tre brani hanno avuto ot¬ 
time accoglienze (gli ubimi due 
venivano presentati per la pri¬ 
ma volta a Roma'. Goffredo 
Petrassi. presente in sala, è sta- 
•o chiamato sul podio dai calo¬ 
rosi consensi del pubbblìco. Il 
concerto è stato diretto da An¬ 
tonio Pedrotti, al quale, insie¬ 
me coi valorosi strumentisti 
deirOrchestra da camera di 
Radio Roma, è toccata giusta¬ 
mente una parte degli applausi. 

m. s. 
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Martedì S gennaio 1954 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


Cron£àC£à dì Romei 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


DOPO LE RECENTI PROMESSE E GLI ANNUNCI DEL SINDACO REBECCHINI 


SETTE COLLI 


IL CUORE DEI NOSTRI LEnORI PER i BIMBI POVERI DELLA CITTA’ 


Do 80 anni sì discute invano su un meliò 


che risolva 


grave | 


trasporti 


J piani del 187’. del 1881. d<'| 1885. d(d 1912 — 1/insL'nsalo piogollo l'asrisla |)or- 


Inìo a conipiiiKMilo dai d(‘m()('iisliiini — 1/l'sigiMiZii di una sana polilica dei liasporli 


lì’ l/lposloli, piazzi! 


Popolo 1 


Onestamcnle, pci- li* ultunt* 
piogge, taciute sulla citta, non 
^1 può pallate di alluvioni e 
neppure di tcmpoiali. Sono 
siate iii.querugiole che, in un i 
città noi male, non aviebboio 
potuto piovotaie akun i:,- 
tonvenientc. Purtroppo, *^ono 
bastate poche gocce pei ii- 
diirie via Tuscolana ad un 
mare di fango e d’acqua. Da 
via Cave fl via dell’Arco di 
Tiavertino il transito rappie- 


La distribuzione dei doni della Befana 
verrà fatta domenica al Teatro Adriano 


Caniiituiiiio il fiinngere le offerte - Il conlribulo della Legazione di Romania e di 
quella ungherese - jO.OOO lire donale da Luchino Visconti - Giocalloli e dolciumi 


La distribuzione dei doni deUiuna cairiola. un panettone, ciiiel nasciari Luigi 200 ; sig Iraudaz-.quanto nt,jrdala dcile Dibliote- 


NfI .suo Tridìo-mc^’iipij’i, d' |Apo.v(o|i, piazza del Popolo Quali .sono (e prospi-tlirr por Irrà un uolfvole itlleuficninFu- Tiavertino il transito rappie- 

Cr.poclautio, il SindiKo, iiq/i- J'uo al Piuno. Si triittavn di il futuro:' Pehetchiiii, come to del traffico in suparficio dot senta un problema I nego- 

yncr Salvatore Rcbrci In ai, ha jmiiu couereti che aveiuiiio il abbinino detto, ha aiinuiiLiuto mezzi di trasporto pubblici. 

„i,.II.. ....I. _ __ _ _a..,,, m . ....1. . zianii .sono tosireiii a larc 


la Befana dell’« Unità » avra! .scatole di cioccolato e altri va- zi 1 . 50 ; .sig. Rosclini 1 000 . To-lca. non possiamo non rimanere 


luogo domenica prossima. 10 ri giocattoli; sig. Molinai i aOO; tale: L. 3 980 . 


yncr Salvatore R<-brci In m, ha ttiinn concreti che uveviino il ubbiumo detto, ha iiiinuutiuto mezzi di trasporto pubblici, 
promesso che nella pros^nmi .solo difetto di non jirevedere lo .slud.’O /ler la lostruziont ih /j Comune non .sembra di- 


primuvera verni inaui/urato il lo sviluppo ni/udo e fipuulluo- 
tronco della niel ropolihnia (bi* so dvllu tilta 


un nuovo troneo. tra Termui, 1 ..,,„sm „ s,.f,mre qm-.sl, cni-V,. «1* spalatori per liberare l’m • 
e li piazzale Phiininio. Se qae-|Lo studio, iiuuuiiciutu dal Sia- del negozi dalla mel- 


gennaio. alle ore 9 . al Teatro Ditta - La Madie di famìglia.. 
Adriano, in piazza Cavour. La Via Aquiro 100 . un pacco di 
consegna dei pacchi-dono avrà indumenti vari; comp. .Antonio 


I perplessi (li fronte «ila dlsposi- 


Rnccoltn effettuata dal coni-Uione che riguarda la distrlbu- 


piunio Tirclli Giuseppe: 


/ione dei Iit.n mediante richie¬ 


da Termini condurrà ull’SUR vi') vemie uffinciato un propelto verrà portato « dmo. per In linea Termini vna. La gente stivo],i c inde. 


Qualche settimana primo, por- „,,nvo profpKo, il meno seii- compimento, n tratterà di un Plaininio pare sia stato afilla- le macchine compiono pauio- 


siilo e pratico che potesse im-j 


•se .slittate 

Nell’estate, dopo le giaiul 
piogge, il .Sindaco, mg He- 
becchini andò al Tusiol,.nu 
per lendci.si conto della '-i- 


laudo all'Oratorio del Porro saio e pratico che potesse im- [‘hco madornale errore. Tuffi invece che alPAtac o alla so .slittate 

mini, alla Chiesa Nuova, Ini- iiia(/iiiarsi: quello noe di con- i metro esistenti (Aloidi, Pii- Stefer (che pure dispone di Nell’estate dopo le giaiul 
neyner Rebecchim aveva l'Iii inuniiere Termini eoa la zona rit/i, Londra, Madrid, Stoicol- teimvi provetti), alla - Sorie- .! J. . *. 

strato un abbozzo di jmino pi r itrlle (■.vjm'.i;ioiii, dove ,l fa- ma e tosi via) sono iiiih riailii in itiiliaiia per le strade f^r- P''^’ 880 , il .Sindaco, ing He- 

In sviluppo delle linee sot'ei- m ismo nitendei'ii far sorpere neces'ita di Iriisjiortiire i' pin rate del Mediterraneo ■. Q te- becchini andò al lusiol.mo 

rance, accennando fra l'altro, hi finiiiperiita K-1-. Nel luylio rapidamente po.ssibde, diilhi pe. .(,/ smieiù, che tiestisce le Por lendci.si conto della si- 

nd Un frolli () (ni Teriiiiiii e dei 'n SI) anni e'illi iliilla Ttferia al centro, e vicein rsa, rnlabro-luciine, e che è diretta tiia/ione II luo mteiventu 

piazzale f’ianiiiiio jaO-blu azione della prliini ta- bt iiopolazione chi- s: in‘rsa ,i,ilt’niii Perrerio. jires-idenle puitioppo, si è limitato alla 

Ad essere sinceri, (pie-:' mi- vola del Vnunn, l'iini /febee- opni pioruo dai ipmrfieri u^i- del monopoho elettrico Edi on estate fatto pei 

iiunci del Snidino non hinnio ehiiii i/uido il primo coiivofilio deliziali a quell/ de(/ll iiljiti e della .-nlerlirnicn SIMMA, , .mr-Hi-ne -»ll • -i II- 

fatto fremere di coiinnonone del metro (che, ]>er la eroiiri- e depli affari I.a prima 1 ara non imbarcherà tu im; it.s'e * ‘ < o sconi o. mi .i 

i romani i finali, in r liniiia ca, non pule tornare indietro 'lei metro pariiiinn, niiii.i,e rn- del penere mosMi dii spirilo ili ^ «stato fatto per provvedeie 


luogo noi corso di una manife- 
itazìoiic alla (|Ualc hanno già 
ditto la loro adesione numerose 
pt*r.'()iinlità artistiche, fra le 
quali il popolare attore Sergio 
Totano 

L’elenco dei sottoscrittori si 


Sig. Capanna Eugenio L. 500; un giorno iier 1 altro, ne per 


Giolitti, viii Po 102 , giocattoli sig. Casoni A. 150 ; sig. Orazio ’* mante.nimc’no di un orarlo 


viiii e dolci. 

Raccolta eflettuata 


. Romani 200 ; sig. Ippoliti Giu¬ 
li a g I i seppe 100 ; sig.ra Tosca Gara- 


ohe. a nostro uvviso. dete essere 
in giado di noddi'-fare le esigen¬ 
ze eli tutte le categorie di cittn- 


Aniici dell'Unita .. della .sezio- Itelta 20 ; sig. Geronaldi Bru- tuttavia di 


ad un troni o Ini Termnn 
piarrale flaiiumo 

Ad essere sinceri, iiiie-n m 


l romani i rimili, pi r hniiia 


csperiefizn, hiiniio inijiinato udl/ier iiiitmanza ih eorreiile e|pf-|tn il 19 lut/ho IflOfl. ioa,/'iii">e pura hciiefieieiiza. Questo 


accogliere ipleste 


caiilmcii) /iroprio sa ipiesta Intini.i Minllot, zona imhntniih 


scanzonato siettnisnin One mi la primavera, tatto il t roin ot nf erta, a Viaceinn 







Visita Nullo c stato fatto pei 
nmc'diaie allo sconcio, nulhi 
e .stato fatto pt*r provvedeie 
al rapido scolo delle ai quo, 
I.iiifivii, in altre parole, ih: il nulla c Stato fatto pei toglie. 
nuovo Pillilo prende te lui.sse |.j popolazione tliiH.'i tor¬ 
di/ un interi s-se sperutiitn'o. , . .1,1. 

mettendo dii parte la pubb’rci. cui c «ot- 

ulihtii. e lijnorando la siini toposta. Dall estate, ogni volt.» 
politica dei trasporti che da (he piove al Tuscoìano si 11- 
Sti iiinn, invano, i romiiin .il- pete la stes.*::! storia. Che deti- 

teilllonO V... cnnl «ni I „ 


'[oiani, ne di Triistcfere: no 150 ; sig. Carini Augusto 300 ; 

L’elenco dei sottoscrittori si K.lli Sacchetti 160 toironi ih sig. Antonio Trivelloni 200 ; sì- 
nllunga ogni giorno di più. 11 gr. 50 , 20 panettoni di gr. 500 ; gnor Colelli Alessandro 200 ; si- 
legiMa Luchino 1 / 15001111 , crea- .sig. Mosciatli 300 e indumenti; gnor Tucci Fernando 200 . Inol- 
loie di . Osse.ssione ». dì € La .sig. Gino 100 ; sig Checco 200 ; tre ha versato per bollini . Pro 
leii.à tiema ». di •Bellissima», gjj, Filacchiom 150 ; sig Risorti Befana - la somma di I. 1.950 
ci lui inviato un a.ssegno di cin- baiattoli di marmellata; Totale 4 159 . 

qu.'iulamilu lire. La legazione Ugolini 500 ; sig Volterra Raccolta effettuata dal com- 
di Romania CI ha inviato 23 mi- calzettoni, un cavai- panno Mariano Rouardi- 

Imtè n'nimte d-dp/reim/^ luccio e due automobilotti: si- Sig Blasi Alessandro L 200 ; 

S'iorcs? Éccm Co.ona due coteghini; ;.g. Vittorio Cana-s. 100 ; .-ig *a 

pervenuteci; compagno Nk*olù ••'‘umotti due cioccolato, un M-'^fella 100: N N. 

Costa 100: sig Alfi odo Loh 1009 ‘orimne glande. 16 scatole di ^omn. Bonardi IPO Tota- 

sig.ra Maria Sanvieo 500 lire, pomodoro, due kg. di pasta e 

un panettone e 2 torroni; com- nove pacchetti di pa.stina; si- Racco/.e de la erniipniina hi- 


iliiieiiileie l’uigomen'o in modo 
più am.’iio ed e.'.auriente 


IC limito a Roma 


1 laniplii’oy Hofiart 


Raccolta effettuata dal com¬ 
panno Mariano Rouardi' 

Sig Blasi Alessandro L 200 ; 


I. iiiloif cincmatogainco ume- 
iicano Humpmec Bogarl è giun¬ 
to que?.tfi .«-era alle zio ull’.Xeropor- 
tr, di Itiiina in \o'o da Parigi per 
intei'iiietaie 1 ' (ilm «La contes- 
'H -.ca./a » l'on .\\u liardncr 


le I. 700 . 

Raccolte della compnnna hi- 


.i.vro.N’if) rKRitiA 


ha proprio continuare nll’m- 
flnito? 


j A Palazzo Barberini 

un’opera dì Michelangelo 


danaio» L 5 000 . un trenino, 150 ; sig Vamatelli 50 ; sig. Mo -1 


I/AUD.ACIA I)i:i LADRI NON CONOSCE PIU’ LI.MITl 


Osservatorio 


ViHoria alla S.I.T. 
(iella lista unitaria 


La celebie Madonna di Brii- 
eo' lu .Michelangelo «.ara e.-.pr)- 
-ta nella no-,tr;i città a Palaz¬ 
zo Bai bei mi, a pai lire dalle 
01 c II del 7 pennair. 


Smarrimento 


Due gioiellerie svaligiate da ignoti 
in strade centrali e in pieno giorno 


Promesse di Sindaco 


Uno (Ivi furti è avvenuto sotto f>li occhi del proprietario del nego¬ 
zia — // luittino dei ladri è di nunplessiri eiaipie niilioni iti lire 


Due gioiellerie sono sttite.alcuni latiri sono entrati in un consegna dei p.ici-hi dono nllerti 
svaligiate len. in pieno giorno,Icortile, ali’intcìno delio st.ibile ‘I''!!’* “ 9 i***ous- ai inccoli ospiti 
da ladii audacissimi e fortunati, numero 163 di via Cola di Hien- Colonia permanente ili i-111- 


.V'iidaii) mi papabile. I iiiijc- 
pnrr Rcbccehini! ('hi abbia a- 
1 liti) la icnliirn di assistere a 
tutte le munì.Ili cniisihari del¬ 
ia serie natalizia, avrà udito 
il profeisor Salvatore promet¬ 
tere. entro il IS peimaio. la 
disi ii.Tstorie di lutti 1 problemi 
rii Roma Vn enniiplierc chtede- 
I II Ih saper l•lla!r:.'■^l sulla Str- 
/''I' Il Sindaio rtspoiideia- e 
un impegno; Tutti ascoltano la 


metallmg:- i,a“nuz“.uie ,■ .stata 

^ *. 6 / 111..1 |ier a : •jo.n ;,iattina (piotabil- 

t ommi-isioi’e mieiua m hono _ ... , . „o« 

conclu.,c con un ri’cia-Ue .-.uc- ['T f 7 trmumn.i 28). 

ce-.o della lista umtarui. cu, è nmeiuila e prega- 

a.ndata la moggmn.n/a assoluta vo.er tcioionaie 

dei enti compIc*.s,v, e de! seggi 

in palio Fm gli opeuu 176 coti ncorilo il. grande va- 

.su IRÒ soro i-tall i.er 1 candida- affettno lauta mancia. 


tl imitar* 

In questa azienda le elezioni ^ i 

per la f I ai sono potute stol- 
gcrc grazie alla decisa azio: e c n 

condotta da.le maestranze soiio _ 

’a guida deirorgtmizznzini.e hm- fi. GIORNO 
dacale tmltaria flltraverso uno _ o~i.| mi 


PICCOLA 

C « « /V/l CA 


— OgRl. martedì 5 gennaio. (5- 
nn impegno; Tutti ascoltano la sciopero di .3 giorni contro 1! 3601 S Amalia II sole sorge alle 
interessarne retaiinm sull'urba- tentativo deila dire-zion? di im- ore 8.5 e tramonta alle ore 16.33. 
nistica dell asses.sorato Stornili pedire la co.stitiizinne dell erga- — 194». Si apre il VI Congresso 


Il primi, volpo è stato porta- zn. Qui. hanno segato una .>bnr- 
tua termini* nello spazio di po-! la di una finestrella elle vi .si, p,«.,st,iv,i impecis'.bilt* scrvizioi 
ciiis-imi Munuti. alle ore H.ln 'iiore e che con l'jionde al ve-: a ,,1101 e iin.i Coinpunni.i lìi Vigili 
eirc.i del iiialtiiio. in vp. Mal- trobottega nel negozi» di in.inu-i NoUurm — l.i bencmeiita orga- 
tciieii 13 . nel negozio di prò-M‘‘hi - Il fabbricante., sito m niz/azioni*. .silenzios:i e fedele. 


iiishca dell asses.sorato Storoiii 
Conclusa i he fu la relazio¬ 
ne, il .Sindaco soggiunse- la 


L’inlerno «lell.i sta'.iunc ilelln Aletropolitan.i « Termini aneor.i priv.i del rivestiinenti 


del metrò romano, infatti, e }iropettiitii dui fiisCi.siuo dovrei)- sideiizinle, dopo lirer n'trii- 
umi storta pecchia come il ine- he entrare m fuiiziinie. Il trite- versiito il centro. Linee ih ut- 

co, che risale al LH7:i /.orna nato e noto. .S'i parte da Ji*r- iTaversameiito comjdelii, loKc- 

cnntavn allora poco /un di mini, .sceiideudo fier ria Ca- pale ai tronchi ferroviiii 1 e 

ihtrrrntomiìn (ihitanh. che si v"ur Im prima stazione e Lot- triiiivmri extraurbani, l,:,ee 


disi nssioiir, onoreinh loiisi- 
ijlicii .stira latta entro la pri- 
n 11 meta ih gennaio, promessa 
di Sindaro; ('hiesr, la Giiintn, 
l'esi’riizio proi I tsoriri. ed il 


nismo eli rappre.sentan-ZH, de! P.C.I. a .Miiano 

- — Bullcttinii rtemogralico. Nati; 

S—.«S maschi 55. femmine 54 Nati mor. 
NIQpOlftO OQ lOll h: 1 Morti; maschi 26. leinmme 
, *dci quali 5 niinon di sette 

In BibliOtCCO centrale annu. Matrimoni trascritti: 31. 

— ItoIIettino nietcoroiOBìco. Tem- 
Dojio resccu/lone dei latori ceratura di tcn: minima 3.6; mas- 
resluurn Indispensabili e con s>ma D.l. Si lirevede cielo leg- 


Riaperta da ieri 

lo Biblloteco centrale 


di rcbiuuro iiiUi*>prn'’abili p con 


smdaio. ,piasi a com pensare „ termine lo /«i.o-,..mento temperatura 


ta a vetri, ma senza tirar giù hoiita nel muro che divide 
t . i. vt „i .. .r. *1 negozio .ste.S'o dalla gioiclle- 

, a! proprietà della .Mgnnn. I 


j ta noi ella dilazione dell esci- materiale tuniiografico j er 

cicio finanziario, promise la rendeie «icuru la stubilua del- 


staziiinaria. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 


IViita (!i iK'C’idcr.si 
(’oii (iiitiii’a di iodio 


presentaztonr del btiaticio. K»- icdidcio. la Biblioteca nh/innalc—Teatri: «La Mandragola > alle 


oddeinaivano, entro hi cinta tu S- Viciro in Vincoli. Lii se- circolari ad ampio nii/yio: ipie- ‘ ‘ , ..j ,! ih>ì1o- ^dbastiani. Kituata al mi-j 

delle Mura Aurehane. nella coiplij e al Colosseo, .sotto l'arco sta la strada da seguire.. No- ''...'VI 1 ’ i.'I..w ' Cii-. melo 5 di via Regolo e. tramite ìitttlli’il di iflfli 

rolli, nord-ovest della citta II di Tihi. lu terza alla Garba- luzioui del genere sono ne- ■" >'‘h.in,e questo foro, .sono |K*nelr.,t, nel' 

re.srii crii una distesa di orti iella, ta nuartii a Ostiense, dove ees.-arie, data la .situazione del locale, dove hanno rubato 12 U per molisi che non ha so;» 

r di ville, puiiteppiiila di an- la ferrovia torna alla hice traffico che si e determinahi in riseiare ha tentato Ut uceiilc 

tiehr rorine. La rapgiuntn uni- dopo circa 0 chilometri ih pai- otta (dove occorre ormai un .niiiime ‘‘ ‘•"‘■’c '»8- icr, as seienanilos, co,, Unti 

fii d'Itnha. a calata. „.*//., feria «S’oi.o premsfe affrek r- q««r/o d im/ per a,,,/are ii, di iodio e harbiiu.ic, llmplei 

dille, del hiiz/ui m. mate a S. Paolo, alla Afaplmrin aldo o in filobus da piuzzii Ve- . , . , . Effettuato ,1 colpo, gli .senno- micu. Aioor, .1. un anni « 

'ano chiiimnh idlnra e ipinnh alì'EVR. nezia a piazzii del Popi,’.o). Il .setonilo finto e stato as.sai ..^ciuti .si .sono allont.inati pei la ,,, ,-oranti i*> sincc 

ri pnvenialivi pii- Le critiche che hanno nc- Qiie.sfo iiiui sipiii fieheru ri-oi- P»*' coiiipless-o eli ha fruttato yjj, all'anil.ita. Li 1 . 1 , -7 1, 

} */7f f i ff /‘/.fii Viiipr/i rcr#* /(i tlt*l ri'ijfrr» i ‘*'-^*1 ilLi \l\cntl eII- «Ì!*nor:ì SA’bactiam «ì o iÉi*4*4ir*ri 1 limi II ri. H |)0\ ni ( Mi 


tri, tinnir data? mutile dirlo- centrale è stala riaiieila al pub- ^’'*** • 11 barbiere ili Siyigjia » al 
_ . .. . 1 - 1 ,r,. ,..ri n„.i,.n„ , nn teatro doi Commedianti. . Can- 


l’atri, Il /.5 yen,imo. 7 ’,i/fo. un,Itimi, i on orano 

- dalle oie 9 ahe 19 La cliie/ione "‘“a» a. vane 


pof/arbais'o, entro il giorno l 5 


— Cinema: « Siamo tutti assas- 


Itehr rovine. Lti rapgtinitn uni- dotto circa (', rhiln 
fri d'Itnha. la calata, uethi feria «S’oiio previs 
nuova capitale, dei 1 iu//uim. mate a S. Paolo, r 
come venivano ehtamnh itllorn e rpintdi all'EUR. 
i funzionari pnveniatiri im- l.r critiche che 
nioniesi. e l'attinta conimer- cnvipiipiiiilo ipiest 
etnie del geiieriuie. hi ricca timo di i-s.sere riic 
bfirphe.sia, avevano, pero, i-reii. iiea, coiiijire.so il 
to le iireiin-s.se per nini fuma’- non nitrnver.sa il 
finis,; espansione. città non servirà 

La ari.^tocriiziii piiih'hmi e alcun problema di traffico, iioiij 


Ih itllorii e rpintdi all'EUR. nezia a piazza del Popolo), 

tiri 1,11- l.r eriin he che hanno nc- Qiie.sfo non siipii fieheri, n -oi- 
conimer- cnmpinpiiilo ipiest'o}>era meri- veri- In qiic.sfione del rculro 

Pi ricca timo di rs.sere rnordiite. La li- cilliidino. per cui occorre piti- 

•ro. cren- iiea. coiiijire.so il primo frnlfo, siirr seriamente o spo.stare rrr. 


;ig.i -•/(>.lo'C'ii’.! mavitenU ul'jsignora Seba.stiani .si è accorta 
l’mcirca qu.ittro milioni di lireUeli’accaduto quando lia riaper- 
in oro. aigentena ed orologi. to il negozi», alk- ore 1 . 5 .. 30 . ma 


non ntlrnversa il centro di lla so oltre rone banche, inMn..lfrij .-Mfora della chiusura pome- tic,n ha potuto che denimciare il ‘ 
città non servirà a ri.soluere e uffici, ma roninnipo- appor Iriiliana. tra le ore 13 e le L 5 . fatto alle competenti autorità. 


per motivi che non ha vo’m» giunt, ai g.oruo 5 c di eonio- 
melare tia tentato di iiceiiiersi razione del Consiglio i-omit- 
len. in velenanilosi con tintura nate non si parla Si può dire: 
Ih 10(1)0 e harbiluiici llmplegn- c fai godere al Sindaco r ai 
ta .Miele .Mlleri di 39 anni, ahi- ronsiy/irri Un po' ih feste i" 
tante in via Otranto 12 Soccor- santa paee> p. eh, parla-) Ma, 
s,i dui Kiimliari. la povera ilonUii scusate, eh, dice al Sindaco di 
e stilla trii.-portaia all’o.siiertaie i-onliuuarc a promettere cose. 
ni Sunto Sjnnto dove i siinitari che jkii non farti') ^Rc Vha or- 
1 hanno dichiarata gimnlnle tn rìinatn il medico di essere bu- 


giorni 


giardr,) 


disiccaii al quinto piano del- all’Orione. «It cavaliere della 
reUlhclo, SI facciano le richieste valle suhtaria » al Rubino e Vcr- 
un giorno per I altro Delti re- 

parti, aggiunge 1! comunicato SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 
della direziono, non sono nc tia — C.C. p.idrc di olio tigli è da 
1 pivx importanti, ne in. i più molto tempo disoccupato Ha tre 
richiesti dai lettori > bambini malati di polmonite ed 

Nel prendere atto con scdcli- ^ costretto a vivere in una can- 


sfazione della iiaperuira. 


qui Un ■'bianca si er-ino ii.à nccoi/ltrrii decine di migliaia 
lanciate, nella specuhizioii,' ni'- di pas.seggeri (l'EUR e tutt'al- 
hzin (chi 710,1 ricorda l'ntt' tri, che un centro residem:.de, 
vihi di imprenditore eihle ih malgrado gli .sforri dei prn- 
Tiion.s, Saverio De Mi-rode. ini- prietnri delle arre filhbi icabili 
71 ’sfro ih Pio IX, che s'ipitlo. della Zona). Si tratterà, ,li¬ 
nci '71. una Convenzione pi*r Miininn. rii un modesto trilli¬ 
la costriizinne dt va Naziona- ntin di /icntcrm, forse unno 
le''). Gli alberi delle niiiestos,- roniodo di tpirlli in fnnzioar 
ville stavano per cedere il pò- ,1 qui-sto punto jiotreiiimo 
sto Itili- costruzioni, nm/iiraiiii chieden i possibile ebe dopo 
le grida di orrore di G r. ni in. j .SO anni li: studi e ih progetti, 
dt Gregoroi'ius, degli sfriincri i niiimi; di lituiiin iivere un 
r rie’ romani che niitrivniio jnietrò di ipirstn tutta'’ Quali 
il cullo delle iom* antichi- j ■ ono te mqion* che non Itan- 
11 ,70 settembre del JS’ 7 a fa | no pi-rinessn ih por/ar<- n ciiin- 
giunta dt governo, m-1 d iila I pnnentn un'opera più ntile? 
dal Cadorna, iivera l|.•lI:Mm'o 1 II fatto e che uro sfriiori/i- 


L.i polizi.i scienitlicfi .si mtcre.s-j 
.sa. insienic ai commissariali di! 
zona dei due cljiiniirosi furti. 


tuia. Si rivolge alla solidarietà 
popolare 

MOSTRE 


DOPO LUNGHE INDAGINI DELU POLIZIA ' ’ « de, d..e clamorosi fu rti. 

“ I «'i'*e;<nazÌQiie 

Arrestati 5 ladri d'auto "7^ 


Dl.\.\.\7,l ,\l CIUDICI Di:i.l..\ CORTI-; D’.\SSISK 


grazie ad una contravvenzione 


La storia dì una « giardinetta » rubata due volte 


Cinque ìiuììmiIiu s,,u,, .st.iti ,cU-l tioientnui '.Vaitei Danti, I 


tfuesta scia alle <,re 22 i sa¬ 
loni riiinov.Tti del Circolo della 
smmp.-,. 51 apriranno per aare 
inizio i-on i m Microfoni d’ar- 
Rrni» ». .ilip manifestazioni ,n 
progtamm.t per ra::„o 1954 
.-Ml'attcso avvcmnicnto. intcr- 
\(’i ranno le più spici:.ite perso- 
iiilit.à dclLi cuhttr.T c dCl'arTc. I 
del cincin.i e della rivlst.-, i 

l.a inaiiifrstazionc' comprender.’, 
un mTeresc,inte programma culi 


damante 

conferma 


di 

fe 


Ezio Coccia 


suo accuse 


— Alta Clallrria « Il l‘inrin >• ,n 
piazza del Po,iolo. s, c inaugu¬ 
rata la mostra personale del 
pittore Grazzmi. La mostra inr 
• innprendc 25 opere ninarrà 
,'perta fino al 14 gennaio. 

— I.'orario della mostra d'arte 
rmese ivia Mcrnlana. 218. pa¬ 
lazzo Braneaccio» c d’ora mnait- 
•*1 11 sc-fiuentc. uc, giorni fcri.a- 
h dalle 9 alle 13 c dalle 16 alle 
19: nei giorni festivi dalle 10 al¬ 
ile 1.1 e dalle 16 alle 19. 


La patetica storia narrata dalla giovane - La cognata conferma la ritrattazione 


.RADIO. 


Il processi, per n.xoricdio a condotta in casa dalia polizia., Viima .Monte-si, !a giocane donna I 
irico del giovane manovale Ebbe un bimbo a cui dette il troiata annegata Mi’.la spiaggia! 


iIVMI M/.’< MM, 

j . H ‘ . I **'•' •. ‘ l. 


. jU *•» t '• 

' I V» L: • 
1 ' • VU n 

* t : . . r*4 , 


•1 - i tzt — 


— V.-c 


(ì*ì tS73„ 'b ’N'ir: j r;#» 

rir,, Viviani. capo df-'l'-''in eoi 


ih srihiup, .1/ la eontravwnznuif al condu- 


inodvriei Tro|ij'i»| centi*, clit 


\ loi.'ita nii;i 


ina con altri due tìorrntinì. tali 


con diirat.T fino alle 2 . 1.45 La tome c noto .si tratta HI un to . di non riavvicinarlo piu. to. imputato di avere il:qu.s<>. al -1 
teie\filare s.-irà. poi. riprodotta j proce.s.so indiziano: il Coccia Volevo dimenticare il passato tracoo un .scttimanB’.e notizie* 
il glorio seguente. 6 gennaio, infatti li:i sempre negato d, e trovare un uomo die ini spo- e fai*** e tendenzio-e s a propo-. 


• 1. . I.- 

. i'”. ’l.;., 


r—Tr« \.«f I. 
o — er* 

T ». — i*:i 

1 • — e.-. 


Maag'iore. 


• I -iviio ’ oHeniiO, h-ici- 


triinriiir:r e fj-j conducente, dopo aver fornito bardi. 


l'attuale iiiazzg Sta, 


r *1 roii.i delle Tenni- ,.*• Do 

eli'--i<if 

Vr: n-i P’-Olirìtr, ari/*,,-. i>.- 

rrhrr.oa-a rpi-iutn di ma un, 

r.j/s ,-ri- «f I/o *■< .1.’ ■ 

: .Ji*. '■> . rari,fu, de- r-iv*,**-' 

’ '-b-i .. a Netr 1’’orb. c. i ' « ' • 
V <*• ’ e a Londra ioti ' . 1 .'.- 

'"■r.T ^ ’;ri7;: R.-ìiltrap ■ ì'n uro 
dir f.ni ,:<■.*■< ■•!*•’. r i> 

'iv, "te. vi-I tO’di, r •« 

'r"ri r venne ber , r.-;', 

vir'-r'c Ito N,' ISSI. ’■ •• ■( •> • 

Fri-.'-rsco Degl' .•l/*t>,’ * -<-•••> 

■ò alla re infais'/:».,;.- 

C rlìrryo degli , r.aer;,,--' - •']’ a 

i/l- ,*-,.0 r-lioo/'o «.>•*, - 

r'”f'I circo''irr el'i- -i '••‘In 
fi'rni'rrmto T'iisterve .S r 

Gioranm. Ternum. j.. r* 

Snarva. il Fl.-iTnir-,n_ p-•- ., 

Castrilo, per torra-c •>. / 

T rastcrere 

Nel ISS.ó. acr-i'i'- '-v 'V 
cìcrtco GabrlI*. con,>'./•■ > ■* :er 
zo rrogetto per ur.j 1 , r*- 


lovii-ir dove non vr tic crnji docirncnli al vigili, spucava [ " 

s'rrrr/sMuio bisogno /' metrò a sii.i voll.i l.i n rsa -S, trattava 


La iiiacduna venne .seque- 
Mta c resa al Lombardi, pro- 


•• .'fato risto, fili f/iM ISCHI. ioiO| 
’r, fim-;o,ie ih accalora,,,» ntoi 
ideila fammerotii F--1’, e dalle 
jatiiia.'i .n/fo’-ira < a j>,f»..’/uc. in 
flnn-iO'ie di .ivralor.i-v nto 
'(‘«■/'e ii'ee i-t-i’a 'ona clic eor- 
1 r.. hmi-n ,t v.nli- C'isTo'oro 


IVr le Mv.ifuii 


l'n i,ri) ' Colombo 
r o i _ 


I bollini tiri l’t’l per il 
19.51 possono rssrrr rilìr.iti 
d.« oggi in Federazione. 


NEL SUO APPARTAMENTO IN VIA GERACE 


llin ìiisegiianle in pensiono 
uccisa Ila una inga ili gas 


jprio nicnlro .stava pvr cs^^crc 
'ven.inta 

! I ladri. V isti» f.illire il colpo. '* bihi che 

.SI tiaslt rirolio a Najioli. dove aie».,' h i 

M l•1lp^ls,sos«arono di un'altra ubriachi r v 
• gi.irdinctta ». Mentre, però, *** tHr»* 
c.«i ccrr.ivaiio un compratore. . ^ " 

.litri l.adri rubarono l.i macchi- 0618118 l 

n,i. I.iscì.iTido I primi .a mani _ 

■* vuoto, Kss, non si dettero per ® riollo f 

vinti e s, portarono via tin'al- 7" 

;lr.a auto, che trasferirono da ' Lf» 
s, „ . t- «a dei l’opel.s. ii 

. . . Il precise, la c 

! intanto !«• indagini polizie-; 

I ^ -che erano proseguite c culmi- - - — — 

, ; tiarono neU arrosto del Danti. 
j de! Ca.staldi, del March,, del InVESTll 

' Cecc.icchio e doli'.Alinari. che 
y s<,no stati denunciati por furto 
I »' piT a-'-s-sciaz'ono a delinquere 


’ - I- ^ li» X ju I nv'i iiv* ic L'xic; fxoii avfvo i ir»-i ' ^ J | • i 

per ..rdit-o del ijucs-iorc dibattimento. l.i deposizione, tenzionc di portarle via il ma-| * caouia la prima neve, 

tn di-;sost« '.a -srcspeiisioce jicrl t^he fu r.iecnlta dai funzionari rito c da quel momento dive-j . —77-- 

tre gi-.m» de.!» licenza di e.-er-ì poli/i.» e dal gmdiceì nimmo amiche Gli inquilini dei pian: alti 

eiz ,.7 tnotorla nila sjsm„r.,! istruitole, con la quale acci,-' Proseguendo nel suo raccon-i<^*^f^ hanno una veduta sui colli 
Vtn \.’h,’'i elle «vesH -m-cmc.,-'coun.i!.». ’t.s. La Oneo ha confermato un-; Albani e sui Castelli hanno mo. 

stra'r. -.id.' >» T-idcan sTramenl deposio la Seconda to quello che disse alla poli- do in questi giorni di vedere la 


■I Circo Massimo c Tr.is',v-’rc 
rassando per via Maro'itt.i c 
Prati. Pr-co più tardi, il p'o 
(esser Forerò, i,i.s<’r”*ai*T. d 
StrarJe Ferrate nWCr -,• 
rh Roma, prepiirò nv •• .’ji/i 
grandioso La met'r" ' '-•-'i 
.•irebbe partita da >•» 1 «' *■ o,!< 
creata tra Porta MC’-o.-- e 


I r.,» vecct.i.i insegnante in aiuto dei Vigili del Fuoco, st» n- * 

• rr- pensione e st.ita trovata morta davano la porta e nnvenivan. ilj yn fraiy 

, r- * ‘or, pomeiiggio nella sua ahi- ncll mterno dell appartanienio il ' 

,-..re lazione m via Geraie n 3 . La cadavere dell., poveretta, rii- Un corto circi,ito ha provo-j 

;; ^ molle e si.tt.i provoe.ila dallo ste.si, in terra. Dal rubinetto 1 calo s(N“r.e d, panico, verso lei 

ò'-n esalazioni <1. g.i*: di uno .-cal- dello scaldabagno rimasto apcr-! ore 1.3 di ieri, ira i passeggeri! 


PaRi(o e rinoue feriti 
reli’irrendiojli un tram | 

Un corto circi,Ito ha provo-} 

_ J-_-__ « ^ ' 


Via \. h,’'i me «ve^a -m-mìii:,- cogna!,.. t.>. La Oneo ha co:iferma;o uil- « sui Castelli hanno mo. 

stra'r. -.id.' >» T.ii>i*ari\:™nTenl d«*posio la seeondaj to quello che disse alla poli- do in questi giorni di vedere la 

eii . o.ve-rn.del Ct>cc la. Ubaldaj zia e al giudice i.struttore. Hiprima neve caduta dei dintorni! 

fr rti !-»r ' I Gnco. una gic'v.mi' ed elegante j Cocci.i un giorno prima del de-{di Roma. Da ieri l'altro, infat- 

** ** /ragazza di diciannove anni. El-| litio le confidò la .sua intcn-'l*- nevica a'obondantemente sul-) 

U Rafana ilAÌIa Tiianiic ìnarrato ai giudici la rua/zione di uccidere la moglie Ojlo cime de; colli. A Rocca di 
DvI8na G6ÌI0 IlIdnUS storia; un., stona dolorosa e| gettandola nel fiume o hiittan-iun tappeto bianco di cir- 
a pìaiiA ifpl pABfllo I rommovente. ehe si viene ad| dola sotto un treno, in modoK^ due centimetri ricopre le 

r a gili fcci r w|iw ) m.-orire nel procc.sso Sedottajche nessuno potesse attribuire* *^‘i’ 3 de e i’.a campagna. 

Si c sv»»h» ieri mattina ,n pidz-i a sedici anni dal Coccia, suoj a lui la respon.sabilita della - • 

-a rtet Popel.s. iniziatas* alle ore!»- nirae-.r./i .Al.itr:. Gneo., morte 11 Coccia poi. un gior- \ * 4* i 

II prcci-^e. la cerimoni.T per J.,';» denuncia dei genitori, fu ri--no dopo la fine della moglie. .'XlllllillllO j 

- . _ ■ ■ , , , _ -- ’ rEÌCConto alla Oneo che c.^sa *'raj ^na giovane mamma I 

' - — , da una terza por-i 1 

IliVESTITI MENTIIE MDAVAIIO IN BICICLETTA 

---- aotta la giovano al ponte del-;,^. sfrattata- Il mari- 

• a «tella poy*r«t. • disoccupato 

Due sedicenni uccisi 

m IMeinOnVI tCvI*An^■ l■ dei Coccm che. con la deposi- .. . . .... . 


lì 

f — f»*»* 


.•'-H - 


* ■ t '1 M'M 


Aiiitianin 


una giovane mamma 


Nf — 


INVESTITI MENTNE ANDAVANO IN BICICLETTA 


A. M , una cievana mamma di’ 


Due sedicenni uccisi 
in incidenti stradali 


“i 


Due giovinetti, uno studente liclmico. 


to usciva ancora il tilo «ii gasi di un convoglio della Stefer, *0 un • caschertno - entrambi se- 


an.iato 


dah..giu, to usciva ancora il tiio 01 gasi di un convoglio della Stefer,• e un - caschertno - entrambi se- contro un'altra macchina, al-l jUa L Giacomini interrogata 

I-i povir.i donna. Clara Bo- che ha uccis»» Li vecchia m-i diretto alla Stazione d. Termi-idicenni. sono deceeiut, nel po- l'angolo tra viale della Regina dalla difesa 


zinne della cognata, era nei potrebbe* 

giorni .scor.si piuttosto miglio-l J*"*!*;?'• 

i famieba • dara al caniton ta 

. Ter, è .Mata nuovamente sen- Pf**W''*à di rimediare alla tri-' 
I aituaiione in cui si trovano. 1 


— rt-s 


nltat;bu^• di 79 anni, viveva so- .voRnante, 


ni. I/incidcnte ò avvenuto su!- meriscio di it?ri in io-iuito ad 


la da tempo nel piccolo appar- , 1! cc'rpo è vlalo Tra>port.4to, Tiiccolana. alla confluenza!.r.c.oen:. .'-nraiiei... 
tanienlo; cosicché la sua iiìortc aU’Obilouo a divposizione del-j con via Ca\e. j Lo «indente 


L-guno ««. e V... XomenMn.1. L'mcidonte j, aiTcrmato che la 

n.Tn h.i av ino con-C-guenze. ma j denimcerà por fal«o e il Pre- 
ch'.amava rj:ar«iato lopera di soccorso «idente ha ammonito la teste 


e itala .«ci»pcria pareccliio tcin-| l'zVu’orita Giudiziaria. 


l'Appia e sarebbe gm 


:*„r,lpo de,1,0 es'-cro avvenuta. 


1-.» po'! er., >ie..o s-iabilo h;, ! 
notato che In vecchia signoral 


Trastevere e l’altra, dor" '"er non usciva dal suo apparta- 


Distrìbuìta la Befana 
([ella « Moloriiiaiìone » 


Nella frotta d, scendere dal Manrico Chiaromonlc cd abii.i- al 
loiNimoiore. dal quale si spri- va a largo Bradano 1 . Allo ore 


j Por ì bimbi poi 'puasta sarebbo 
! la migliora Befana- 


77, _ 


.ovir.etto, Quoiii. ira^porta- 1 a dire la verità. l.a Giacomini 


CONVOCAZIONI P.G.C.I. 

Olp *tli ert 16 ; j 


-l*I-j _ >•-» 

• , _ r,-, f- 


! o-po«i.i!e >u d; un'altra nonostante tutte queste racco-li.-iae ‘’zi.-ti" t-v/j* . 


toccato Montecitorio r T.-nr- 
Tj/, sarebbe tornata a Porrà 
Mrfronia. 

Nel 1912, Vtng. Giovanni Cu- 


mento dal primo dell'anno. In-j Numero-e aiuont.V e alt, fun- 


< USUI' 


a San Saba. Da qu; s^-.-t.io-rn ìm poq er., .,e..o stabile ha UOIIWUIia Id BVIflllO gionavano den.<e colonne di fu- 16.15 procedeva in bicicletta POr lautomob.'.e v, è deceduto poco* maneiazioni. ha ribadito che la G:ir,d, .tu .r. li . P ,/xv U,.v .. 
partite due liner: ima ’-orsr, nol.Ho che la vecchia .signora JgjU « MoloniZailOne » mo. cinque persone sono rima- via Basento quando a causa,; ;; r;covero. alle ore 19 , 30 'deposizione resa alla polizia ’i’’’' ri t ... . - . 4 

Trastevere e l’altra doro i-er non usciva dal suo apparta- ^ ste fonte ed all ospedale di Sar. della strada bagnata dalla piog- contro il cognato le fu estorta 

Toccnto Montecitorio r T -n,'. mento dal primo dell'anno. In- Numerose amorit.v e ahi fun- Giovanni, dove -sono .state tra- gia. è scivolato. Purtroppo die-, , ,. .a-cherino.. Umberto con i maltrattamenti e le pres- PANTiGlAMi PACE 

ni sarebbe tornata a Porta sospvttita. ella si e recata al- /tonan dei ministero eie. Tra- .sportatc. sono state giudicate tro a lu, avanzava unautomobi-1 , .sioni r-Mbc 

Mefronia, lora dalla signora Bonitatibus s]>on, lianno m»riccipati, aòn di- guaribili dagli otto ai quattro le, condotta dal soliotenc:;te• ^ investito in- - _ , Xa'.u i r/sjK.isiSi»; roi.:.ii r.'- 

Nel 1912 l'tna. Gtoraiini Ca- c ha suonato il campanello, ma sirii>u/ioue dci'.a no:«r.a ai tigli giorni; si chiamano Anna Ma- dell'Aeronautica Adriano Ca- Arrhiirisfa l'inrk’iKfa ' 

rfolini preparò iin quinto pm- nessuno ha risposto. Un debole di impiegati de;: ispettorato ge- ria Di Paola. Filomena Mon- purzo, il quale, nonostante ogni’')^®"'’^** mentre procedeva m bi- AIIIIItIcIb '> 

getto che prevedeva una h- odore di gas però trapelava ,ierrt:e dei;,, moiorizznzioro dor.solli. Giovanni Mcnlchelli. sforzo, non è riuscito ad evitare;fif!';l;a I»’myestitore. tyllg iiìq^ ifj Yì|(pa Maylgjj J”; * '■•'' - 

nea sotterranea congiunta toii dalle fescurc d,*ll.i porta e ha i; Teatro «Italia» era grexnt- Clconia Coia c Nicola Caputo, l’investimento. jUbaloo Pevenni. che conduceva, ______ i» ■ .. . 

la linea dt Osho. Il tronn, sa- insospcttit/i la donna, che ha tissimo di toii« e -.spratutto di Dopo circa mezz'ora Tinccn- Il Capurzo stesso ha soccor-j l'auto targata Roma 142739 . lo e 'or. decreto dei giudice Ltrut- CONVOCA TiONt A.N.P.I 

rebbe stato proiiingato altra- telefonato al vicino commissa- hamhini la lieta cerimonia »• dio veniva domato dal vìgili so il povero ragazzo e l'ha ada-jha soccorso, trasportandolo al lore ce. Tribunale di Roma si L» r.aa.«s« p-,- ',3. . »»- 

versando PAventino, piazza riato di PII. stata prece,hita da una prraeztcn del fuoco ed il traffico riprcn- giato sull’auto. Purtroppo, men-j Policlinico, dove, purtroppo. ìJ è provieduto aii'archtviazlor.e z sn. ri,» i/,.»ia /j.p «;j.. e 1 

dell’Ara Codi piazza Santi Alla 16.45 gli agenti, con lo ne cinematografica. deva normale. tre egli « dirigeva verso il Po-1 giovanetto è giunto cadavere. tdegli atti relativi alla morte jli aiadm t mtrussi p:«j.an «:• i9 


nea sotterranea congiunta toii dalle fc^^iirc d,*ll.i porta e ha i; Teatro « Itaiw » era gremt- 
la linea dt Ostia. Il tronn, sa- insospctttt/i la donna, che ha tissimo di loii« e *-.->pratutto di 
rebbe stato prolungato altra- telefonato al vicino commissa- hamhini Im lieta cerimonia »• 


PANTIGIANI PACE 

Tal:, ! rrsjH.S’.t', i»; eoi.mj r.»- 
aali idU Pirt *ì 3 j isi u:. t fit-.!-* 
fifssa It Js! Cai Iti* Roai*., » i' 

i. T«::* irjzti.at. 17 ;>»r :,•» -.--l 

3 , 1 *»T k'.f A p’.l.Cts'l 


W — e,-, 7* .'1 f 

’S* ' He I;!-«-, 

Tnrv'S'/'vr — •-.'■) T, 

lrr»3*3-, g, t gj -f, / 7 

».,-»*t. o- *:»■* «n*-» 

■MI", -, M-3-» I.st •*••- 

— fi-» 2" • I !'.T« su *« 
* 1 -w. ■•« rt ’ —7»’j 

fi V t" e. r. — 0-» ?■ *'' 

g >-<«, -.cfi i*« ^ T...-« 

- T , 1 -gl-I**.-, # V3- 


convocatidne 

Lt r,ii3.«3t 1^. P’i- 


A.N.P.I 


dell'Ara Coclt, piazza Santi I 


• J* ' fll 'V-- 
1 -1.711 — •* 

K .-Tt if,' 

È-,1. rj ■ 


9 • 2 : T»;* 

f> •« •- 

■ - ,V, 
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Fs X-KÌ' S ' ' 


UNDICI NAZIONI ALLE GARE INTERNAZIONALI DI SCI 

Favorite a Grindenwald 
le sciatrici sovietiche 


prjWpppTI ***l*'^ 'fII; P.ipo-f) 

V.Vllil>Cil\ 1 1 |iipiiilni. Moiiiin Rotile oon /. 

t !■ Il I * 1 ' ferrei e Z^a 7sa G.ibor 

Concerto ciretto ca Argenta ”o"''Kerr^'^^ c^’crani’^"'’''* 

comóRi aH'Argentina I Zenda con Stewarth Cranger 

Domani alle ore 17,30, all’Ar- 

sentina il maestro AtauUo Ar- "apitol: Ln tunica con V Ma¬ 
genta dirigerà per rAccatlemla di ^tire c J. Simmons (clnema- 
Santa Cedila il seguente prò. ‘cnpe> 

gramma di musiche: Mendelssohii: d\%Va:t" olsr-v ' 

.Le Grotte di Fingal » (ouvertu- ca*rrani?lleiu: .e av verdure MI 






aW>ì^ 


Ì:f!^XL 









is ? 

'j'V 


il loro iiuModo (li alIenaniiMito 


GKl.N'DENWAl^D, 4. — Sc.a-jiin’azione formiriabile... Le mì-i 
tiici eli uiid.e-i nazioni tAu- gliori .sono eon.siderate Valen- 


.sLalordito ^li 


svizze 11 


Verctti; 
pana »: 


« Alborada 


delle .\rll; P.ipo-o 
lipiiiini. Mouiin Roiige con I, 
Ferrei e Zsa 7sa G.ibor 
Bologna: La sposa sognata con 
D Kcrr : C Gran' 
Brancaccio: Il prigioniero di 

Zenda con Stewarth Cranger 
Caiiannelle; R.poio 
Capito!: La tunica con V Ma¬ 
ture c J. Simmons (clnema- 
tcope) 

Capranica: Le iwer't'ire di Pe¬ 
ter Pan di Wall Di'rtv 


- I * «-SV» • «il VII vtwiv 

* /Castcilo; G itiocii: prò.''iti con 

c Ini Pos.sey e Greorges Pouvoly 


' -'V- 

s:«.. 


•sti.a. Noieciji.i. I.-igh ìteita, U- 
niuiie- So\ie*titM, Jugo.-ìavia 
Olativia, Ftiincui, Se evi.i. lìe'f 






I?.*' 






h ìteita, U- lina T-'arova o Siibova Kor.vre- 
Jugo.-ìavia, va, ma anche le alile quattro 
;vevi.i. Gor- Sono molto in gamba, 
ha) .'1 sta.'i- L’età media 'Ielle .'Ov.etiche 
giatid, gaie è di vcnt'amii. 

'CI che >i Bayenov bu detto che per 
: .'Oltiniaiia maiiean/a di neve tu'lì'URSSl 


maiu-an/a 1i neve »h' . UHbS 

' •’.'Tr'Vlv.-isHd .Mprovuicc rvolg. da tempo un.» 

piani sovietw, por :» partecv-, a„,v„à. e quella d. con- 

pazione ai campionati momlia- j,„o sviluppo del tun- 


Giia al IVriiuiiilIu 
con la CEÌ’-UISP 

Plesso rUISP di Konia si c 
iCLcnte-nieute coslituila la se¬ 
zione C E T u .iiujicRSi.'tori. 

! cacnrsionisii, liiiistii. stopo dii 


gracioso*: Strauss: < Till Eulen- Centrale: .Arrivo l’alba con Clark 
splegel*. Biglietti al botteghino Gabie e G Ticrnev 
dalle 10 alle 17 . CenUafe t^'antpuò :' Golfo del 

Tsrn .Mcs,= ito con E. Parker e T. Car- 

TEATRI ricid 

(■*1 i .ir : C.ii spa.'vie.'i .iello 

«I gicielli della Madonna» cioX!°s“,” mo»;,'. 

In popclaie all'Opera jcola di lìienzo: Il prig'rnicro di 

Oggi, alle ore 21. ultima rap- 

buri con C. Merryl 
Colosseo: t lancieri alla riscossa 


di I presentazione de * I gioielli della 















V cioè le all- h di .sci che 'i leiiaimo qiie- 
Kleeker (,x!a- st’anim in Svezia, 
luihinger t.'l.a- So no>) c.idià neve jibbon- 
l'itah.iii.i Già- dante — ha detto Bayenov — 
l'Civa) è evidente che non potiemo 

nietica è cnm- iiivme .'Cial ;i -’on allenati in 


e che In altre Madonna ..^^a prez/i popolar: colosseo: t làncierr alla riscossa 
d.i tempo un.» i^rappr. n. l. opera d E "•'•h- Corallo: Tutto il mondo r de 

quella ih con- Ferrari sar.à diretta dal rnae-troGo^so; Cinema d’altri tempi con 
lippo del turi- ^ inceiyo Behe/za Regia di \ it» | Walter Chiari e Lea Padavanl 

no (orine, iires- . I (.spott ’ 16. 18.20. 22 ' 

.•!„ di .•iit.idini Domani rappresent.azionc duir-.fottoleiiKo: L’avsenturmn di 


mr r-x • • n. 1 . . . . 

Vincen/o Bcllc/za Regia di Vit- W.alter Chi; 

tono Vi» lani I (.,pott • 16. 

Domani rappresent.azionc duir-,(;ottolenKo: 






lom oinniite» c l’itah.iti.i Già- dante — ha 
/:a MarchcHi nii'Civai è evidente 

L/l i-ciiniii'.i cosietii-a è coni- invme .'Ci.il 
po^ta dui capoconi’tvi Meii'M- Svezia.. 

taiitiii Sorokin. un t x c<impii)- -- 77 

ne della neve uta shnueiitc IIOCKKV 


ui.anno qi.c- sUio. nelle sue vano forme nres- .V 7 .;p,„,.entaz.one dum- 

• so tutte le categorip di cittadini ■ 

•ie».e ■dihfin. ... . luor. aiinon.imento nell opera 

• ‘ L/dtivita 'lucinale di c|uesto , fantinll/a di neve * di N. Rim- 

n wayenos - organismo piesede gite sui cam- sk>.Kor'akof Direttore mo Vit- 
lion potiemo pi di nc\e. g.ne di .'Ci. soggiomi tono Gui Interpreti prlneioali' 
o!i allenati in [nm-i 11 ili t>» > studenti. I.ivor.itoi 1 Elena Rizzieri. Myriam PIrazzm! 


GHIACCIO 


e .|...'Oci.i/i"iii ..-iioilive D.il gnir- e Eiigcni.i Zare'ka Regì/i e coreo- 
no dell.i S. 11.1 tostimi/ione il CET gralì/i ilj I eonide .Massine, Scene 


11 .» iiior. .anooii.imenio nell opera j i aligeri 
«La fantiulla di neve » di N. Rim-’ C'rlst.illo. .les.sy la zingara 
sk>-Korsakof Direttore mo Vii- Delle tlaschere: Gli -aivc.r. r.erl 
tono Gui Interpreti prlneioali- del PUmouth con S. "l racj e 
EIcna Rizzieri. Myriam PIrazzm! G. Tierne.v 

e Eiigeni.a Zare'ka Regì/i e coreo- Del Vascello: Il prigioniero di 


L.AZIO-MILAN 1-1 — La difesa bianco-azzurra la buona guardia: il mediano sinistro liergamo, e il terzino «leslro .Aiitoiiaz<i 
tontrollano il rossoncro Frignanl, mentre Sentimenti IV blocca con sieurezza e nel suo classico stile un lungti lancio in 

avanti del mediano Piccinini 


Polonia * Germanie 6-5 

de\Vo**'ìn^RiioM **”ond^ ^dcL LONDRA. 1 — ihi.i r.ipprcseii- uii.i nuos.t git.i .il Tciininiiio. i.i Ib rspliche (Iella Maodragol 

rURSS- V’ilcn*i-I i T'it-cvi Su bocki-c (l.-ll’i'Oi cito iio- qn,,t., <|i jiai tccip i/ioiu- c popo- Continu.mo a te;-*-' esauriti 

, 7 , . . .'V é ’f l- : ''‘•’D»"* "fiS' D.vnamo )ans.,n„;,- L 7.àn Le iir.-nolazionl reohclV. dHpa commèdirrn à u 

bmn kozyii va. .Soni i Sushm:;. Wessna-sser .lell.i Gcmaiiia Est si nrmom. picsso l’I’I.sp d, Ro- T M iiuiràgo ^ dì N M id;. 

Lìlya Kath.ava. MuguetUn por H-.s n,.,. via Sicilia 168. tei. 471-403. i efl no la 

Ma'kmmkova e Alcvtitio _ C^ n.-^gi :. .s^ ^ 


1 1 * 111/1 h.i RI,4 org.uiizzato con su*'- di Mario Pompei 

jzialt o glie .al 'loimintllo Do-i Ccntinueno alle « Arti » 

linonic.i, IO gemi.Ilo /ivi.i luogo.. , j ii »* j i 

Imi., miias.i git.i .Il Teimimiio. i.i jie replicne della Mandragola 


Difficili le (lue ullinie parlile della Juoe — 
nel gruppo di lesta — Ormai condannalo 


Per le tre aprirne,, yioniii- torinesi e dei 
tri trenijutlla la quindicesima, Iriestini. 
senza scosse nè sorprese. Cosi Triestina c 


V INTER E’ IN VANTAGGIO, MA LA FIORENTINA HA IL CALENDARIO FAVOREVOLE '''™'7ór,..,.,.,kì. ,i,... 

--— — -. - . ■ — ■ --- c quattro bi ime. .som» tutte 

^ _ belle laRazzo dall.t «'orporatu- 

W — - —- A-9. - 9. -— ^ V - 9. - «atletica salute r 

liOttft Apcrtissiinft irsi 16 pniii6 tr6 

™ " < 4 he svi/zcte acc.'rsc ad ,»?.sl- 

per U titolo di eampUme d’inverao isiflilil 

--Ed ecco come le '*'iatrici .'.a- 

ile (Iella Jiwe — La Roma si inserisce di nuom, Iji’S';, 'X'To!'; 
miai condannalo alla rclrocessione il Letlnano i' ,-.ìiui;i.iìcìi davanti airaibcgo 

_ ‘ ‘pratic.unent*' scn/a spettatori 

' Quindi sino a me/zoRiorno 

rossonlabnrdati e il Napoli (ancli'esso ni teo-fdunqiie non pnimclie nulla dij.'illenamento .su ima pista pro¬ 
na u quota diciannove perchè buono. .stabilita dall’allenaf.'ie Alcxci 

Torino, come quasi siciiraniculc il .< ciuccio ^ Note liete invece da Gewoa.lB.ayeiiov. A mezzogiorno bre- 
rutle acque di supererà il LcQiiauo nell'in- ave finalnicnle la cocchia ve ripo.so poi il p.a.s-t,» e qum- 


DCBI ALL’IP PODROmn ( INIZIO: ORE 14,30) 

duello Oblio-Arianom 
nel Premio Villa Qlori 

InleiTLs.siinle conjrotilo nel Pr. I illa Doria 


•ali.! di I eonide .Massino. Scene Z.end.a con Stewart Granger 
Mano Pompei Delle Vittorie: Il piigiomero di 

_ Il 1 i- Zenda con Stewart Granger 

Lcntinusno alle « Arti » tRana: Anm facili con .Vmc Ta¬ 
ranto 

I repliche (fella Mandragola "“"U.N’^'p.z^re'Dapportn'''*”"^* 

Continii.mo <t te.''*r' es.-mriti le Edelweiss: Biancaneve e 1 sette 
plichi- della commedia in 5 atti .‘adri 

La .Mandragola* dì N .Machia- Luen. PolK.oo »• i compag'■ de’.. 
'Ili nell,! mterprcl.-izionc della Li forcst.a III jjiiT picfolo .«-rcT- 

smnagiii.i Spettatori Italiani tacolo del mondo - mino ore 

litio le seie alle «sre 21 . doma- t(>.3iM 
ahe *>io 11), doinemc.» lo al- Ksiier*»: Gli amori di Cri'tina *’on 
ore 16 e Iti Domani 6 e 'L'rray 

II.» o siie ore la ano rer.iiei.e I i-uropi. Le a\\enture di Peter 


Tiitle le seie alle «sre 21. doma- . Ih..’'') 

PI alio *>ie HI. doinemc.» lo al- Lsiier*»: Gli amori di Cri'tina «’on 
le ore 16 e It» Domani 6 e 'L'rray 

h.ito 0. .alle ore 16, due repliche (Europa: Le avventure di Peter 
ilella «licertcntissiiiia conunedia in * «n «11 W. Ulsiie> 

’l alti «il «Sto*: < L’is<*la dei pa)»- he cacante del signor 

pagalli * con Bonaventura prigio- c-con Jaeqiics Tat. 
niero degli antropofaghi Preno- F|«rnes.': Inferno di fuoco 

„ ......a;», ... Hamiiia: Vacanze romane cen 


pagalli * con Bonaventura prigio- _ con Jacques » ai. 

niero degli antropofaghi Preno- Inferno di fuoco 

t.a/ioni c vendita al holteghmo ! romane cen 

;• ARp"v‘Vrn't'-.ef'fitniK ! f'am.neJm:" Juiius "caesar con 

lARPA .fll' tei 681316 . Beando c J. -Mason (ore 17 


Il « Barbiere di Siviglia » jFlanìiiiiu; Saluti c baci con Tcd. 
al Teatro dei Commedianti Kogli.i,io: La sposa sognata con 

D. Kerr r G. Grant 

Continuano le repliche al Tea- Galleria: Il nemiro pubblico 
o dei Commedianti i via .-X. P.a- n 1 con Ferngnde! (Ore 14,35, 
1 . via Asiago. Quartiere Maz-j 16-tO. 18.50, 21) 


tro dei Commedianti i via A. P.a 
pa . via Asiago. Quartiere Maz 


Ulti ii'ssautr iiunidne e, ha (Illusa la sua uitersaria P"'( j 


dolI.T eelebre commedia di Giulio Cesare: L’incantevole ne- 


| ^ l.zRillliiirtllllifl". ■'Ri bai birre Al li lini'41 tt/ii 4 4»414* 

l'i iKiHjrainiua all nq.odi». p’i irolnsa (lauri,he essere Ann-; s,ctglm .. neirinterpretazioim di Golden: Gli sparvieri dello stret- 


Silvana Pampanini 


.sfilza scosse nè sorprese. Cosi Triestina e Torino, come quasi sicuniiiie'itc il ., ciuccio- Note liete ineece da Genoa, 
I alili classifica non ha subì- noto, sono iti brutte acque di supererà il Leqiiauo nell'iu- ave finalmente la vecchia 
to iiiutumenti e l'Inter resta classifica perciò non si posso- contro di recupero che si svai- cara sijuadra rassohlù, e rnt- 
sempre capolista con due pun- no davvero permettere il lus-| 9 erà domani) rimanpoiio peroiscita a tornar»' nila ritton.i 


<it subito a nanna 
I tecnici .«iviz/cf. 


Ilio Tt,inaila a -1 noie paleilri ita, a che ha laiitii classe da RO- Man.» Teresa Alliani. .Aristide 
sarniiiii, ,11 lidi,, net t"',, datati, ter rai dmieiitiiaie lan una pro-i Baglietti. Mino Billi. Manlio Giiar- 
f’n'iiiKi ViJ.’ii ciori f/iic 7.(5 un- i ii iii«iiii.sf*>(ii (c oscuri' pi csla-* «lali.i'Si. Leonardo Scvorim. ecc 
la, iiieiri i 700) che cast ,t uisee ziaiii /inora /ornitc a lionta I Re^la di C.iicndoh. scene di Pizzi. 
la pia, a di (entra della i,uiim- .S’ch.rzi. ,i, yiaui/e ordine. I*u-j ? ®n'!^ : 


vantangio sulla Juveiitusfs-o di perdere altri putiti nellcjsempre le squadre 


pi »'Vc(iono 


<■ Mili'a Fiorentina. Ai nero- Partite casalinghe; a Valman- delle .. tiisegunrtcì -, quelle cioè sente e offrendo per di più 
azzurri, dunque, toccherà tra za poi nessuna squadra c riu- che — almeno stilla carta — una spettacolo di hel inoro 

due domeniche l'onore di cin- scita ancora a fare bottino pie- hanno maggiori probabilità di Inoltre sembri, che iniiost ai, 

gere Io scettro di - ciiiiipioiu no e tre soltanto sono riuscì- rtalUicciarst con il yritppo di (“u jiinuiiu’iit*- ri.sodt» i suoi 

d inverno A,'.r te a tornarsene con un pareg- testa. prouiem; deuo nitacio >■ sco- 


puutajco/i uii risultato 


non SI <f'- che lo sciatrici .sovictiebe 


più .'k'ironno ad iinpoi-' «-on rela- 
’oro ’i\a f.icilità sull** I.-rr*-* rivali. 
(IO No'i s«*mhrano -*• at’-’ci — 
SUOI ji'.i*'<mp gli »'^)»c!ii «il qui — 
.'CO-j.smnbia’io loeomoliw. corrono 


f’iiiiiKi ViJ.’ii cJoii f/iic 7.(5 tin¬ 
ta, inetri / 700) che cosi it u,\ee 
la piota d, < entro della iiiiiiio- 
ne s/<'ss*i 

l niu/liori (lOi rehbe •> essere 
.trillimi II, Oblio e Sihvi.t, ma 
non iiiiiim sotto, aiutale le jns- 
Mbi/itii di nix III, 1 •iisiilxi-,\i. 
Piolo e tVi-.MU/orn a pioioot,. 
((, \( iiiientii iiis'ii il leiisioiui- 


t lei,he mettere 


d'an-ordo. 


ostnnu di I.ucrhi Prez.zi' 


to cnu Yvonne De Carlo 
liiipenulc: Stona di tre amori 
con .Annamaria Plerangeli e 
Ethcl Barryinore (inizio ore 
I0..*i) antimeridiane) 


Ih buon iiiteiesse iii’/tc .stessa, CIT. tei 


ma iiio‘iiatit il l'iemio Villa Ooria 'c-i'ro Ionio: Il mistero del Maio Grosso 

;>"s- lite olii Ita un buon cod/ihiuo, rI h (VvlHf)r.*i ss •fi'*: R figlio di All Baoà con 

Ila i.’a/oppiim Gi’oryc I.ec, ■TQIJaiL 01 LAJIUUl.i Tony rurtis 

'!T‘’''r:sf;y'ìeu(d - Gclant'iomo per transazione =* 

u,: ;,; ‘ • " " ; K’ nssat.» per sabato 1.) prima capri 

*..-. 

p". f’‘'v > 'crnr"L noH'''''l'n .Massimo II peS di Ama 

Piomm \..!l.« rila Lupclla, ln.|i,rK-o ilaliano dell Ottocento Re- j,.azzini: Il favoloso Andersen con 

i.intcsimo, Giovanna; Pu mio Ve- gì.i di Calendoli. Intcrnreti: Ce- n,.,,nv Kmvo 


). Oggi .spettacolo all»? Dnpero: Anna perdonami con 
Prenotazioni.’ ARP.A- Mari.sa Morlini 
6R43IG e hottcghmo del fndiiiui: Frine cortigiana d Or,en- 
^ te con E. Kleus e P- Cressoi.v 


Gru-ie alla bella, se par gin. Quanti punti dunque riu- A'elta (luiiidicesima giornata pri mio „ dopo taato provar .i|'«'tiz; 

sioitcerianle, incertezza dì qae- scirauno a cacare i iicroazzur- te due squadre hanno conicr- nproear un (cutroaeaati tu vid<* 

.sto vampionato non è po.s-ibi r, milanesi, iii (pio.s-ri due in- muto le loro ambizioni strap- Larseii, che ha segnato due _ 

le rispondere ad una doman- contri che restano" paiido ambedue tin risultato ih belle reti ed è piaciui.» per 

da di questo tipo. L'iiiler, in- Se il compito deH'lnter .si Parila tu trasferta; t ro.-.scine- prontezza c decisione Tt. 

Jiitn, ha si due punti di l 'in- preannunzia piuttosto dif.hetìe, ri, con una lattiea aeeorta e Note liete anche p< r la Trie- 

tiKjipo sulla Juventus e sulla quello della Juventus non lo prudente, .-oiio riusciti ad im- sttna e per il Torino, altre due 

Fiorentina, ma ha per le ulti- e di meno. .'ìnchr ai bianeoni - porre il pareggio ad una La- sipiaiìre care al cuore deglij 

me due domeniche un p'o- ri .sjietiu ih giocare due ().ir- 7i«i elle oeiiunein aiiciiru te- .sporttc; italKuit; i r<jss«iitlnt<<ir-j 


.sforzi» 

licim 


.Tpji'i'on'e ma 
che l.i loro 


lìainiii iiiì. Oblio 
al SU', debutto i 


mirile in, In 


Iti i.’n/op/iim ceonje I.ec, -«o.,*..*, vv.uwi.i 

Gslant-iomo per transazione 


Zatopek vuoi migliorare ìi record dei 10.QQQ 


yiocnrc 


(irtimmtno non proprio /arile.’)tifo m trasferta; 


scdiec- «’erferte idl'attacco 


diìesii.ìdati 


r’iiscifi 


(•(igiierej 


SI tratta di giocare due parti- sniia essi dovraaiio affrontare e il Napoli — 
te in trasferta c ambedue su alla - Favorita - un Palermo venerdì ■— ha 
campi (liffictli, come .sono ut- u.sselato d, punti «■ d.-cr.so a di bel gioco a 
liialmentr quelli dei granata ri.snfirp uri ofjiii co.sto 7ie atta compì 


nel recupero di un lusinghiero pareggio sullo 
(lato spettacolo avaro campo della .Spai e d 
Noviira e, qn,. Tn'ino. come abbiamo y.’à d«f- 
citii di ben Ire to è lurnato dal .. Pisucanc - 


Polemiche superate 

La itumeiiica seguente, put meno _ lioiiia «■ Sanipdotta 

la Juventus concluderà il suo (a quoiii 17) i 

viaggio nei siul giocando in Ri.sp«’tto ullu c/as.sipcii della ^ 
- l'omerocontro un A'iipot. (lU'ittoratcesiiiK, ou segnalare ” 
Sempre più ambizioso. Coni* ■( chi moroso ritorno «i. liii Po¬ 
si vede due partite infuocale mo, ehe conquistando due pini- ‘j* 
a.spertuuo la Juve e, pur fidai,- i, traslertu .--ni campo del 
do nelle qualità della .squadra Holociaa, ha potuto riacctuf- '' 
torinese, non si può davvero farsi il Napoli e la Sampdo- ^ 
credere che riuscirà a guada- rm rien.scrpndost cosi ne’le iio- ] 
gnu re t (luattro punti in pa..o sizmm di testa \ 

si dispetto di Iiiter e Juien- / gialloros^i .sono tornati a! 
lUs, il programmino finale del successo, dopo «jiiattr.» ijiorm.- 
giroiìe d andata favorisce seti- s,et,z(j vittorie (pareggi ca- _! 
sibiimelile lu Fiorentina die ^allaghi coi. Lazio e A'apoli e 
dovrà giocare una pwlita lu .(.confitte esterne con Juve e .j 
fra.slertii ed una ut casa. Nel- Snmp). faceiid,, capitolare per ^ 


la sedicesima giornata i viola pi jiptniida ro-ia questa fa- 

gioeheraitnn ac - Moretti - con- ,/pj lerneii il „ Goiiiiniale 
ITO l'Uduiese e non «ioi relitie Ui vittoria dei gialloro.-^.-t 

e.'.s.-re impresa difficile torna- prenrie il ,ionie da Bronée. che 

re (ihiieno con un punto da nn |,j funzione polemica con il 


di bel (jioeo a Novara e, gni- Tn'ino, come abbiati 
Zie alta complicità di ben tre tn è tornato dal • 
pali della casa di Carghi, è do- con un altro punto 
viito tornarsene a rasa con un KXNK» 1 

solo plinto. 

/Il cocia, intanto, comincili ' . . : - - ... -:. z . 

a delincarsi con a.spre;;a (,j PFII I 'INTf 

lotta per la retrocess’oue. ii rE,I\ L. lliL\ 

i-ei/iiniio. niiiiiio in cin-s.s'/nn 
a quota 8 con una partita in ^ 

niello, non e riuscito nemmeno MM 
domenica a cogliere la stia se- Mi" 

condii I tltnrvh ha preniUio ** ™ * 

dall mino nlli fine, ha cr.iir- _ 
zionato circa quattordici calci ■ 
d'angolo, ma non r riuscito M^9 SM 

trovare nemmeno una colti» la 

■"Ita (lidia rete e si è doru'o ~ ~ ' ~ 

contentar,- così di un ennesi- . , . 

mo pareggio (è il sesto delia lilllCH (‘(HlA'tH’Jlld 

Serie) iiell'i ricnni rn con il To- «-v 'ili 

mio. (lei Lecce 

Drainniiiitea e anche la f-o- - 

smoii*' dell .-Atalunta che do- , . 

hienica, a casa dei bianconeri ^ Appei,» «miicIii-.* 
di Ohi ieri, ha collezionato una Si**rii:ita c.i.vistK',» 
nuova secca sionfttta, E una Czoi/lvr ha c.irmu im 
nuova ■■'Confitta senza atte- euzioin acjla ii.iz..,' 

Il,lauti; in.tnftì, .se è yiti.sto J'ir [f**'" vra.. elio u 2,) 


KXNK» r.Xl.OCC'I 


SAN PAULO, l — l’n.» t ompeti/ioni' notturi,:i. «rg.«- 
nizzata ilalla federazionr di .«tlrtira di .San l’.niln, riunir.» 
diipodoiii.iiii gli atleti che luinno partetip.ilii .ili.» i-ors.i 
«li San SiUestr»». 

La riunione comporta prove sui l.àUO. .’i.UOU. ODO e 
III.OOO metri. Il campionr «ecoslo».icco /..ilopek. vincitore 
«Iella corsa «li .San .Sllvcslro, tciili'rà «Il li.ittcn- il proprio 
primato «lei 10 003 metri ( 2 !l' 02 ’' 2 / 10 ). 


c.intcsimo, Giovanna; Pu min Ve- 
. Ini" Quobec, Livio, Avellino; 
Pici VailcticiUla Corrado, For- 
tunone. Bello Hanover; Piemi" 
, Viiln (ih'it Oblio. Afinnovn, 
'Scherzo; Pie-ui,, Veiuih, Brìo, 
'Moro da Lupo, Nereo; Prcinm 
1 Villa Diala' Zangol.t, George Leo, 


' Bisturi; 


Vet uhaiM : Va- iiardm.i 


(Jiicjl.i se.-., .-ilJc ore 21.1.5 


si'cm.T' », 


PER L’INCONTRO DEL 20 GENNAIO CON LA GIOVANILE INGLESE 

A Firenze domani proverà 
la nazionale ''Primavera 


lut.», Vecchi.» Ftomogna, Anest.»- 
sia; Pie.'iiii» Vitrii.i Gran Gui- 
gnol. Texas, Lorctt.» 

(i it. 

Sca{}oii'«iiiiiii()):»lititì 

(ioiiiaiii aii\\rtìji;iio 


.itti briU.intis'imi «it Cticrco Dii- 
r.inte in lin.i nuova edizione 
),cr le scene di Walter Pace c 
a**irmteriiret,iziimc' tii C Dur.inte 


Mazzini: Il favoloso .AncleraCn con 
Ucimy Ka>c 

'arm.-, Gher.ardi. t «sris Gozzi. Mi- Mp^opaiitan: P.-mc. Amore e 
resa Mantovani Pietro Privitela f.-,nt.asia .'on V. De Sica e GU 

ri’ I r» • • mi Lollobrtgida (Soett. 15.13. 

Continuane al Rossini i 7 .to. ih.is. 21.201 

I •»»./• r\ 1 .Modernissimo' Sala A: Frine 

P rprilp ri 1 IIIiranTP «'ortigi.m.'» d’Orìentc coti E. 
IC ICtlIC II U, UUIOIIIC p Piene Cres=ol.x Sala 

5 «Ber- il, l.’incante» ole iictuica co.t 
a>», tre .Silvana P.impanini 

reo Dii- Moderno: Stona d, tre amori 
edizione eoii Annamaria Pierangeli e 

Pace c Ktliol Barryniore 

Dur.inte .Tluilerno Saietta: La legione del 
al hot- Snhnr.a con Alan Ladri 

nnniire .N’f>v«trlne: La marci.» del diso- 


(Iclla Serie « (« » (• ."lato 
' Aiifiiiiieiaia la forina/.ìiiiie 


il portiere 
tienili iiiirlc.''i 


umore, '..aia .irluti.ito « 1 .» «m im- 
, ,«> «•"iiiiiii lontani» 


m.inifessa/lone 


niiipo ove sotto riuscite a pa- suo »'«'cchio nlleiiatorp 
regg-are ben quattro '«/u.^fl*’*', f,,i giocato una partita 
ih,- non hanno dtiWcro ln -di- lauva trascinando con i 
fr.'ii razionale -, ed un altra c csi’inpio riiitera squadra 
n.isc'M addirittura (, ru^e'r sottolineato c 

Nella dicnusettesima. intuie. ^ o.'nnato laro, 

la Horentina o.spitcra In mo- , Career, sta vr 

« r.st,s"ma Atalanta uno squ. - ^ .saper/,c« 

(ir-: che ha perduto ben set ; . ' . ; 

' tnudn i SUOI (rutti: no, 

rii-tr fuor; ca.sa, una squnri'-.i 

• / ^ rt n ITI g» *t f/'/’t rt M/Tl^rftiz 


riguarda i i 
.'ima «livi-'o 
oggi aliti W 


n' pT. -l'o >. I rt'iP punii. «lui:- 
oue. -aìvo clamorosi impreei- 
st; (inrrebbcro finire ndla 
scarsella d: Rosetta e coiii- 
panni 

Elide te, «iunque, :{ lantc'i- 
0 :r. f.ii'ilc ridia Fiorentina, 
rantagg.n che potrebbe fornir¬ 
ci Il sorpresa (veramev’e gr-i- 
ri-t'i) (lei ricongiungimento dm 
vutia rorj ITuipr proprio iiel- 
I't(ìt;n-! giornata nel girone 
d'andata E sarebbe una sor-, 
presa t'.ntn più gradda. perch-, 
eerrehor a sinevt.re clamo’o • 
.'imcrre. futti quelli ehe ■' n I 
dulia prima giornai.. ael !«'«- 
neo hanno preso a rì-re che , :■ 
Fiorenlin-i c - un fuoco di f i*, 
gin-, .e una bella squidri. 
ma - e 1 .a «ficeudo. 1 

ti'Coraate «e pn,eni rl,e no- ', 

po 1 : prima 'coni,', la conj 

Ir.ter? E le poìemic'ne do,a | 
.".rrert'o con l'Egitto e dojo: 
• i*e pareggi consecut’«” m ] 
r;'ir''e ,t!tirne domerttcfie'’ La', 
n-o'.a cr'.,- era pronta ad on,.P 
l 'C .'ospirto. ogni prestazio- e > 


, 1 , jni,-mi„. poiemna c,*ii , im onirera a u" 

suo »',-echio nlleiiatore Vichi, ad una Prv'ontativa umvr 

h,i giociro una pnrtita super- del terzino Rota è al- appuntament 

t^n5cn/r7nfio con il si/o (rt»rui»{o 5ono(iTirur<* ni(»vani criKirnitti k 

esempio l iutera squadra ^ h;ancoucri dal 20’ del '^’O'-ta doll«« M'g 

Va però .sottolineato che il pruno tempo hanno giocato tn -'■M'tt o.s'ervatori 
duro e o.'nnato lavoro di dieci (per Vinfortumo di f’a- iinpre'.sioni 

-mister Carrer . .sta venendo roia) permette-idosi altresì il che riguard:i i Ut 
pian piano alla sitperfice por- /ps.,, f.,r «lir.rure Rontperit mn-'ima «l:vi-'oii 
V- '.-7c, .,,.7, sonorfri irutti; no,, pera Inicrale destro. P‘^'' 

che .-•rfc-c ivoltrr il ^rècord •domenica a Bologna .si ó Anche il Palermo domenica 

,ie« riou’ inra.'saii (ben 3(1 goal »’^omgH,ato a parlare di min- ha subito un grosso rnvescto 

o> r .1..» Toinri (lue- difesa a zone, no» „ Mdavn contro ima Inter che | rflpnnriltl f 

P‘" P . ■ domenica a Bolognalnon allineava ben Ire titoian | r[|||y||rn|| [ 

il buon Capoello preso nella cGiorannjni, ngers e Giaco- • liWIlIUliUll | 

morsfj Cclio-Grosso non r rin-ì-,,,zzi ); il catenaccio, di Ht- 

<cito a fa'c -l .suo gioco f^aidon ha soltanto retto IS mi- PORTIERI: Ste 

Roma, dunque, .sta imparando] „nii, poi Brighcrti II ha fatto lantz): Sevo 

in lertonr di -mister Cflr-jsalfare i’ ch,avistctlo c llnter^ nia); ITroossi 

ver-! j - jassaht (piandn ha voluto E 

Il Mdav, fri tre punti dalta'dometi’ca i rn<anern riceveran- TERZINI: >IoIi 
Juventus e dalla F.orentinnì ^nn la inventi,s : l'nvrrnirp noi- TTilHinì 


z\pi»ei.a <'"!ichi',« la XVi\oll:i Non gli .-.(«'s.'i però, an-fny Haucs, lime di 
gi*»riiata calvutiv.» ii C, T'.jehe pv Ip vaii.izioiii m»ii sono) Fiiiham. 

Czoi/lvr ha «iiram im l* «.oiiv»- poi molle. Qualche nomo cj La '«'«'Ita »' .'fat 
«'.'izio/ii della luiz,.,-:,1e . P; i-’scompar-so. qii.ilcht; .altro c ve-i gioc.ifor) 'olb» .-i; 

mavora.. che il 2,) «ii -g*-.-.aio mit«> fuor-, fi.» questi imo jei-i.«l)l),aii" 'gncit" iti 
ineontrerà a B" ' 2:11 1* raii- la Serie C: il portiere Drv'Sijli nella iia/ioiiah' 
pre'«*ntativ;» umvaiulo lUg-.e--. a»>l L«‘cco, eh«' d»-vc la sua eon-l tratt;» tutt:ivia *ii 


Lo appiintament" ai tr«-rit.»U,,„-;,/.ion«' aPi l,« 
cit'vani chiamati dal C-T . 'iil-i»;'.» ni'ptita::» 
la veorta tiollo st-gnalaz.om .'i'’H - T;iKÌini-, <.i P 
.'iioi o.''ervatori c «ielle su».-j,'h,- ha fatto use 
st<*.-so impres-sioni p«'r quebo .i.il camp*» .'«'Ila 


I . iK'ntfn-o. l’me.t.sso. iiif.illi. ^.lra 

IllIIC.''! «Il voluti» crtmpletamr nte all.» 

_ ' Co;.-.ull.i Ponol.ire «li S.ni l.oreii- 

./<> i)«i l.i ltef.»ii.'i «fei l».iinliini 
di 19 anm. Jol If'»\er. «lei qu.artU'rv Ecco !«• 
forni.i/miii «Ielle «lue squ.adre; gli 
fal.t bmitat.a a l''''’ud'>'i<>mi. che 'ono re.Tll. 11,1 ■ 
1 ; 23 mini che ' h"> s!ii>,».ai «-i upi dr- 

' ,, „ igli aulolr.i'porl.itiin romani 

. AM.MOGLÌatI. Agom.,. M.aM*. 

<»l«- ipele-.»-. 'I ()if t Ibu-ioeco. itomb<il>»l(<>, 

«il mia tori*- Ti>nI*>lone. Er l'oriio. Kjiileltii-i». 


Leil.i Ducei. Preuot.moni al hot- Sahara con Alan Ladri 
leghino de! Ir'alro 32770. onpiirc|Nf>v«»rlne: La marci.» del diso- 
ARP\ iClT» tei. 684 316 Prezzi! bore . . 

n.»rni.ili ri. 600) ..Viiosi»; Il favoloso Andersen ron 

1 Danuy Kayc 

Odeon: Ci troviamo in Galleria 
AUTISTICO OI’EK.MA: Riposo 1 e»»»» Dapporto c X' Pizzi 

U.\U,\CC.\: Rqjoso iOdes«'.alrhl: L.» spos.» sognata con 

EI.ISKO; Compagnia Rlccl-Ma- ..P' C'*rant 

gm. alle or.» 21 «Il pellicano 

ribelle, d, E. Passano o «L’uo. m ..mr». 

,m, «lai fiore in boera* «Il L. 5?7'‘''’= * 7 . r. 

Pir-inrti-ii" Orione: Fantasia di W. Disney 

‘ Ottasiano: Ci troviamo in GaUe- 

Gill.liOM: Riposo j-[,, ^■^,,, Xilla Pizzi e Dapporto 

OI’EII.A I»KI III’H.VTTIX’I: Riposo 1 Pal.azzn; la spia del laco 
PIU.\X’I>KI,1.«>: Riposo [p.alrstrina'. Essi vivranno ^uu H. 

lU’.'rTItO FONTANE: Ore : N*. Taranto 

-Cacii.i al tesoro» con bill! Rassegna internazio- 

. n?le del ri«»euuient3rio 

illllOTTO DELL ELISEO: Alle j PLitini»; ... F. X'a),oIi c.^nta con 


! - AUTISTICO OPEU.MA: Riposo ,011 D 

j Ijoimti'.i .(Ile «tu' 1.'» al e.unijo {U.\U.\rc.\: Rqjoso lOdesi'.alrl 

lAiliglm .tvra luogr. un imcvs- ELISEO; Compagnia Rlccl-Ma- ..P" 
'■■iiilf (o:ifroii!<> ( alcistu'i» {,,, |,« g,,|_ a||p or«» 21 «Il pellicano Dllmiit.i. 

i.>l>ptesentati'.» degli autotr.ispor- ribelle, di E. Passano o «L’un- ^ , 

nitori '*'.ij,*>|i i. «luell.i «iegli .nn- nn» dal fiore in boera» «li L. „ i*'"’.. ’ 

liìiogii.iti l’tni'ontro. rbr non Piranttrllo Orione: 

ini..nrhera «b far viveie agli GOLDONI; Riposo 

i opera dei hcuattini: riposo iPaVazzo 


ÌOI>EU.\ DEI IICH.VTTIN 
jPIU.\NI>KLL«>: Riposo 


scopo Ql'-' TTUO 


giocatori 


bellissima par- -qii.idr.'i «• imi»i»sT.i «i:» , Irir.ci- Dindi. P.a-.«IiM«o, Pi.igninuo. Mail- 
domeniea al 'i ebr mi’r.'iiii* lu'lla p''im.» ni- ''l'ilio. r.-Xwiu.i-r. 

Parma, partita visione ingh-'r. dot.i’i qiiin ii 
uscire imbaltu ajui ui < •io..w..!r pr.'i,,,:;./ r, ‘y,,,,,.. 

'll:i rapoHsla BrMi»lheut v Wm- n.**pUo l-niont'. Canna 


iton ociJa' Qtj.'jiira pu;;i.eoe. jtefool pr^ntUih 

è (i-st.'.o! , n.iMtà di riliev.» il- P'f f-'r •'•'fi’* rappr.''cri- 

Firrnze •»! jj;, foiivoc.iz.one deljf-*'''’*’* ibg**’ «' «'ho il prr«=-,ni > 
j «'«"itro m«'dia:io Xlihalie della,si r* rht ra i-» .Sviz/«',.« 


-Caci 1.1 al tesoro» con Bill! 
e Riva 

illnoTTO DELL’ELISEO: Alle 
«ire 21 prima de « I quattro I 
nistcgbi * «li Carlo Goldoni 1 

SISTIN.\- Ore 21.15' «Alvaro 
lUiitto.sto corsaro » con Renato 
Ras* el 

SATIRI; Oro 21,45. Compagnia 
Walter Chiari in « Controcor¬ 
rente * di Marchesi. Metz e 
Walter 

V.li.i.E; t’rimpagnia elei l'iccolo 
'teatro, alle «ire 21. «Candida* 
«li l. B Shaw 

CIUCO KUONE: Varict .1 e attra¬ 
zioni internazionali ore lh-’2I 


E' morto lautenichlaeger ! ClNEMA-VARlETA’ 


PORTIERI: Stefani (.\ta- 
lan(a): Sevoso (Cala- 
nia); ITrrossi (I.rrce). 


jS.'impflori.». la chi:»mata di|l 

'Briglu-nti II fiell'Inti-r. autiiiei 
[come è :iQt«» di tre «ielle quat-| 
Itn» reti sognate r»l Palerni-t_ 
jfialla sr|«ia«ir.a c.ampiont*. in-’fi-f 
,t:c Ir .«'.ir*' ono (lUel):» della 
[c-i-.voc.'tz onr «ìel terzino j« -J 
('t».. della ’lrie'tìna Mairllnt.] 

, U'Il .nf* rr.o .bistro d«*l Ca'a-'i 


per !.i C-.ppi fU'l m 


Si è sposeto il più famoso 
fantino tf'fnghilferra 

XEW.MARKET </iighil»«'r«u, t 
- Il tantino inglese Frank Rar- 


— - — .Aihamlira: Peccato rr 

STOCCARDA t !.. ' , — F.’ Da»,. . ruisl.» 

’rrori*» ieri .ill'et.» di 76 anni diri-' Mtien: Siamo tutti .»s,'a 
''iian I_iuTen'«hIacgrr che lu il ,\iirora: La valle «lei 


n Bette 
* 

fini ; 

lu.iO'.iin 


in-i lariixv" eorridore automobili-' con Jluo» Wa.vne e rivist.a 
j'tieo «leda Germ.iom tirim:» dell.» .\nil»ra lov inelli: Sor', iz».» aerro- 
iguerra l'/I4-lH ' ■" emi foci Me Crc.i e re i-ta 

1 l..«u!euseiilaeger. «he ave\,« »ul- L* fenice: Febbre «li \i\cre c."» 
zi.t'ii I.» sua varrit'ij come '■<• 111 -! M.'i''ini*» Serat»» c M B'jrti e 

■ pilo.- mci'canico «lolla fahbric.i' zivmta 

;.iiiTom'»bilistica - Daimicr Br-nz », f'V'”Pr.m 1 o.pa cu ; F. Par- 


n»! Il «RtMANE» RIPRENDtlNO IR PREPRRA7I0NE 


Galli, Grosso 
leggermente 


e Ghiggla 
iniortunali 


N(‘iia Lazio tutti in Imune roiidizìotii tran* 
IIP Sriitiiiiciili V contuso :h 1 una caviglia 


e r^w* “R/l 


oU*i I ifri crollo J . 

-ere eccola ìi questa F'o-'.'j'^ó 
ra, che lavora sodo e 


I-C .'ospimo. «/;.«*, presm.,u .i^ra o; e»-era e 'od.1.-l .Vel’a Roma -l rruira o e a ’e • 

<-ìo i.ov jos'r. superlativa -cg;i anneri: r>;ar»-o- -ifile per la frarra v :l,*ar;a ri-, 

rcr z)(?i I dei erolio j-,,. ^iregz.n ■o''. i. M - portata -’a; Bn’ogna «i Viani I, 

T. :'"ere eccola ìi questa P’'z-.;„n. ro-. n.an .irò raro , rr.;.c: ela'loros'i. tranne Galli. Gro'«o ej 
".-rz-ra, che Jarora sodo e uJjc.ne -'..-npro.erano a sperz.r.c rt: Gh.-ggia ai quali :I pr«>f Zappala j 
' lenZ’.o, senza stritf.are, y (Jjr.on e-'ere ancora r.a*:.'t.» ad 6 a ordinato due g:or.ni ri: r:po'o 
girti 20, a due soli punti dal'|ama.’g.«rr.are qa'.r.lc'zo d: p.iritaiper leggeri i.-.fortuni. riprende- 
■; capchsta, con un passero di «-q ^ cia-c ur.a nrcoaraz.r.nc at e. ! rapno ogg; p<»merigg;o ‘ore 14 36)', 
.'ol: undici goal (ir, media me- adeg-iata a.la -quair.» ^’a loro preparazione con .,na Jeg* j 

j'O fi: ?.’T goal per domeriCii) DaH’ir.cor.Tro con .1 M:,ar.. ai gora «eduta atletma Gali! e Gros-! 
con un attiro di 20 gml. ’*rt eeeez-ene d; sert’.menti V « 1 1 50 hanno entrambi ur.a gro««a j 
ehe ron ha nulli d,i «r.-|ha r.portato una .cggera eori.i- eont’.i':one ed un Icggcris'imo stl. 

I- dure a niielU delle gra-d «.jcior.e alla ravigl-.a s.nutra, tufi ramento muscolare alla co'c-.a 
'•«ne squadre Br.iri Emr«-r,- , b:an«oazzurr: sono u'c.!: :r. 1 destra, me.nlre Ghiggia lamenta 

'■ra. !'"■■« vondizmn, fisiche e que-ta|^„^ .stira.mento alla coscia «'nt- 

Dietro Jnter, Juventus e'mattina riprenderanno .a >‘"ajs»ra 
F orerfina continuano cd »;•-1preparaz.one atietira Questa mattina, al Torino alle 


TERZI.M: Molimi fT«»ri- 
no); .Maldini (Triesti¬ 
na); Comasclii (Napulii; 
Zagafti (Milani: Corsi¬ 
ni (.-Alalanta); De T«»ni 
Veronal. 

.MEDIANI I, A T ER.\EI: 
Turchi (Bologna); .Ma- 
siero (.TlarzoUo); Iiiwr- 
nizzi (l'dincsir); P«isio 
(Brescia): C'«,rti f.TItin- 

73). 

MEDIOrENTRI: .Mihalic 

(Satnpdoria): I.anei<ini 

(Vicenza); Brrnasronl 
(.■%talanta). 

.ALI: Conti (Sanind«,rial 
.Ajpnolelt»» (Padova); I.»». 
nardi (Verona): Savìoiii 
(Novara). 

INTERNI: Olivieri (SP-tI); 
Pivatelli (Rolnurna); Co¬ 
lombo (Monza); Rosa 

r Perin (Pavia): .Tlarin 
(Catania). 

CENTROATTzACCIII: Bri- 
ghcnli (Inirr); TnrtuI 
Sampdnria): Virgili (U- 
dinrse. 


'ni': Ms'iriri, slvl mediano dii’ 
M'i'.z;» Co.--' , drì)’:n:er:i.> nel) 
Pa\j-> Ro'-f e nel terzino si-, 
ni'-l'o dell'Atalanja. Corrieri } 
DtlFcle:.. » dei convocali «o-! 
tn > .'punti mveec; Bettini del) 
■,Bre-«'ia. il r'»rticre del Cadila-j 
tr. Cer-.u'chi. l’ala dj rjsetvaj 
aioirinler Zarnbaiti. Branra-I 
ilfc*i,«' oel Como. Carta .i*'u 
[Fa;.folla. Sa-si II del Legna [ 
[no. For.gar*^ ed Occhetta jkL 
.M irzoitf» Le maggiori vana-, 
zumi quin,:i riguardano la se- 
lezioi'.e nella 'quadra di seni! 
B che a-.'-u.Ticrà ncB’allena-* 
mento del 6 qennaio ur.o scnie-' 
I ramento pressoché infelil-». 

■ me.-jtrc quella cella Ser:-* A 
Sio» covret)be '’jbire iri'»lt ■. 
imo-iifiche . 

I .-Mia fine deiraUcr,«>iner.:c 


la •'ig:.«>nn.» Ca*‘,ie HH.tlev. «li S'-K'c.irrta. \inse per due vol'e 


dt l'Iiglia (Itirallei'atoiv 


■icljsi sonr» sposati oggi a Nrwn.ark* 


il.«lev. .il Gr.in Prix di Fr.'rncia. 
.arki't •«- n( I 11,1 ) 


DOMANI SUL RING DI SANREMO 


Varata la squadra "azzurra,, 
per l'incontro con il Belgio 


«>rc 21 prima de « I quattro Giacomo Roiulmclla 

ru.'-leglii * di Carlo Goldoni jpia/a: Io eonfe'so con .A. Baxter 
SISTIN.t- Ore 21.15- «Alvaro! e M Glifi 
lUiitto.st)» corsaro* con Renato ]’’hn>u*>: l’assaggio .a Bahams 
Ras« el iBreneste; Bagliori ad Oriente con 

SATIRI: Oro 21.45. Compagnia, 

W.a!ter Chiari in « Controcor- » " 

rente* di Marchesi. Metz e Pitelo Hornb!o-,»cr con G. Pcc.-* 

Walter *' ^ -M.a'*» 

... iQuirin-ilr: Gli spar''icri dello 

\ .H.LE; tompaguia del l'iceoloj «stretto con X'vi'i'.ne De Carlo 
teatri», alle «jrc 21 . « Candida »! Quinnetui ; Lili l'on Lesile Ca¬ 
di l. B Shaw ren e Mei Fer-rr (orario spet- 

CIRCO KKO.NE: Varict .1 e altra- t.iro!: 15. 18. Siti 

zi<»ni internazionali ore 16-21 Reale: Il prigii-'Oiero «ii Zenda 

I «-"Il Stewart Grar.ger 

riNPMA VADIVTA’ 'ne\- Rmun.-n ó’.rr.orc 

LiriClVlA-VAKlbl A nr\- r.l, irver: dello stretto 

''Da^'?'’?'r 'f'X '‘ 'T'N’aivrh^'ca.a-.a ron 

\HnTi^ c.nrr, ^ii’»» * ! 'ii.Ttnmi' R> ncìtnella 

Ri'oli: 1 Ih fspett. 16.15. 18.45 

Kuh.n.*»: "n ca'alierc ticlLa valle 
r.vCiT ' "»i,tar;.‘ . 0 :, Alan Ladri 

i.r., .. Il, c- I, sal.a F.nirra; Rinoso 

• .!r V. V.- sala Vmherto: Rancho Xotorius 

■ ..l, , i, '"Il Marlene Di-^tricX 

XXI \prlle: .Iu«:r.i mactro falerno Fnn.-o Caruso ;cn Er- 

n-artor.c anni a'o di Walt Di-, ,„^r:no Randl 

.-!.e.\ I rivista Salone .'larchenta: Operazione 

\oItiirn«». 1. iiu.antevole rcnu.-a , ^ yt .. 

■on S'ivana Parnpanni c fv. j riiuni 

CINVMA Sala Traspontlna; Gcnr.s Khan 

LintliIA S. Ippolito; Ripo-o 

\II.t.. I.cr«.Ka Ieg:or... cf>n .^ sf>gn-:a r- 

Bri.».- Caboi e W. Holde.i .P P' Gr.int 

.\rquario. Te:r;'estc -ul Coi'go driver Cine; .-a me :cc5a d; 

con -s Ha\«var<I e R Mit-hum cramento eo.n Rardoloh scc.. 
Adriano: Il nemico pubblico n. 1 
r«.:i Feri.ar«,cl ‘Spelt 'S.-W. » «. 

Mia "Il 2* 22-K)i Splendore: Finalm.er.te tirerò «or. 

-Alba: S.alonie con Rita Ha'wor”»' Dapporttt _ 

.\lr\onr: La sposa sognala con Stailiiiin; Il luci lerc d'i C’'5-..o 


\'er e r-, -la 
XXI \prlle: riii'ir.a 
I ' cartone anm a’o di ' 
.-!.e,\ I •_■ rivista 
Voltiirnr», L'un .aiitev ..Ir 


CINEMA 


\ ll.t.. I. eroica Ieg:or.,- cfin . 
j Bruti- Cabul e llolde.l 

’.\rquario. Te:r;'estc -ul Coi'go 
con -S Ha\«var<I r R Mit-huni 
Adriano: Il nemico pubblico n. 1 1 


Gii atleti ospiti giunti a Milano proseguiranno 
oggi per Sanremo - In buona forma gli italiani 


imo'iif.'chc I -b.A.XRK.MO 4 — Tuttr» c ,iro:i-j<' 1 B«.>:s:o none,*» i dirut r.ti di 

I .-Mia line deir:iUcr.«>iner.;v to |,er Jil.tontio i:ilt-r:_a/lo: «i.f « s-.ii » 

Ifioi il C T. dovrebbe cieci.rt-re j d, pu^i.at*» t.'a M v/uat/ra «‘•■•! T.:’*; . 1 l'.i.i*::. :.o:.*> 

la lormazioiic ciclla .-qua tra dilettanti azzurri c .|ue'..«» te.-aj stante irete prf parazior.c 

:rh« affrotilera j ;:jo\am in che si s-.oigv.-a ncrco’.ed: sul compiuta ne: x buCn rctir.» * di 
jgiV-'-- Qiiv.-r., «ial canto Iure i ring del PHrtig.ione «tei! F.'po-i-j Sanremo «i troiar.n in srr,<»- 
l!h,inn«» g;à annuncialo la loro! zinne dt Sanremo |.r.;a:.t: r.*:.d«zior.i di ;i>.-;na c 


!f-rmaziiiue che è la segucnte'i f questo il primo confronto) pro-netio::*» 
iRay Wo'd •Manchester Uni-i internaziorale «teli annata che !a 
jte'-. età 22 anni); Phil Gunter F P I fa s\o.gere ai r.ostrt ragaz, 
i tPort-mouth. 21>. Syd Elh zi 1,1 \i-’a «te’l’inten-a prepara 
(Ch.'iDton AthleJic, 22); lef» ziorc r.n.n.pica 
Whttefoiit • Manchc'*rr Ur.’’'d I.a sqviadra «»«p.te prmer.icn 
2f/, Bill D <l2in «Arsenal, ca- te da Bruxelles, e giunta oggi a 
pitanc), Duncan Edward- Milano o-.e e stata rtce-iuta dai 


■ D Kerr •- i^ary Grani 
'.Ambasciatori: Tempe-tc - 1.1 Cr-n- 
lìrannO * H.a.v.vard e R ".Itt- 

rhum 

itAloni '.Anienc. Il f.iciilo-o .Andersen «■« ri 
j Danni Kaic 

I.Ai><'IIo. e b.-»." ren T no 

' diri ,-•» r»r' 'rE*'®' ^ i ngionicro di Zenda 

, dinI di Stev.ir 1 Granger 

.Aoiiita; Frani 1 - ah a.-e.arlcmia «-n 
i.ii.'t. :.o:.*> :>"'iaid Of’onn.ir 
prfparazionc Arr<»haieno: Dotam.cron mght 

n retir.»* dij Orario ipet- 

„ ta-oli- 13. 20. 22, 

?.f» in srr.o- ,.\rennla: Baglior» ad Oriente con 
di tor.-na c .auu Ladd 


ru/Ciere 


internaziorale dell annata che lapan-e affermazione dello -.corso 
FPI fa s\o.gere ai r.ostrt ragaz,jann.» a Brt»\eres 
ZI In \i-’a «le’l’inten-a prepara j L» n'i-tra rr»:r.p<.g:nt' con tiit- 
ziorc r.li.n.p'.ea JM pronanihta sarà cosi Coir.;»*»- 

la» sqviad.'a .»«;‘.te prmer.icn sta h.nar.,, (ino-oa), Pozz^ali 
te da Bruxelles, e giunta «iggl a (gallo). ìjerti (piuma). Di Ja-io 
Milano o'.e e stata rteesuta dai (leggtn); Bolognesi (weiters leg- 


bDI-i Ariston: A'acanze romane con G 


-on Garv Cooper 

, Pr."- Siiperelnema: 11 remico pubblico 
o •,’[ I n. ! con Fernandel «Spett. 14,35. 
” 16 18 50. -211 

-e- ,•< ri Tirreno: I.a figlKi «lei re.-.e.'Ven- 
' ” ;.s . on .Antonella Luaìoi 

T zs, -- Tre\i; Un capriee:-'' *i« Carotine 
I Chcie con Marti-'e Card 

’ Triant’n: T.ar'an ict.» 1 mostrt 
' -on Yhono' Weiss-r.-aucr 
Tv.-.jcn ,jl. jx-ent..r.C’. i; _F!'- 

r,,»'-., ■ :r.,...;n co-, 5 Tr.i.' c Gcr.e 

nig.it Vierncy 

IO ipct- fiarrmat» -'on .A. Naz. 

. ,,.,1 zsr- e E So''. Drigc 

■ ’ ‘ A'erbano: II cavaliere della valle 

««n f' • -oluaria ''on .Alan L«.da 


' Peck e A. Hephum ( spetta-, 
«-oli ore 15 25 17.W. 20,10. 22.40 1 . 
.Astoria: L’'ncanTc\«>!o rem c.a ''o;» 

silvana t'ampanu'.i j 

-Astra: i’i-.i;».nv « . compaci: 

della foresta «E p:u p.c.-o’.o 
-■se'taori .) de' .no-.io' 

Atlante; Mago per forza .on 7’- 


-Mjn «,n,| >sn silvana Pampsn-.n: 
rem V7"'-Ti ' «t«*sria Ciampino: Gl, amarti 
reme.! o.r eitt.) .'cpr-lta 

. v'ompac'i: R'Ot ' «‘M E» vi — CINEAI.A: 
p:u p.c.-o’.o .Amba'ciatorl. A't<*ria. Arenala, 
io> .Astra, Augustus. Ausonia. .Alh«ja- 

Tza .on 7'- bra, .Appio. .Atlante, .Acquario, 


•Cfitdarsi, con una altalena 
cca di sorprese, varie eom- 
iQ.r.i; attualmente, mentre il 


stra 

Questa mattina, al Torino, 


rag.ri; ,ittualmente. mentre ridanno una partitella d, ailena- 
' , V j j T - „ • mento ad .Anzio contro la squa- 

j-ei- .«...n». .oea.e, mentre le riserve in- 


Doman; i titolari b:ancoazzurr;. g. 5 , alleneranno i convocati Grand 
con molta probabilità, dispute- ^ nartita d» ramomnaln rt- giovar 


ri-a-iguardia dalle - inseou-- 
’r'.e' - rr.rf:n!ia a divenire n.i; 
rrpsso sono athneafe reìì'or- 
d re Al'I'in fa nuota 19 ). X'i- 
polt — con una p-arlda ii 


-ontreranno 


itre le riserve in- 
Torir.o il Trion- 


jper la partita di campionato ri¬ 
serve con la Fiorentina B (a Fi¬ 
renze, e cioè: .Albani. Morablto, 
Leonardi, Pedrazzoh. Pellegrini, 


• Manchester United 17); Alan dirigenti ric.la FPL milanesi, gerì) che torna a combattere in ^ Bernini. Castello Coiso Cioiijo. 

Grand Hotel. Domani po. t 20). Peter Broad^nt (Wolwe- permettere ag.i atleti di curare a-s-sen za dal ring; Lepre (urei- .Aniustus: U favoloso Andesen celsior. Espero vtatbaulU. Gol- 
giovani effettueranno allo Sta- rhamplon Wanderers, 20), la preparazione e 'iiczzare cosi ters)- Strina (neiters nesant!)'* Danny Kayc < drnrine. Giallo Cesare. Impero, 

dio Comunaiv la prevista par- Stuart Lcary (Charilon Athie- la monotonia del viaggio, hanno p,-- ’ , ... .. „ ' ‘ ‘ lAureo; 11 nui grantle spettar.i’o tulia. La Fenice. Mauinl. Xlan- 

tita di allenamento fra la se- tic 21), Jhonny Nicholls (We.vl deri-o di pernottare nelle me '* ^ (medio-, ^ del mondo e.-iii James Sicwarth ioni Alassimo. X'novo. Oliaipia, 

lezione della .Serie .-A c quella B’-.imwich Alhìon, 22) e Frank irOj>o;i io:r.barda. )l loro arrivo Fr- ■ " '* ” •- - .. 


lalm'.nerva Una decisione definì- Fster:. Renosto. Bcttini. Andreo- della 


riva <taì.*rff<»tt:ia 7 ionr o do: 


fa nuota 19). N'i-jduc incontri «; saprà però soia- 
I una p.art'ta -fi mente stamattina. 


Guarnacfl, Cimpanell!. Agnese 
Piancastelll. 

L'inforpiater* 


lezione della .Serie .-A c quella B-^.imuich Alhìon, 22) e Frank trOj.o;i loinbarda. )l loro arrivo Friso (massimi) ' 

della B Bliinstone «Chel'ca, I9i a .Sanremev e previsto per don.a maggior parte de, pj,ne. nmore • 

Trenta giocatori convocati Fungeranno ds riserve Ron ni alle ore 1.3 Saranno alla sta chiamati a torn.are la rappresen ( tasia con G lasll*sbri n i: 
per il primo allenamento di Flowers, del Wolverhampion zlono «d attendere I belgi 11 vice- tatù* italiana, ha già rivestito. H®,, '5,05. 

Modena a trenta anche questa Wanderer., di 19 anni, e Jùon-i pt«sidento della FP I. Maaia. il pu) volta la casacca azzurra. Uelta^tiof Primavera d: 


ly Kayc I drnrine. Giallo Cesare. Impero, 

T»ui grande spettar.v’o Italia, La Fenlre. Mauitil. Ataa- 
lo e.-iii Janie> Sicwarth ioni Alassimo. X'novo. Olimpia, 
L'incantevole nemica Ortesealohl. Orfeo. Ottaviano. 
ina Pampari'u lestrina. PanoB. Planetari»*. Qul- 

Pane. amore - fan-1 rinate. Rrx. Roma. Sala Umber- 
G lovllobn II 1 .-» - V [ to. Smeraldo. Salario, Tuscolo. 
iSpett. 15,05, )7.10, Trieste. Tirreno. Vertano TEA* 
tOì ITRI: Commeillantì, Rossini Val- 

; Primavera d: aole ile. Circo Krona. 














Pag. 6 — « L’UNITA' » 


Martedì 5 gennaio 1954 


Malcostume 
in Sardegna 


UNA ANTICIPAZIONE DEI FULMINI DEL SANT'UFFIZIO? 


La « grande » stampa italia- 
I na si è recentemente occupata 
con larghezza di particolari e 
con abbondante sfoggio di fan¬ 
tasia del banditismo sardo c dei 
banditi di Orgosolo; iit'>suno si 
è invece occupato di un grave 
episodio di malcostume di cui è 
protagonista la Giunta regio¬ 
nale, auspice il Presidente della 
Regione sarda, onorevole Cre- 
spèllani. E' invece necessario clic 
l’opinione pubblica italiana nc 
sia informata, anche perche dal¬ 
l’episodio possono essere tratti 
utili insegnamenti su quel che 
i clericali potrebbero tentare 
in campo nazionale. 

Il 23 dicembre, come è noto, 
il Consiglio regionale respinge¬ 
va, con 34 voti contro 30, il 
bilancio presentato dalla Giun¬ 
ta; questo voto concludeva una 
discussione nella quale i rap¬ 
presentanti di tutti i gruppi, 
compreso quello democristiano, 
pur dando sul bilancio giudizi 
differenti, nc avevano tutti cri¬ 
ticato a fondo l’impost.r/,Ìonc e 
quindi la politica generale dalla 
quale il bilancio stesso scatu¬ 
riva, ponendo con forza l esi¬ 
genza dell’uniti dei sardi per 
avocare alla Regione il controllo 
della vita sarda, cioè per ren¬ 
dere efficiente l’Autonomia, e 
in particolare per rivendicare 
la rapida rcalizz.iz.ionc del Pia¬ 
no di Rinascita. La sola voce 
stridentemente discorde, la sola 
che abbia esplicitamente respin¬ 
to l’esigenza unitaria ed abbia 
esaltato l’operato dello Stato 
attraverso i governi succedutisi 
dal *49 ad oggi, e stata quella 
deiron. Crcspcllani il cui di¬ 


scorso, pronunziato a nome 


della 


Giunta, contribuì certo non poco 
a provocare il voto che respin¬ 
geva il bilancio. Quel ^ voto 
aveva senza dubbio un signifi¬ 
cato chiarissimo di sfiducia alla 
Giunta e alla sua politica; tanto 
più che il Consiglio, dopo avere 
approvato tutti i capitoli del 
bilancio ad uno ad uno, respin¬ 
geva invece il bilancio nel suo 
insieme. 

La cosa era tanto chi.ara che 
la stessa Giunta non si riteneva 
idonea a sottoporre alla Com¬ 
missione delle Finanze il pto- 
getto di leggina per l’esercizio 
provvisorio c chiedeva che quel 
progetto venisse direttamente 
elaborato dalla Commissione 
stessa. Le dimissioni della Giun¬ 
ta apparivano dunque come im¬ 
mediatamente inevitabili, secon¬ 
do il criterio più elementare di 
correttezza parlamentare c di 
semplice oncst.a. ìsJ.atur.almcntc, 
conoscendo 1 clericali in gene¬ 
rale c Crcspcllani in particolare, 
si poteva pensare che la Giunta 
avrebbe tentato di cs'ìtarc un. 
soluzione scria e radicale della 
crisi, che avrebbe tentato ^ d» 
cavarsela con un semplice rim¬ 
pasto o con una manovra tra¬ 
sformìstica; si potcv.i persino 
credere che Crespcllani avrebbe 
manovrato nell’ombra per ot¬ 
tenere che il Consiglio,^con una 
maggioranza abborracciata, fa¬ 
cesse respingere le dimissioni 
della Giunta. Era invece politi¬ 
camente impossibile che _ la 
Giunta rifiutasse di compiere 
anche l’atto form.ile di presen¬ 
tare le dimissioni, giacché un 
contegno di questo genere sa¬ 
rebbe apparso ncccss-irìamcntc 
a tutti gli onesti come un epi¬ 
sodio di vera c propria pirateria 
politica. 

L’episodio c invece avs'cnuto. 
Il 28 dicembre, poco prima che 
il Consiglio si riunisse per di¬ 
scutere l’esercizio provvisorio, 
l’on. Crespcllani ni.inovr.iv.i Ìl 
i^ruppo <lcrnocrAtico cristi.ino c 
gli imponeva la presentazione di 
un ordine del giorno sul quale 
egli stesso, in seduta pubblica, 
dovesM poi porre la questione 
di fiducia. Era un modo come 
un altro di sput.ire sul voto del 
Consiglio regionale c»'tr.indo^ le 
dimissioni della Giunta persino 
come formalità. 

Le ragioni addotte pubblica¬ 
mente dal Crcspcllani (sulla 
stampa) per giustificare il suo 
contegno sono state procedurali 
e meschine; il fatto che il Con¬ 
siglio .avesse votato il p.issaggio 
agli articoli del bilancio to¬ 
glieva al successivo voto nega¬ 
tivo, secondo lui, ogni signifi¬ 
cato di sfiducia; l’on. Crespe!- 
lani ignoras*a, puramente c scni- 
pliceracntc, che i singoli capi¬ 
toli del bilancio erano stati ap¬ 
provati dal Consiglio. Le ra¬ 
gioni vere, quelle che sono alla 
base dcU’intrigo c che dovreb¬ 
bero procurare alla Giunta nu¬ 
merose complicità, si richiama¬ 
no invece alla pretesa necessiti 
*ii evitare una crisi nella quale 
al Crespcllani (buono, antifasci¬ 
sta, democratico, persona cor- 
iC'C e simpatica) rischierebbe di 
accedere il suo oppositore sas¬ 
sarese on. Campus (cattivo, fì- 
iomonarchico, reazionario, per¬ 
sona antipatica). La manovra 
ha una certa base, tanto vero 
ine si c trovato qualcuno che, 
avohando nnicamente il suo 
odio e il suo disprezzo per 
Campus, ha difeso con argo¬ 
menti speciosi l’inaudito conte¬ 
gno della Giunta attuale. ^ 

Diciamo subito che noi re¬ 
spingiamo questo sudicio intri¬ 
go, Non si valuta una Giunta, 
un Governo, sulla base di ap¬ 
prezzamenti personali su questo 
o qucH’uomo della D.C.,^ ma 
sulla base della sua politica. 
Naturalmente noi (c come noi 
quasi tolti In Sardegna) non ab¬ 
biamo motivo alcuno di tene¬ 
rezza per Fon. Campus; e per 
quanto non si possa non met¬ 
tere a raffronto il suo discorso 
al Consiglio regionale, molto 
meno fazio'O c infinitamente 


meno antiautonomista di quello 
di Crcspcllani, non possiamo di¬ 
menticare i mille e mille motivi 
fondatissimi di diffidenza con¬ 
tro il capofila dei clericali sas¬ 
saresi. Ma non si tratta qui di 
scegliere tra Campus c Crcspcl¬ 
lani, come non si tratta di giu¬ 
dicare sulla base di simpatie 
personali. Si tratta anzi di di¬ 
struggere l’equivoco che vor¬ 
rebbe legare il giudizio politico 
sulla Giunta Crcspcllani al giu¬ 
dizio personale su Crcspcllani 
medesimo. Ora, c necessario .af¬ 
fermare con estrema chiarezza 
che nessuno avrebbe fatto, alla 
testa della Regione sarda, una 
politica più antiautonomista c 
più deleteria alla Sardegna di 
quella che c stata praticata dal 
Crcspcllani. 

L’on. Crcspcll.ini h.i rappre¬ 
sentato in questi anni in Sar¬ 
degna l’aspetto peggiore dello 
Stato acccntratore; egli ha rea¬ 
lizzato in Sardegna la politica 
di De Gaspcri II quale (vedi il 
recente discorso di Messina) 
concepisce il Consiglio regionale 
come un’assemblea di semplici 
« amministratori >•; egli ha co¬ 
stantemente operato per morti¬ 
ficare l’Autonomia, per sostenere 
le volontà oltretirreniche di af¬ 
fossarla. Per questo, Crcspcl¬ 
lani non ha esitato di fronte a 
niente; non ha esitato a vio¬ 
lare lo Statuto, non ha esitato 
a calpestare la dignità del Con¬ 
siglio c della Giunta, non ha 
esitato ad approfondire le di¬ 
visioni tra i sardi a tutto van¬ 
taggio delio Stato acccntratore, 
non ha esitato l’estate scorsa a 
farsi eleggere (c ad accettare 
l’elezione) in base a una palese 
iolazionc dello Statuto regio¬ 
nale. Per sostenere il sostanziale 
antiautonomismo della sua poli¬ 
tica, tutti i mezzi sono stati 
buoni, compresi l’intrigo abi¬ 
tuale c l’ipocrisia. Questo squi¬ 
sito antifascista che è Crcspcl- 
ani è arrivato a nominare capo 
del suo ufficio stampa un gior¬ 
nalista fascista delatore dei suoi 
colleglli, rimettendone poi il li¬ 
cenziamento al giudizio della 
Commissione Unica per la te¬ 
nuta dell'Albo c tenendoselo, 
poi, dopo che la C. U. Io ebbe 
cancellato dall’albo per iinlc- 
gnità. Questo « sardista » che 
è Crcspcllani c arrivato al pun¬ 
to da non avanzare nessuna pro¬ 
testa il giorno nel quale Ìl Go¬ 
verno di Roma ha nominato suo 
rappresentante in Sardegna un 
qualsiasi prefetto * continen¬ 
tale » che può essere una de¬ 
gnissima persona ma che non 
può non avere la mentalità di 
un prefetto estraneo alla Sar¬ 
degna. Questo « autonomista » 
che c Crcspcllani c arrisalo al 
punto di affermare clic, non bi¬ 
sogna chiedere allo Stato ita¬ 
liano più dì quanto non chie¬ 
dano le altre regioni. 

Ora, c questa politica anti¬ 
autonomista che il voto del 13 
dicembre ha sconfessato c con¬ 
dannato. La Giunta che ha im¬ 
personato quella politica deve 
andarsene: per decenza, tra l’al¬ 
tro. Non è questione di uomini, 
nc di gruppi. Se Crcspcllani 
capisce, subito, che bisogna 
cambiar strada, può avere an¬ 
cora una funzione da svolgere, 
altrimenti sarà travolto, vitti¬ 
ma del suo stesso contegno, con 
la sua trista polirle.!. La crisi 
manifestatasi il 23 dicembre può 
essere risolta soltanto se si rac¬ 
colgono le csiccnzc vive del po¬ 
polo sardo, affiorate ancK.t nella 
recente discussione al Consiglio 
regionale. Queste esigenze sono 
il Piano di Rinascita, la difesa 
energica dell’Autonomia, la pos¬ 
sibilità di' riforme strutturali 
adeguate ai bisogni della vita 
sarda. Nessun gruppo c nessun 
uomo della maegioranza rc.i- 
lizzitasi il 23 dicembre contro 
il Rilancio può tornare indie¬ 
tro, se non viene netramenre c 
inequivocabilmente affermata la 
s’olontà di cambiare strada; 
chiunque lo tentasse, assumereb¬ 
be oggettivamente la responsa¬ 
bilità di una politica che il 
Consiglio ha condannato, che 
la Sardegna condanna. 

Non si illuda l’on. Crcspcl¬ 
lani: nessuno può avere oggi 
ragionevolmente paura che sì 
possa fare peggio di quanto egli 
ha farro nei quattro anni tra¬ 
scorsi; chiunque — o quasi — 
può fare meglio di quanto egli 
non abbi.! fatto. Cambi strada 
radicalmente, se può, c subito, 
lacchè la Sardegna non può più 
tollerare un governo - fantoccio 
agli ordini de! Viminale. La 
Sardegna ha bisogno di un suo 
governo veramente autonomista, 
veramente sardista, che operi 
per la Rinascila dell’Isola. 

VELIO SP.ANO 


Il Vicarialo di Roma wiela 

la l enilila del **D[aifolo,, i\ì Pa iihii 

Vaudace tesi dello scrittore cattolico non è gradita alle gerttrehie ecclesiastiche 


Inviando una lettera circo-1 
lare alle librerie cattoliche 
della diocesi di Roma, il Vi¬ 
cariato della città ila proibito 
la vendita del libro di Gio¬ 
vanni Papini, Il diavolo. Il 
piovvodimento è la prima 
manifestazione pubblica della 
o,stilità che da parte vaticana 
si .sta manifestando nei con¬ 
fronti del vecchio scrittore, 
accusato di avere scritto una 
opera eretica. 

Nc II diavolo, Giovanni 
Papini attraver.'.o un excursus 
sulla letteratura demoniaca, 
giungo a sostenere la te.-,i che 
il confìilto tra Dio c Satana 
non è " insanabile, ma che, 
al contrario, esso sarà risolto 
con la naliilifazione del de¬ 
monio, a causa della bontà di 
Dio. La tosi è ritenuta assai 
pericolosa nei confronti delle 
coscienze cattoliche, per le 
quali il demonio e l’interno 
debbono costìtuive un motivo 
continuo di minaccia Fisica o 
spirituale. Di qui l’astio con¬ 
tro il libro di Papini, clic è 


attualmente sottoposto all’esa¬ 
me del Santo Uffizio. .Sarà 
questo l’organismo il quale 
dovrà decidere se l’opera deb¬ 
ba os.scre inclusa nelVludex 
Librnniìii Prohibitoruni, e 
perciò esclusa dalla lettura, 
sotto pena di incorrere in pec¬ 
cato mortale. E’ facile opinare 
che il giudizio del Santo Uf¬ 
fizio sarà negativo. Altrimenti 
il Vicariato di Roma noni 
avrebbe prc.so lo decisione 
odierna. Pur essendo essa li¬ 
mitata alla -‘^ola capitale, la 
proibizione sarà quasi certa¬ 
mente, infatti, ripreia in tutta 
Italia, per l’autorità che ema¬ 
na dalia diocesi romana, di 
cui è vescovo il Papa in per¬ 
si ma. 

E’ interessante notare che 
questa è la seconda volta die 
Giovanni l’apini lia a che la¬ 
re con la Romana Cliiesa. La 
piima volta fu quando egli 
.-.i converti in modo clamoroso 
al cattolico .-.imo, scrivendo 
una Vii» di Cristo. SÌ ignora 
come il Papini abbia appreso 


queste notizie. Si sa soltanto 
che egli è molto malato, e 
quisi completamente cieco. 


Quattordici feriti a Udine 
in u n incidente ferrov iario 

Ln lofoinolorp ò sliliiifo n Ciiii.sa dfl 
j*L‘l(j atultiiitlo il cozzcirp tonilo le veli lire 


UDINE, 4. — Un incidente 
SI è verificato nella stazione 
di Udine mentre veniva for 
mato il terno il IO diretto a 
Trieste. Quattordici persone 
sono rimaste ferite è altre 
dieci hanno riliorlalo lievi 
coiitiisioiii. 

Nel corso ridia mano\ ra di 
aggancianionto del vagone | 
per il riscaldamento allo vet¬ 
ture viaggiatori .sulle quali 
erano già salito numerose 
persone, il locomotore, a cau¬ 
sa del gelo, slittava determi¬ 
nando un forte urto ;illc vet¬ 
ture stes.^e. Numerosi viag¬ 
giatori .sono caduti nei corri- 
cioi. affli .'^ono rimasti contu¬ 
si dalla caduta delle l’aligic. 
Dodici di essi hanno riporta¬ 
lo ferite di varia entità e sono 
stati medicati al pronto sne- 
cor.so della stazione. Altre 
dicci per.sono rimaste legger¬ 
mente contuse .sono ripartite 
con lo stesso treno. Elio Gon 
di 46 anni da Ronclii dei Le¬ 
gionari e Renzo Fumagalli di 
39 anni da Udine .sono stati 
accompagnati aU’ospcdale. 

Il tentato siiicitlio 
(li Noti-e Dame 


to por un’ora. A Melicucco i 
braccianti lianno votato un 
ordine del giorno in cui .so¬ 
stengono lo rivendicazioni del- 
h; raccoglitrici annunciando 
la loro .solidarietà. Sabato 9 
avrà luogo a Polistena un co¬ 
mizio al (inalo parteciperan¬ 
no le raccoglitrici di Meli¬ 
cucco, Cinqucfrontc e San 
Giorgio Morgeto. 


LA SPEZIA, 4. — Il tienta- 
.sttteiine Francesco Saiinino, da 
nóri i RL-sina, ha ucciso a revolvera¬ 
te la 20enne Rosina Marmoiu- 
o, da Pizzo Calatilo, c .‘-1 è poi 
ccciso .sp-*rendosi al capo. La 
M'arniorato era spo.sata con il 
34enne Alfonso Bignatni, ex- 
sottufficiate detta Marina; all¬ 
eile il Sannino era un ex-sot- 
tufficiale di Marina. I due uo¬ 
mini, ritrovatisi flopo la giiei- 
ra, avevano ottenuto entrambi 
lavoro presso una cooperativa 
di guardie giurate; il Sannino. 
inoitie. aveva trovato o.'-pita- 
lità nella casa dei Bignumi. 

Non “^i sa bene ‘•o tra Fo.'^pi- 
te e la padrona di casa fo.s.se 
nata una relazione sentimen- 
lu'.e, ma sta di fatto che la coa- 
bita/ion<‘, dapprima gradita, 
era diventata poi fonte di con¬ 
tinue liti. Ieri, nel pomeriggio, 
dopo un litigio più violento 
flegli altri, il S.mnino avev.i 
preparato le valigie e slava pm 
iiiseiare Fabitazione. «iiiando 
tratta improvvisamente di ta¬ 
sca una pistola, esplodeva al¬ 
cuni colpi contro la donna e 
((uiiidi contro di sè. I due ca- 
tlaveri .sono stati rinvenuti <lo- 
p« ijochi istanti dal Bignami, 
che il inonienlo fiella tragedia 
■4 trovava nei pre.ssi lielFabi- 
lazione. La Marmorato aveva 
due bambini ed era incinta di 
■iiKiue mesi. 


COnRtSPOXDEIVXE DEM LAVOBATORi 

dalle fabbriche 

E DALLE CAMPAGNE ftjLÉ 


La lotta all’I.L.V.A. 


' pei secondo altoforno 


ÌjU €lìfftl.«4ÌOIIC 
.situi orci ì II SI ri» 
ilei I» ;ft‘eiiii»io 

I (hunitiiti Provinciali 
ci facciano pervenire en- 
Ico oggi le prenotazioni per 
la diffu.sidtie .straordinaria 
del 6 gennaio indirizzan¬ 
do airUfficio Diffusione 
delI’lJnilà o telegrufandu 
a Romanità - ROMA* 


Salva la madre' 
dalla liii'ia paleriia 

MILANO, 4. — Sabato scoi- 
so il meccanico Giuseppe Ru- 
binato espIo.se tre colpi di ri¬ 
voltella contro la moglie Va¬ 
lentina Centri, rivolgendo poi 
la stessa arma contro la pro¬ 
pria persona. La Contri sareb¬ 
be stata certamente uccisa se 
la figlia, la piccola Bruna di 
8 anni, non fosse accorsa in 
difesa della propria madre fa¬ 
cendole scudo col proprio cor¬ 
po, il che indtis.-^c il Rubinato 
a cessare la sparatoria contro 
la consorte. 

Stamane il Rubinato e mot to 
senza aver ripreso eonosc»*nza. 
La Contri invece e orinai fuori 
pericolo. 

Cau.sa della tragedia: il fatto 
cito la Contri intendeva .'-epa- 
rar.si dal •narito die la mal¬ 
trattava. 


in 


PARIGI, 4. — All’o.spcdalc 
cui è degente, si dichiara 
che lo studente milanese Lio- 
noilo Natoli, vcntiquatlrcniH*. 
die sabato scorno tentò di sui¬ 
cidarsi nella cattedrale di No- 
tic Dame tirandosi un colpo di 
livoltclla al cuore, c ormai fuo¬ 
ri pericolr. 

Interrogato dalla polizia, il 
Natoli ha didiìarato die aveva 
coinino.s.so l’.ntto insano per il 
colore che gli aveva arrecalo 
rebbandonn della sua amante, 
una ragazza francc.se venti- 
(liiattrcnne di nome Gi.scle. 

L'aniava tanto che non avevji 
esitato ad addossar.si la pater¬ 
nità di na bainbiiin die Gi- 
sde aveva avuto poco tempo 
fa da un altro iinirio. La ragaz 
za era maritata e già aveva 
avuto tre figli. Quat<4u* giorno 
fa la ragazza portò la neonata 
ad un brefotrofio, c non fece 
più ritorno prc.s.so il Natoli. In¬ 
sieme a lei sono scomparsi 90 
mila franchi, die il giovane cu¬ 
stodiva in un iimbilc del suo 
apparlanier.fino ed un cappotto. 

Nelle ta.schc del Natoli è sta¬ 
la rinvenuta una lettera diret¬ 
ta a Gisclc die di.'e fra l’altro: 
* Lontano ria te c ria Fabienne 
(la nennataL mi sento triste, c 
la eanifra è tanto freriria... ». 

Si ricorda che il primo sui¬ 
cidio in Notro Dame avvenne 
nel maggio fi.*! 19,14. Ne fu pro¬ 
tagonista ima ragazza mo.ssica- 
na eri aneirc.s,.:a vtillc togliersi 
la vita per amore. 


Lascia nell’auto rubata 
mili oni e carta d’ide ntità 

(1 ladro di.stralto è stalo così identi¬ 
ficalo cd ('; co.slrelto alla latitanza 


MILzXNO. 4. — Un ladri) 
distratto, dopo aver rubttto 
ieri uiattina a Codogno una 
automobile. l’Iia abbandonata 
nel pomeriggio in una strada 
di Lodivecchio, dimentican¬ 
dovi il proprio cappotto, nel 
quale erano il portafoglio con 
i documenti d'identità c un 
libretto di banca con l’importo 
di un milione. 

I carabinieri, rc.stituita l’au¬ 
to al derubato, hanno seque¬ 
strato quanto di proprietà del 
ladro, Domenico Vignati, di 
*23 anni, da Lodi, che si è reso 
latitante. 

Uh D|n'raìo perugino 
liu fatto 1111 « t 3 » 


PKRUGIA. 4 . — l/t.permo clet- 
triei.'.ta l'uil;erto n«i,*.,sctti di Po 
rupia, uiiimce'-iaio con un liglio. 
»' imo dei tradici'.ii di cpicsta 
«.eUiu.nlia Cou la iinejta «I To¬ 
tocalcio. che coaic ijoto è di ol¬ 
tre 6 milioni di "ire. «-i ripr'»- 
mette d lìiicremcatarc ia hUa 
attività di Ift'oro 


Continua l'agitazione 
(fell e ratcogi iiriti 

REGGIO CALz\BRIA, 4. — 
jin nunicro.^ì comuni della 
provincia continua l’a.gitazio- 
ne delle raccoglitrici di olive 
per Un nuovo contratto di la¬ 
voro. A Cittanova è stato ieri 
raggiunto un accordo con ii 
quale gli agr.ari .si impegnano} 
a ri.-.pett;i!e il nuovo contr.at- 
to. A Poli,<tena trecento rac¬ 
coglitrici alle dipendenze del 
duca Ri.irio Sforza hanno 
scioperato ieri per tutta la 
giornata mentre a San Gior- 
Igio Morgeto hanno sciopera- 


La Icg^c sui (Ianni 
pubblicata dalla G.U. 


mità, e vioè con l’approvazio¬ 
ne dei consiglieri comunisti, 
socialisti, socialdemocratici e 
democristiani, un telegramma 
di solidarietà con gli operai 
e la popolazione del Vomano. 

Coniugi asfissiati 
(la nii braciere 

CAGLIARI, 14- — Stamane, 
a Villacidro, due coniugi sono 
stati trovati morti nel loro iet¬ 
to, a.sfissiati dairo.s.^;do dì car¬ 
bonio. Per liscatdar.'i <iuraii- 
te la notte, il 46enne Priamo 
Capra.-? e la moglie Anna Ma¬ 
ria S'.ddi. di 40 anni, avevano 
acceso un braciere. L’o.-v-ido 
di carbonio sprigionato daiia 
combustione ha provocato il 
lento avvelenamento de: due 
coniugi, che .sono pa.^.'ati sen¬ 
za acciirger.'cnc dal ?onm> ai- 
la morte. 


IMO.MIIIXO. ijcnittiiii. ~ Il 
M-cuiido iilto-loriio dcirilA’.V 
— lo ha aiuiiiiiciidii la dire- 
ziuMc (li'lla fablirica —- sara 
rirosliiiito. I.luesla iioti/i.i se¬ 
gna lilla bella vittoria per i 
lavoratori dell’lLV.V di l’ioiii- 
bino rbe da anni hanno lol- 
lalo eoli «piesla prospettiva, 
anche ijiiaiiilo si trovarono ili 
Ironie alle pro\ orazioni e 
agli ai bit ri della direzione. 
I.a storia di ipiesti ullimi Ire 
anni nella lablirira lo ili- 
inusira. 

|•‘ll nel dieenibi'e 19.'>’2 -- 
dopo aver iniiinato la eessa- 
zione drll’all ivilà al (.oiisi- 
glio di (ieslione, organo elet¬ 
to deinocratiranu-nte da tutti 
i lavoratori - ehe FMA’-t 
lentò di dislriiggere l’altra 
I onda meni a le organi/zazinne 
ilei lavili aioli, la (■.oinmissio- 
iie Intel na: inialli, la dire¬ 
zione della labbrira licenziò 
due ineniliri dell’oigaiiisino 
nnilario dei l.ivoralorì. Ira 
i qiiali il segrel.irio, l'na 
.grande lolla ebbe inizio nel¬ 
la labbrica e nella cilla. .\la 
se rll.V.T eovava il prnposi- 
li> ili allonl.inare i lavoralo- 
ri dai problemi prodiiltivi 
della fablirica. non eiiisei nel 
silo inlento. l‘roprio in ipie- 
sla lolla per la libertà Ivi 
rialTerinata, eoo piti lor/a di 
prima, l’esigenza ilelln svi¬ 
luppo degli iinpianli e della 
pi udii/iune. 

I lavoralori informarono 
liilla la eittà elle l’alleggia- 
ineiito dell’IL\'.V, non solo 
ledevi! la dignità e i iliritlì 
degli operai, ina prineipal- 
nielite eoinproineltevii lo svi¬ 
luppo dellii taldirieii, la ga- 
ran/.iii della sii;t vita. le¬ 
si iinotlian/a di etò, i lavora¬ 
lori porliiioiio a eoooscen/a 
di Inllii la eittii alenili e|>i- 
sodi clic dimoslravano lii 
iii>ncnran/a della società )ter 
lo sviluppo produttivo delbi 
falibriea e per l;i slessa pro- 
dii/ione: iiil esempio, la di¬ 
rezione giunse jiersino ad 
impedire hi ripresa del nor¬ 
male lavoro dopo un’ora di 
seiopero. 

.\ no rerlo pillilo della lol¬ 
la la direzione, sentendo ere- 
seere sempre di più bt stima 
dei eittadilli per i l;ivor;ito- 
ri, noiii>>.taiite elle essa aves¬ 
se avido l’appoggio ili nu¬ 
merosi logli di informazione, 
•leniò di reeiiperare con ìl ri¬ 
callo il Icrrcno pcrdiilo: mi¬ 
nacciò di abbandonare la 
fabbrica. .Ma i lavoratori ri¬ 
badirono le loro rivendiea- 
/ioni foiidanieotalì insieme 
a lineile naie durante la lol¬ 
la slessa: i jiroldemi della 
ricostrii/ione del secondo al¬ 
lo forno, dcirassiinzìonc dei 
.giovani, dello sviluppo del¬ 
la fabbrica, furono posti con 
più forza clic nel jiassalo. 
L'azione ehe l'IlA’.V coniln- 
ceva eoniro i lavoratori fu 
indicata come azione leii- 
ileiile a sviare ralleiizione 
delle inacsiraiize dai prolile- 
mi fondameiilalì della fal>- 
Itrica. l lavoralori cbiarirono 
l'omr riLV\. aoziebè iledìrar- 
si alle ingiuste ed inni ili re¬ 
pressioni delle liberlà dei 
lavoratori e dei loro ilirilli 
sociali e simiac.ili avesse 
robblign di preoeciiparsi nia.g 
.giormeiilc ilei problemi pro¬ 
duttivi; i lavtiralori resero 
nolo a lidia la città (|uali 
pericoli gravassero sulla fab- 
brira a cails.i ilcll.i maiirala 
ricoslriizioiic del srcooilo al¬ 
lo forno. I.a p:irol.i irordinc 
«lei lavor.alori fu :;>icsla: in¬ 
vece di licenziare arbilraria- 
incnlc, la direzione dciriLT'.V 
si preoccupi di più dei j»ro-I 


lileiiii iirodidtivi c. priiicipal- 
iiicnlc, della ricostruzione del 
secondo allo torno, per la si¬ 
curezza del fiinzioiiameido 
del eielo iidegrale e quindi 
jiee la sieiirczza della fab- 
liriea stessa. 

Fu proprio nel momento in 
eiii rilA'.V inaspriva la lid¬ 
io eoo nuovi lieenziaiiieidi 
arbitrari e nuovi soprusi elle, 
sotto l’egida dei Consigli di 
(ieslioiie, il ‘22 febbraio 19.'):i, 
i lavoratori leoevaiio una 
Conferenza eittadina di pro- 
iliizioiie nella (|uale fu po¬ 
sta eoo urgenza la iieeessità 
di rieoslriiire ìl seeoiido alto 
foi-iio. 


Oggi, alla distanza di un 
anno, l’II.V.V aiiiiuneia la l'i- 
roslruzioiic del sceuiidu alto 
forno, K’ una bella vittoria 
per i lavoralori doll’lIA'.V. 

(,)iiesl’annuiicio ufficiale si- 
giiitica clic la battaglia pel¬ 
ili sviluppo della falibriea ha 
raggiiiido una svolta tlecisi- 
va. .Ma i lavoratori sono lun- 
gimiraidi e prevideidi. Di- 
eoim elle F':: Impìaido > v'a 
ricosirnito alla sveli.» per- 
clic, lino al momeido elle 
esso non eidrerà in funzio¬ 
ne, sulla fablnica graverà 
seinjirc lo spettro della par¬ 
ziale fermala, cioè dell’inter- 
ni/ioiie ilei cielo iidegrale. I 
lavoralori dell’ll.V.V sono di- 
posti a fare alleile dei sa- 
eriliei pureliè la rieoslriizio- 
ne del sceoiido allo forno tli- 
vriiga una realtà nel più 
breve tempo possibile. La »li- 
re/ione, <lal caldo silo, an¬ 


nuncia questa ricostruzione 
come * riserva ». Se ciò è 
giusto per la situazione eoii- 
liiigcnte — l’alto forno al- 
tiialiiiente in niareia dal 19.’i0 
non potrà durare aH’iiifìnìlo 
— i lavoralori arrcrinaiio che 
per avere un pieno impiego 
degli impianti e lo sfridt.i- 
meido totale del eielo inte¬ 
grale ron un aumento della 
produzione, è necessario che 
la <'riserva» non consisla 
nel secondo alto forno, ma 
in un terzo. 

(Iggi. per questa ricusirn- 
zioiie, vada ini elogio a tut¬ 
ti. In particolare ai lavo¬ 
ratori deiril,\'.\, elle aiirlu- 
nei inonieidi più dillicili d<-l- 
le lolle, diiraide le più aspre 
jirovora/ioni, liaiiim sapido 
sempre imporre all’atlen/ione 
generale i problemi prodid - 
livi al di sopra degli slessi 
interessi di ealegoria. 

RENZO aO.AIAM 
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Garanzia di Democrazia nella Fabbrica 

t’ili \ il Iti! ili ni’iit’ Itilit’ pn ii niÌ!)liorc)nifnto dei tenore di vita, per io sviluppo delia 
liriiilii/liiiie iti |hH e, per la rieostruzione del t Alto Forno, per la assunzione (fi (toctggU 

Ret o (hip numeri del « Giornale di fabbrica ». il quindicinale dei lavoratori di Piombino. 
Il giornale operalo ha validamente sostenuto la lotta per la ricostruzione del secondo alto- 

forno dcH’ILVA 


Tragica esperienza eFun gruppo 
di emigrati italiani in Brasile 


I.ECCK — Ct'uuain - (Jue- 
st«» è il larcoido fedele di 
una esperien/a vissuta da 
un gruppo «li eiiiigranli ila- 
liaiii. racronlatocì dal signor 
Oronzo .\griiiii rtic è stai»» in 
Brasile, donile c tornalo solo 
potili giorni fa. Parli jtcr il 
llrasile insieme ad altre reii- 
tinaia di giovani d’ogni par¬ 
ie il’llalia d»>po aver fre- 
(|iieidato a Catloliea un cor¬ 
si» di specializzazione tirga- 
ni/zalo. sotto gli auspici del 
Mìnisicro «lei Lavoro italia¬ 
no, dal (àiiisnlalii brasiliano 
di Napoli. Ma solo dopo jm- 
chi giorni tlall’arrivt» egli in¬ 
sieme ad altri dieci coinpa- 
trioli citiiscgiiava al Lonso- 
lalo italiano di Rio de -la- 
nciro lina Icllera che ripor¬ 
tiamo integra Imeni e: 

.V Sua Eccellenza il C.on- 
solalo ìlalìano in Rrasilc. — 
Siiinii) ilifri rniiifnifi ilulm- 
ai in Itrnsifc; •irnnii c tini 
i.linmif 2/9.‘>.| rlìr .s/nnio 
iillr (iijn'iiilcnzc del rnrsn. 
drtin (Inrenriidn *. E ibi 
di’ttii ibibi /i/m III IV» oill- 
;/ni» iil’biiimn riceruln il su- 


Tragica fine a Macugnaga 

di una giovane escursionista 


La Gazzetta ufFtcialc » del 
31 dicembre scor.‘:o ha pub¬ 
blicato la leggo 27 dicembre 
19.Ì3 n. 968 riguardante 
conce.s.sionc di indennizzi 
contributi per danni 
guerra. 

Paiiii'o a Napoli 
per «n incendio 


.Mire due .stiiijiui’e «i Rivo «lei (gikIìi (mI 


fi 


Rolzi 


ino 


MIL-ANO, 4. — Le monta¬ 
gne del Novarese hanno fat¬ 
to un'altra vittima. A 24 ore 
j dai funerali dei tre « Boys 
lai scout» morti a Passo del 
<?jGric5. la neve e il ghiaccio 
fili hanno stroncato la vita della 
25ennc Giuseppina Bcrtani 
Ottani da Sesto S. Giovanni. 

La ragazza era giunta ieri 
mattina a Macugnaga ccn una 
comitiva di gitanti milanesi 
je con loro si ora diretta in 
{località Belvedere. Qui gli al- 


IN 


SCIAGURA mim:raria 


Un altro italiano 
morto nel Belgio 


pinisti si sep.iravano: la Ber- 
ftani e due giovani si allon¬ 
tanavano di qualche centinaio 
di metri; ad un certo mo¬ 
mento la rag.-izza saliva su un 
masso por t.irsi fotografare, 
ma di.^graziaiamente scivola- 


LIEGI, 4. — Il minatore 
italiano Virginio Villani è 
morto oggi in seguito al ce¬ 
dimento di una galleria della 
miniera dove lavorava. 

Villani era nato a Porto 
Maggiore in provincia di Fer¬ 
rara il 24 aprile 1913. 

Giovane a^j^redito 

per un portafogli vuoto 


MIL.àNO. 4 — Una eggrcsslo* 
ne e .siaiit dcnunciatM sta:n<«i.e 


(ì«'. IBniiio Paolo Piro/zi i; i 
\ai:e òn detto r.’;e im .'■ci.i i:e; i 
rincasare, \erso ;o oro 20. era 
stato n^MCinalo da due scono¬ 
sciuti cl'.e gli u\erano culesto 
ror«. Mentre egb riunitta la testa 
por grvardare l'oro’.ogto «la polso, 
due altre persone giuntegli alle 
spalle gli a\erano p»s.sato un 
braccio intorno al collo ro\e- 
sCiandolo a terra e, dopo avcrg.i 
preso il portaiogii, si erano al¬ 
lontanate di ctirsa inste.nic ai 
pruni due comiiari- Il jiortalogli 
non contei.c'H «lenam 


N.APOLI. 4. — Un inecr.Ft o 
•-■i è ,?\'iIupp.'i*o s-ianottc ;n una 
.segheria iic’ùa z«»na dei Tribu¬ 
nal;. Accorsi I V:g;Ii del fuoco, 
le fi.tinme -•-'o:.,» .state circo- 
.-'cr'tte ’.:i tu’, paio «"l'ort' r.or.-)- 
.s-,a:i'.e le «Lfficohà «ii far iic- 

«'«xii'n* le aii’.opompt' :;«-2li!va sulla leggera patina di 
-tircVii v-i'.'li del qi«rt:cre, tr,a|ncvp che ricopriva la roccia 
i cui ab.tanti l’-.nccnd.o l.ajc precipitava nel sottostant»' 
causato molto l'anico. ,crepaccio. Immediatamente 

una guida clic faceva parte 
della comitiva, aiutata da al¬ 
tri animosi, scendevano ncl- 
l’in.sidioso crepaccio raggiun¬ 
gendo la ragazza che, ancor 
viva, presentava penò gravis¬ 
sime ferite e la frattura del 
cranio. 

Qualche ora dop«) essa po¬ 
teva essere ricoverata allo- 
spcdale di Macugnaca dove 
purtroppo, nonostante lo tra¬ 
sfusioni c il tentativo di un 
intervento chirurgico, cs.-a è 
deceduta per sopravvenuta 
emorragia cerebrale. 

Stamane, diretto a Belve¬ 
dere. è partito per un sopra¬ 
luogo lo stesso tenente dei 
carabinieri che 


Solìilale la Val V(miano 
coi 2800 operai (fella Terni 

TER-^MO, 4. — Tutta la Val 
Vomano si stringe compatta 
attorno ai 2.800 onerai in lot¬ 
ta contro i 1.700 licenziamenti 
annunciati dalla società ««Ter- 
iii ». Citt.adini di ogni strato 
sociale firmano la petizione 
lanciata dal Comitato cittadi¬ 
no di ^lontorio aninchè il go¬ 
verno intervenga per risol¬ 
vere nell’interesse dei lavo¬ 
ratori la grave vertenza. Il 
Consiglio comunale di Gìu- 
li,«iiova ha \otalo all’unani- 


seorso si era recato al Pas.-o 
dei Gric.'. richiamato dalla 
sciagura tici tre <» boys scout >• 
milanesi. 

Un’ altra di.sgrazia della 
montagna, inianto. viene se¬ 
gnalata da Trento, dove le 
più vive appren.-iioni si nu¬ 
trono per !.'« scomparsa di un 
ragazzo, jl 1 Tenne Marco Bo- 
ncs, avvenui.'i domenica Mille 
montagne che circondano Ri¬ 
va dt'ì Garda. Due squ.adre 
del .-occorso alpino della S.\T, 
una della ^ezlone «di Riva -u’. ’ 
Garda e l'altra di Trenti», 
hanno iniziato !e ricerche, 
che però sono state sospese 
questa sera a causa delle dif- j 
ficili civndizioni atmosferiche. 
Le squadre di soccorso ripar¬ 
tiranno dt’vman: mattina. 

Una ii-rza .-ciagur.i. intine. 
si è verilic.ita sul m(»nte Rom¬ 
bo. nel Trentino. Quattro gu»- 
vanì sciatori s«»no stati sor¬ 
presi da una valanga. Tre di 
essi hanno jx»tut«» .salvarsi 
mentre il qu.irii». il ventenne 
Giuseppe Echman è .-tato tra- 
\«»ltt» (ialla mas.-e nevosa in 
un burrone profondo 400 me¬ 
tri, I tre c«»mpagni lo hanno 
tratto fuori dal precipizio ma 
il p«*ver»» gii'vvane è morto 
durante il trasporti» a \allc. 

Uccide un fralello 
per motivi di interesse 


u.'ia pi.itola L(i ha .■-•;»araio «iuc 
colpi conir.» il frate’.'.:* 'iòcane 
Michele, che però ha fatto ir. 
tempo a scansarsi. I due 
proictt;!i har.rio co.-i colpito un 
terzo fratello. .■Ì2cnne G;u- 
so.rmc, ohe assi'^teva alla lite 
«• c’ne è mo-to .'tril':stante. 

Il fratricida è fuggito o i ca- 
ra’oinicr: lo 'Stanno ora r.ccr- 
«'apr.o, II Latto è avvenuto in 
u.i m Mmo «ii proprietà dei Ite 
fratelli --oill.i via Turi. 


BARI. 4 — .M ciilmir.c rii 
una d;soiiss-.one per mof.vi di 
inori sse. il 40ennc Lorenzo 
mcrcolcdlSpmeUi ha estratto d. tasca 


Palelìca vicenda 
del eigno di Trento 

TRENTO. 4 — La cittaài- 
nar.za trentina c m ansia p«:r 
la morte di Clcofc, un magni- 
diM cigno bianco che si lascia 
mi-rire o’:ned;a. La .. tragc- 
làia.. e stata «ictcrnv.nata dalla 
fuga impriA-visa del suo com¬ 
pagino, il quale, nel tentativo 
di couqui-tars: la Lbertà fini 
dopo un 'oreve voli! sui binari 
«della line.a ferriiviana del 
Brenner«a. stritolato sotto un 
dircttiss-.mo. Cleofe ha atteso 
per molto icmno che ;! manto 
ritornasse ne! civci;u«alo La¬ 
ghetto dei giardini pubblici di 
Trento, pi)i ha comincialo a 
rifiutare il c:b > e .-ni i.?oIarsi, 
ribello avi ogn; allettamento. 

II direttore ciello Zoo di .\m- 
■stetidam. intanto, ha inviato un 
telegramma al presidente dei- 
Fazienda autonoma del turismo 
di Trento, dichiarandosi «dispo¬ 
sto a speidire. por via 'aerea. 
Un Cigno ma.^achio. L'offerta è 
stata immediatamente accolta 
dalFazicr.aa per il turismo. 


Inrin di !.. :tl)0 per ouni 
ini ili hivoro. Dtiniiilc 
eitrso iihhiitinn avuto /iiiri’r-l 
ehie visite da parie di S. K. 
il niinistro (ìiiisti ennlc dei 
tiiardiiii, da parte di volli- 
missioni hrasiliaiie, da parte 
ilei eiaisote hriisiliatia in Ita¬ 
lia ed inline dalla vontniis- 
siaiie di liincvra. 

Delle personalità nuli liiin- 
iin fiiUn iillrn ehe illuderei 
e farei delle priiiiiesse, inen- 
niineiando eoi sulnrio mini¬ 
mo ilei Ilriisile ehe avrebbe 
ilvviito essere ili !.. Ó.OIIIl ita¬ 
liane al mese; poi drll'aero- 
uUeiizn ehe avremnin. avuto 
al nostro arrivo in Itriisile e 
del eanihio del l'.rnreiros ehe 
avrebbe aijevobiti a noi del 
(lorrovado. 

I ) I.a sera del 27 luglio 
siamo sinireali al porto ili 
Ilio de Janeiro; appena sresi 
dalla nave italiiina « Ciislel 
l'elìee ■» ri hanno rariciiti su 
lina hitleia e ri hanno porliiti 
neirisohi dei l'iori, ma non 
fiori abbiamo irnvato bensì 
delle sliinzr sporrbe ron Ir 
ragnalrle ehe da anni non si 
]>nliscono. eoli i pagliericci 
che saranno almeno di una 
vcniinii d'anni senza ehe li 
abbiano mai falli disinfet¬ 
tare; Ir rimici si fanno una 
lunga passeggiala sul corpo 
di noi poveri ma puliti ita 
liani. Per coprirei una spe¬ 
rir di niezzo lenzuolo che 
sembri! una tovaglia. 

Il) I.'indnmani matlina ri 
hanno accompagnali a fare 
ridazione al refellorio ibin- 
doci nn solo panino di non 
più di .»(* grammi, ehe man¬ 
giando si sentiva la sabbia 
sgranare salto i denti. 

Ili > .1 mezzogiorno ri 

hanno fallo pranzare dando¬ 
li dei fagioli neri che noi 
srbifaramo; per secondo ri¬ 
so appena lessato e per ter¬ 
zo una banana eolia; caffè 
in gnanlità c re lo davano 
a bere dentro a dei lussuosi 
bierhieri di srafobi di con¬ 
serva; son passati ormai 
direi giorni e noi abbiamo 
perduta non meno di due o 
Ire chilogrammi di peso, 
(lueste sono Ir promesse fai 
Ieri dalle personalità sopra 
indicale. \nn risrnntrando 
nemmeno la minima rosa di 
vero, ehiediamo di essere al 
più presto rimpatriati nella 
ihi.tlra bella Italia ♦. 

Seguono le firme: .Vgrinii 
Oronro. in» idi.! .tl.irio. M.an- 
t.a Orlando. Angele Roci'o. 
Primiceri (ìiulio. I.igori I)o- 
n.ito. Renna (ti«->v.annì ccc, 
()|io-ta -.ferz.anle prote'f.a 
— tli«-o .\grinii -— h.i n\utn 
FclTcttii di f.irei «-.ambiare 
-edc. M.a nc>suni» m.ti è ve¬ 
nuto .ad indieareì F.izienda 
prcNso La quale a\rcinm«a do- 
\nto prestare i.a no-tra ope¬ 
ra; abbi.amo doxuto ■teparar- 
ei eil «agniino se ne andit per 
eonto pr«»prio in eerc.a di un 
ìa\oro qn.alvi.asi ehe ei .assi- 
eu^,^^>e una \ ita «lignilosa. 
Tutto fu inutile: le offerte 
di lav«»ro non m.ancavann. 
ma il cor.ipcnso non supera- 
\a mai gli otto rruzeiros 
«»rari. Eomplessivamcnte la 


giornata lavoiatha veniva 
retribuita ctui una soinnia 
che, per quanto alla, non 
era biiriìcicnle a coprire le 
spese giornaliere. Eppure ni*i 
eravamo andati tanto lontani 
ilalle nostre case appuiilo 
per nicllere da ptirle un pi*’ 
di soldi. Ilo «(ili una noi.i 
delle spese giornaliere: crain» 
necessari 2.'» rruzeiros per un 
pasto ilisereto che fosse suflì- 
eieiile a mantenere intatte le 
nostre energie lavorative; 
non meno «li 2(1 criizeiros 
per iin lellino dove ripos.are. 
a meno che non si preferisse 
ilorinirc sui lavolaeei, ehe sì 
potevano trovare nei liioglii 
di lavoro: (»Hre a tutto ìl 
resto, ci volevano a rriizri- 
ras per le spese di trasporti*. 
Iniiiie. ii cambio del rruzei¬ 
ros ei fruttava solo 14 lire 
italiane e non 20 eomc ri 
era stalo fallo credere. 

Sono stalo costretto a eliie- 
«lere il rimpatrio — raccon¬ 
ta Fcinigraiile — tiopo circa 
((tiatlro mesi di pcrinanenz.i. 
Il consolato me lo ha cuii- 
ccs - sob» per «ragioni «ii 
salute a. Tra i firmatari del¬ 
la lettera suddetta, il signor 
.\ngclc Rocco tl;i .Mal ino. e 
rimpatriato prim.a di me. De¬ 
gli altri non ho più avuto 
iioli/ie; ma altri «•ertamente 
ritorneranno fra non molto. 

Mi assunto personalmeiile 
— egli ha soggiunto — l.i 
responsabilità «lì quanto ho 
detto. Tutte queste cose vo¬ 
glio che gli italiani .sappiano 
a mezzo del nostro giornate. 
ÌTnilà. perché altri giovani 
non subiscano l'ing.anno che 
noi abhiainct subito. Il no¬ 
stro giornale, il giornale «ti 
tutti i lavoratori, ha sempre 
parlalo della pessima vita 
ehe ronducono gli italiani al- 
rcsien»; ci v stalo falli» cre¬ 
dere dai visitatori di (àstt*»- 
lii'a ehe si trattasse di fal¬ 
sità propagan<Iisliche. m.t or.t 
mi s*»nn accorto a spese iiiii* 
ehe i eoniunisti parlano al 
s<»lo scopo di non aggravare 
i malanni dei citladini it.i- 
)i.i ni. 

(,lui è finito il racconti» 
dt'irinfch'cc emigrante. I„i 
sua protcst.i non può restare 
inascialtata. Il governo ila- 
li.ino e .V conoscen/.a di ci*'» 
che .avviene agli it.aliaiii in 
Brasile"? K. se nc è inf«»rina- 
lo. è intervcnulo .a prolcsl.t- 
rc Contro simile inganno 
presso il governo brasiliano'.’ 
li governo, comunque, è ccr- 
t.-imente informato di rii'» che 
accade nei corsi preparatori 
per gli emigranti, come il 
corso « ('orcovado » di coi 
parla Oronzo .(grimi. Lo sco¬ 
po preciso di questi «-orsi e 
lo sfruttamento dei disoccu¬ 
pati. dei giovani «iisoccupatì. 
.\ r.attolìc.a tanti giovani 
hanno ricevuto per ben quat¬ 
tro ,mesl o mrz/o solo tre¬ 
cento lire giornaliere. Quan- 
flo poi sono sbarcati in Bra¬ 
sile, è stalo proposto loro ue. 
lavori» che era rctiibuito in 
una misura appcn.-i suffiricn- 
Ic al sostentamento perso- 
n.ale. 

GIUSEPPE RUSSO 
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« t^’UNITA' » 


Martelli 5 gennaio 1954 


L’OPINIONE PUB BLICA SI LEVA CONTRO LA “STRATE GIA,, DI DULLES 

/lllarine e prolesle in Inlla l'/lsìa 
per le basì americane nel Pakìsian 

Un altro patto militare negoziato segretamente fra gii Stati Uniti e i* Egitto 






iCaN^hmir/ 


^ 3 ■'“'Pi"’ 


owolpirvì 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Oia. miov»' aliai inalili in-j 
LONDHA. Il falliinen- fonna/iom hanno la^iiiiito; 

■o dei piani americani pei ''' i"UMtalo inglese snilc ,na- 
un patto del medio oriente'»;'?"' l^ipart.mento di 

ivrd. come prevedibile con-;"'"'»’.''' f‘"L"'-'’';;': •■'»'»: 1 
.sequenza, im accentuazione Sali liuti \ii j 

de, contrasti t,a Stati Unitt »" 

e Gran lìieta.una neU immen- 

so setto, e del mondo che va nrc,a.i>na.: 

dairEyitto lino al Pakistan, a ;•'>‘>'»’ndo con un patto m,-| 

loir" .de?r eh sii^um^iv'^iyià 

.;;mibLi;m.n,iid.i.,u:.iiLon.i':"‘.vv't I 
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Karachi ■ 


Bikaner oelhi^ 

/ 3 ■'“'Pi"’ 






AlOWry-- 


5enar« < 


Pa^na 


Gui aroT 


ISuraE 


a »' ^ , o V I n c V 

'r » 


r 

^^y~^ ^ChìHaijong 


Arai» 


BOMBAY; 


Haidaraw 


Hanqalore^ 


I Madras” 


dia laiebbe esclusa 

Si è parlato molto, ncllt' 
ultime scttuiKiiic. dcHticcor- 
do militare che viene ;ittu;il- 
mente ncijoziato fi.i "li Sitili 
l'niti e il Pakistan, t' Nehi u 
ha aitiitito in più di unti 
occasione I‘a,ten/.if>ne mon- 
ditile .sulla ."itivitti dell.'i cieti- 
zioiie di una iiermtmente btise 
ainerictina nel cnou' del- 
r.Asiti. 

I.a sttimpti e Topiniont- 
oiihblicti asi.'itiche h ti n n n 
.‘sine.'so drammaticamente la 
stessti pre’occufitizione . I.e 
leJazioni indo-titikisltuite — 
SCI ive ad esempio rindirtn 
K.i/jri’s.s- — tittrtiverstino un.i 
(tese criiciti.'e in seguito a 
ouc.ste trtitltilive... Il popolo 
tlelPInditi mille le,«ittimi .so- 
siietti sull uso che il Pakisttin 
potrebbe ftire delle tirini e 
dei mezzi ballici americani. 
E'.cco poiché .SI verihctino in 
lutto il paese manifestazioni 


I • i 


1 11 l'idili/ Mail h.i .inmin I 

ciato sttiniiine che "li .tincii-| 
etnu •^ttinno di.siuteiulo con il' 
rtov.nno t‘"iziano la .strpulti-i 
/.ione di un accoido pei il' 
! jh>i niinrnh» di di mi mi'ntii-. 
ih pali pt,''SO continuano tnl 
esci citai c pie.^sioni sull.i 
C'iian Ihetayna oeichò Iti 
i|iU‘slione delle ba^i ."'i! ca¬ 
nale di .Suez, sia ii-<olt.i lapi- 
jdamente e sen/.a lioppe ilif- 
Iticoltii da utirle in.itle.-.e 
I • 11 ipn ci no bi itannico — 
lscii\'e il "ioi utile — ha tiv- 
vistito \Vti.shin"ton che o.nni 
conci‘s-,ione di tu mi all K.uit- 
to. hiniti tkiiriiicor.i""itiie 
N'e"|ub .1 rendei e piu tacile 
unti soluzione doliti vei tenzti 
auftlieertiziaiia. i.itrebbe di- 
."li im.nei e o"ni pos.'ihilitti di 
unti riatierturti dei colloqui ». 

II poi ti,voce del Forcipii 
0 (/ice. coininenttindo queste 
inforinti/ioni, ht, diclnarato 
che le MICI di pie.ssioni tiine- 
rictine sulla Gian Hi etti.tinti 
stirehliero senza fondtimento, 
ma per chi abbia se"uito la 



LE FAZIONI 
CLERICALI 
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l*.-\\ .Ml'.N .U)\ — Il Kciicralc ’riiìiii.iy.i, |irt‘siil('iite ilell.i i oiiunissitiiif lunilr.ilc. e il zcnc- 
r.ile Unii, r,>111.11,ilaiite Mipr,‘liii> aiiieriiiiiio. al tcriiiiiie «li c«i liiiiKO tolliupiii, sulla nilC- 

sliiiiie (lei prigionieri 


a(;(;hay\ 


CRISI 


CORCA 


L'America respinge 
l'i nvilo dei neutr ali 

Il ^oiìi'rnlo llìill si rifiuta di crrrarr un avvordo sui prifiituiicri «* 
dichiara che apitniii^crà il ftrn^t'ttata cal/ta di niauo di Si Maa Hi 


MUN .10M. 


Illsottolineato 


sorteli ale 'raylor. hanno chiesto 


jver.stirio didlti riforma agra- 
|Via, al punto da es.'Cie uno 
idei ri'sponsabili dcirimabbia- 
inento al Senato della nior- 
Imti dei ptitti iiurtui. Su! suo 
iiiome, un <h.-senio politico 
iseno non può sorgere. Ma 
evidentemente Salomone rap- 
1 presenta intere.ssi tali (vedi 
' l‘intcrventi> del noto Bonoini 
e per lui del C'oa-orz.i agra¬ 
ri) che la sua presenza o 
meno all Agricoltura ha Do¬ 
tato scatimare un vero con¬ 
flitto. L'idet, di ri.'Olvcie 
(piesto conflitto piii/zando Al- 
disio alla Ca.ssti del Mezzo¬ 
giorno può e.-,Brre definitti 
davvero brilkmte. ;n que.-tf' 
quadro, perche In C’ti.i-a di 1 
M«‘/zoginrno c un aPio tm,..) 
.'-tiumcnto tittraver^o i! uuah 
1 montirchifi c i grunpi agra¬ 
ri meridionali onssono cetierc 
[soddisfatti i propri intcre.'si. 
I Ma è del tutto ovvio eh? 
|al di sotto di ciuciati a.'pctt; 
■|di pornogranti politicti. eh 
Iqui'.'ti mtere.-si per.-ontui e di 
1 fazione. ^>i riflettono eli 
liispetti politici di fondu dri¬ 
lli orc.=ente crisi. La loIIu- 
.sione clerico _ mon.irchua 
esce più che mai evidente uu 
questo intrigo. L:i qualifica¬ 
zione cleriro-iuonarchic.i i.t I 
governo, che i deea.'pei i,eù 
vorrebbero slumare nei cop- 
.=entire ai partiti minori rii 
mantenersi comnliei 'Mam 
D. C.. può dirsi a.à av\enu- 
tu. K allora'' 

O.seranno .Saragat e H.e - 
Ciardi < astener.'-i .. benevol¬ 
mente nel votii di fiducia a! 
governo Bella rimpastato’ F. 
in ca.'O contrario, re.-tera 
compatta la D.C. nel .'O-tenere 
im governo ^ppoggia^o aper¬ 
tamente e solamente d.iil'e- 
.'-trema de.-.tra'.’ Non è da 
.■‘sclmlere. dintinzi.a que.>ti in- 
t n rogativi. che tutto rmlricn 
cada in pezzi, e che la cri.-i 
si .qu a per cercare una fot- 
nulla di governo degaspcr a- 
‘ n:i che concili in qualche mo- 


SeaU 1; 20.000.000 

Chi loma tri 


[Caylon 




sp.mtance di riisaPPlovazi.-I Reimude e comando supremo americano non può es.<ere dec.sa tmila- Wa.shmgton che il p,«.gettato complieità dei menar 

ne . Alti, ."loinah .citano le dibattito all., fame- >•» C.uis, si e (.osto oggi aper-jteralmente. come' "li amen- iduo di due divisioni ame- ,.i„„„vata com 

lecenti piese d, posizione del. Comuni tale .-.mentita la,nenie conilo la commissio- «ani (.lelcndono. ricane dt. la Coica. piovvi.so- 

perno niinisMro b.rmaim e dii j y-Moio. neutrale delle cinque po- Il generale fluii. invec«>. 1 lamente h.ssalo. secondo 1 an- ^ ,, rimpasto d 


quello di Ce.vlon contro il 
luitto amcricano-iiakistano. e 
ninno notizia di im c.-.teso 
moedmento di luolesla. 


Sl'amane Di Visorio parla 

al convegno nazionale della scuoia 


As.sai più innaess.iiite .sa- tenze, incaricjite di alftiare non .solo .si rifinì;, di cercare nuiicio di Ki.senhoiver. pei 1 g, 

i«‘bbe .stilla nn:i smentita alla 'C clausole doH iirmistizio le- questo accoido. ma assicura tirimi di febbraio, sia « tem- 

"oti/ia di \tn ,)os-.ibtlc accoi - kdivc ai (> r ig 1 .> n i «> r i di fin da oggi l'appoggio amen- poiane.imenie 1 invilito ;,lme- |., 

do militare fra il f.iiio e gu«*rr;i. «ano ai piani elaborati da no fino ;i uuando la queslio- 

U’ashineton ma su questo H comandante amei icano. -Si Man Hi per impadronirsi ne dei pngioiuci 1 su, ii.solta 

ai"onuM,to ‘il poilavoct' del generale .fobie Hull. ba re- il 22 gennaio dei 20 01 ») p''- (fefinifivamenle e fiitfi ab- 

'Fiireiqii Oltire lum h.i .sapii- spjnlo infatti, in una lefter:, gioniei i e per ;ii riiokirli nel h'ano laggiiinlo le propi le p, 


na MI queste 
poilavoce de 
non h.i sapii 


to essine troptu» preciso. 
II Diiilti Miiil p.ii I. 


.il picsidenle della commis- suo eseicito. 
sione, il "«merlile indiano Nella sua lettera. Utili re- 
Thimaya. là iicliiest;, della siiinge inolile ;ii 1 ogantemen- 
commissione .stisss;, per ima le le conchi.sioni r;igginnle 
iipres.i delle .spiegazioni » ai dalla ina.ggioi ;inza delle po- 
},i igiomeri cino-coieani ekis-jtenze neutrali. l:i «piale ha 
.'ilicali come .contimi :,I .sottoline;ito nel suo nqipor- 
1 impali io • «•(! ha annunciato to limile ch«“ le spi«‘.g;iy,ioni 
«he le 11 up|)e .imericane :i.s- destinale a con.sentiie una 


spiacevole colpo, pe. lai "■ ! 

dipl.iinazia ingIcW. e la de- 
linizione e eerVamente impie-"»»^'-’''' 


Il riimoviniicnto scolastifi) al tfiilio (U'IUi fliscii.ssioiu' 


Vi rollio. 


larclic.sini 


acci. 


iscii.ssioiu' — 1 .0 r«‘l«i/.ioiii doi proli’ssGri 
C arboiiara.' Ci. Ij. .Saliiiari f Stmsonc 


Le rela:,Olle contiti il prò- E" a/i/icirso .sctiijirc più-eh/«irò dripprtimi drii niodcrat 
fessor Giuseppe Petronio, ha a tutti i cittadini coscienti, che il fascismo c i cl 
iniziato i lavori del Congres- gli uomini di cultura, gli in- hanno poi .segnato la 
.so nazionale della Scuola, seguanti, i lavoratori che la offensiva contro la 
contiene i motivi e i temi scuola attuale non è demo- come strumento di edv 
fondanicìitali sia del Con- craiica, anzi si regge ancora tir del eìttadino democ 
grosso sia dell'attuale batta- .su melodi e eontenuti retri- contro la formazione 


tinizione e certament»* nupu'-j 
«•is.i pei difetto II vasto pia-j 
no americano di accordi hi-! 
;;derali, seinjue che essi non 
incontrino fa .stess.i opposi¬ 
zioni* die ha definitiv.imenle 
c«»ndannato la foima/mne d«*l 
!)iù genorah* ' p.ilto «lei Me¬ 
dio C”)! le’ile urta gli inte- 
it'ssi ingle.si non .solo nella 
i misura in cui compffca lo 
Iiiallafive con il regime «fi 


defìnifivami’nle e lutti ab- 
liiano Kigguinlo le propi le 
destinazioni do,io il 1 iiascio 
stabilito per il 22 g«*nnaio -, 


NEW YOUK. 4 — Duran¬ 
te le feste di Capodanno si 


sicureuumo il 22 gennaio ilil.'>»‘ia scelta «i«“i pi igionieri '“'V* " p ^ "l" 

rilascio . ossia la consegna aUiil 1 impatrio .si sono tt'nuti-^''ù* 

Si Man Hi. dei 20.001, (uigio-loer soli dicci giorni anziché incidenti suadali, .i.i 

nieii die non Iranno ancora per i nov;mta picvisti. a cau- uHendi «- a I ni incidenti 

ric«‘Viit«i 1«‘ spieg;izioni. sa di » azioni illegali, violen- ^'Oi i._ 

Come é nolo, la commi.s.sio- ze ed :,ss:is.sini - compiuti da 
ne neutrale «li iimp;iliin ;ive- agenti pr«>vocatori al sold«> i tu ilei ii iiciii.Mei 


go\ern«'. co.-i come .si profila, 
lem- ri.'olve ma aggrava {>rr 

lim*- |., f) (^- ,[ piob'ema delle ai- 
■" iV.* lean/c; non risolve ma ag- 
solla «li,va i conflitti interni fra le 
correnti; si>prattutto non su- 
, .. ’l’'.''' f'c! a ma aggrava rincapaciià 

il'*''’"»'' '.‘*".‘1 ' > ilascio (](.[ governo di affrontare i 

.t.ibilito per il w., gennaio -, concieti problemi del Paese 
. .. 1 . L’ I t ^ dai'i un pro.gramma effi- 

>v> I morii ri.lJ. cicute. 

por il Capodanno , Lo,,. Pastore 

* • ha deplorato la piega pre.sfi 

Iran- avvenimenti, c il fatto 

IO si L'i D.C. abbia la.sciato ca- 
St:iti iivances • di Saragat 

ìtali: h'’’’ i»' nuovi! quadripartito, 
i, 3n Quanto al PNM — soddisfatto 
dair.uidaiiiento del rimpasto 
— i suoi organi dirigenti han¬ 
no ieri sconfe.s.sato Lauro per 
.s(<l Li lettera da que.sti inviata a 
. De Ga.speri con la proposta di 
ORI® un ironie unico anticomu- 
nì.sta. 


glia per una scnnla modcrnaì tivi. 


appare du'nro cii li 11 ra 


deniocrattca. 


quanto essa sia Iniiiatia dagli! infatti, non hanno mai 


la formazione della democratica e di Giovanbal 
moderna. I clericali, fi.sfa Salinari .sulla Vit;i de 


Deteo^zio^e sovietica 
invitata in InÉ'a 


«uocratica 


Scuola 


d<*I peirolio . 
'rullo ino.sfia 


tuttavia. 


campo della scuola Il 7 giu- 
«pio ilo aperto nuche in que¬ 
sto .settore delle prospettivi 
Il no re di lavoro c di lotta 


ti.scieiitifichc. 


“■ ■ _ : r/M-iiiii. (' la costante e imi.-s- . .. ,, • 

ili que- Quegli ideali, di cui il De, polir ira di /nrorcfppti- '"V/" 

spettive Snnetis fu uno dei più hicid,| scuola ennfessio- *' h« <''«'•» 


scindibile le<iamc tra quesito- , , , ■ 

ni di struttura e «// mWodi -'PP'‘''hU: «'n* > 

con gli ideali e la cultura ; 

, . - ''i:i vriKinno notevoinìcnte 

moderai, d,.- 1 der,«ah r,re- p,„s.sim.. f„- 

poiio i toro priiici/JdIi ll•'ll'.i^■i turo 

" Appinito per questo, ita «r|- D'aiu a p;u U- .sondaggi sono 
fermato il prò/. I7alter Uinni «j., xt.ii, effettuali iicH’li.ik 
intcrreiieudo nella disrussio- «• , diplomatici americani. li- 


I a.s.vrr/ori. furono 


SI E’ SVOLTO A PESCARA IL 2 E IL 3 


Il piimo Congresso 
dei moestri idonei 


ancora la .scuola privata con- . .. „ .. ... 

1_j fe.s.s,om,/e c. ili aim ))aro/o. In ‘'«PO le reta:;«ou.)icnsc,. d Ma.n he.stcr t.’iiar- naia .. n.irilon .. fac-.siiiiile jm.mte in «om- v’’,*.*' "ovr-mbre a Punta 

.AflIfVClCCfl \ politica scolastica clericale. * \mHafuli ne- dum. hanno lulucia che una s,.,mi.l i,yl..„ «• «hi kajiM.n. gu'i frontiera 

fUIlMlWMWW i sempre ha avuto di mira il ‘H'Io'm. •• .vu. ue, lagg.ungeie un ac- m „<«. in Aim rica. , Kss , ..-m ,«• inohre adì ossiih _ 

^ ! manirnimi nto della arretra. ^ra gli altri interrenii se- i«nd.. con (|ii«-.sW. pae.se po.s.s.i I/kmitm,, Kii..v «li L. iinigia- ‘ inoiirt agli ,. sull, j-.. U: 

a • irerra sia rnllurnle thè nei f/naliamo quelli dei /irolessori essi i e trovata pie.sto . j lo pc i Je i icei «he n-s'iJi l'tie ha '**'“• s,>stai,/,«- alcaline, all ace- V.>III4|1I( lllllllll |H rlll 

■ TI ■■■■■■■flll n,erodi della nostra .sritoln. ^^'eLss di Trieste, Saloin di N,,«uralmen,«- il Pakistanii)n»tl«ito il nitnhm iiihnma chejIone, al benzolo; alla benzina nell’incendio della Casa 

■A A I Pai ma, che porta anche d sa- ; im.i’u- !.i dii.ive del!;i niu,va «pie.sla nuova libra «mlelica. j ed a gran parte dei .solventi nr- _ 

- I Scuola e Paese quella Aoimiui.Mrf,- 7 ,vtiategica die per moi bulez/a « «1 altie «virUU.i. | gnmvi. po.ssiciie noli-vole eia- OI.D OKCHARD «Mainei. 4 

. , . j zinne comunale, di («'ior ci/i- «1, stali Uniti vogliono «Ime s, .-«vvicina alia .seta piu «li alliei'licila ed «'• inuitaccabde dalle — Cinque bambini sono morti 

mono H .l fàneinlln nnu^’ h^ qm sto piiidizio .sulla »'•'*' *" sladente f'«.(r-jall., zona, e lino a «piando'lìlu e «h i tipo tinm a irnm. jimiffe. dalle tarme e da altri try fiamme a Old Orchard 

nleiin Hi-nno-irimento dalli 'nrioiic dei clericali, ha con- Tra le nuore adesioni i non s.,,.-, st;ito raggiiinlo ini! Il emi n:*li- - Soviet B> eh.nis-j "'''rorgani.sim. Maine in .seguito alfinccn- 

«ìiao. o ooiofli non a-solvé ' f , 11110,0 l'oratore fra Vaiteli- l'urttcolnrinente siginln uti’e<,nc>>ido <l«liiiUivo eon Kma-,-i.«.. m un ai iieolo .siii .Nitiihnj Può «-seri- ii'Mto per la con- dio della loro casa. La madre. 
mmimLeX la fun^^^^^ qne le del .Sirnhii o d. Pu p.ia.i,,. alt,, p.ogetti , im.o - ' s.,su. m- mtaiti «he h- ,piah;a, ùziime ,1. abiti, d. hnzii.ila. m «top., ..v.-r tentato imiti,mente 

, , - ^ Pr«*L Iriiiivo Aiilonicelli, «■ udiianno anrh essi in .sospeso i«ìis-ici>-m<'i caiiieli" «- ehimiebe «h'i'alze. di ti-ndim- da fmt'stra edidi salvarli si è gt'Unta da una 


attaccati, niiseiisibiUlà verso iiuioderni, che i clerieaU ritcn- 

j problemi degli insegnanti, nano ì loro princijiali ll•'n'.i^■i 
Irnrrorco ntl'e.sniiip di Srnlo " ■dppimto per questo, ha a|- 
l'intenzioiie di favorire Scrinalo il prof. Walter IJiimi 


IMRlìiMÌTRARIUC AI, CALORI: 

Nuova fibta tessile 
prodotta aeU'URSS 


ji.i ti« V*«14 iiii, tstia cioi(*j*aziont* ( 

i,e;-a tra il Brasile e la Bolivia, composta di 
jl.o Hirdmaii. il «piale è aliiial- ballerinò mi 


Isihaiia. «■ arrivato a .San Paolo NUOVA DEI.HI. 4 . — Su in- 
jpiov«*riiente in aiu-i'o dalla cit- vito del governo indiano una 
11.1 (Il Cfii.ijai a-.-\ii im. alla fr«>n- d«*legazione culturale sovietica 

' anu trentina di 

I.o Hirdmaii. li «piale e a inai- ballerino, musicisti, e pittori, 

briìlm’ihuIl^Vunriìi;^ ad prossimamente ^Nuo- 

i im piede, ii.i liaiiato di essere! 

|.st;ito tr.<tl(‘i)iito per «piateli,• . - 

|lempo dagli imlio.s della lure.sla , l 'Il CI^'llO SJieZZil 

biasiliuiia. . ; ì vetri dì un autobus 

Il ^iornulist*! t.*iu purtito con ^ 
l'intenzione di eompiere un i ONnR.A' a _ Bonn 


l>uiio piT cpialcnf» »- , 

|lempo dagli indio.s della lure.sla , l'Il CI^'llO SJieZZil 

biasiliuiia. . ; i vetri di un autobus 

11 ^iornulist*! t.*iu purtito con ^ 

l'intenzione di eompiere un lONDRzC- tT^^^opo essersi 
viaggio _d. 91,1, km. ,altraver.soL,^ 3 ,y 


MOSCA, 4. — Kst.erti sovieti- peratura «li eboUiziom- delfac- 
l’i b.tiino prodotto una iim.va «ma e. .sotto que.sto riguardo, e 


Ilio a te.s.sile .sinteiiea. deiiomi- 


Hìuiiehester tfiiar -1 naia .. nilriloii .■ fae-.siiiiile 


I Miperior,* 


I .sempre ha avuto di mira il 
! maiiteiiiiiiciito della arreirn- 
irrrra sìa mlturnle thè nei 
1 »,erodi ilella nostra .scuoia. 

i 

I Scuola e Paese 


, il.inno liduei:, elle 
:i«*i I .'iggmrigei e un 


Leta «h-1 nylon e del kapion. già 


i sintetiche 


a tutte le altri- 
attiiabmmte in 


detrae- !;;{iri^n";?,: 

aardo, e «l«‘Ha provincia del Maio Gro.s- 

re fibre ''•*»» visto per fullima ‘/an^hava sul ponte d, Black- 

volta rtt novembre a Punta 

m com- Velilo, nei pre.s.si della frontiera ginocchia ai un pas- 

bohviana. .seggero. 

li o.ssidi, , - - - Un passeggero doU'aut«ibus è 

anace- CìlUIIIP bìlllbì IHM'itì rimasto ferito dai frammenti di 
IH* j- 1 11 vetro mentre il cigno, stordito, 

nell incendio della casa «. .ctaio affidato alla società per 


PKSC-ARzX. 4. — Ieri lai- per la 
Irò si è tenuto a Pe.scara il lappo 
pruno Congresso nazionale alcun 
deil Unione nazionale mae- Stato 


deil Unione nazionale mae- Stato e (juindi 
stri idonei, di qucH'organiz- minimamente la 
zazione cioè che organizza la quale è nata 
gli iii.scgnanti elementari che Lo stc.sso on 
h.uuio ottenuto attraver.so re- no Sorgi, pur 
goiaie conco,.so l idoneilà al- difesa d'uflicir 


formazione dello svi¬ 


dei tanciullo. non hai 

ricono.scimcnto dalh«!»-mm* dei clrncah. ha con- 
? (Uiindi non assolve ! Voratore fra Vattrii- 


I la protezione desìi ammali. 

i _ _ _ 

[A'ìioy Glio.sh rifletto 

'segretario del PC indiano 


L<j sic.sso on domncii.stia-. j cittadini di ciiUura inoderna\nf, inviato aobdi inessaotii «/Idi «Nehni. «.--UUMi-'qV-sse «Vel K;ipr..n e «h 1 nvli.n 
no 7 ^ laica, .si che oggi gli nhiet-ICongre.s.so. Stainane. dopo la,;., pi.mipidv .. un patto mi-i am. i u .uio. ..tfn.m. iiii.i m.iggio- 

j'i-ivvnr. Vi-j ró-nno;i'ui *: f**’/ del nioviiiientn df-ujorra-j refozionc «feff OH. Muterà .m.'ta. ,:tai .• p;,l:i-.,..no - ainei icano.i n- r,'si.ste,!za al « alorc. alla hi- 


orinni consolidalo 


' Sindacaiti ferroi ieri, che ì'un 


p! .-M-d,', e 


di Nehiii. «.--tiico- 


1,. ' i|at-.t.« pnxiiitto. pur e.ssemh. Icianch. 


«lei Kaproi. e «h-l nylon t'■''•■ntisMi.K.. 


variazioni atnio.slo- 1 


Nuova 


com - j n«in 


j.iira, come ieri, senifirc »ieJ!«, j cidono in q.a-st.n occa.sione ncam lie a temperatun 
Isafo del palazzo Brancru «io ; nej feil.imenl*- Sgratli («•nti"rafli che 


luisegn.nncmo I con^re^odel oyerno^ l^^^^^ amifa.sci.s/a a,.paioaoi 'degli insegnanli.lnon «• de..tm..ia a diininui,, ;,-.- ,«l alle variazioni 

stri, che .sono m Italia circa vorevole alPazinne dellUIMl j uiomeato di elaborar.- «oajvq,,»,,' L'assemblea -v. ’ ru«-i «.>,"1:7 dlNmìv.. Delhi ^.m -1 n,. 

30.000. ma ha affrontato an- A, lavori del congresso, se-(Orpaii.nfa la no.srra r,.s,oi.ej,,j^„ occasione nr.mlV a ternperatui 

che quelli cne riguardano i guil, con grande .ittenz.one e , d, una .srim/« d« morrarua. £| .;«do dnf pafnrio Brancmno ne, fin.inienf Igr-ìdi ‘< . nii"rafH che 

Itio.non in.scgnant, elementari conclu.sisi con successo. nan- | .,„p 7 „„„„„ ^ po.s.sib/?,- far ' I* d s | i rc x TRFVis n.m = mo 

fuori ruolo, la maggioranza no preso parte, oltre ai rap- disens-u,,,.’ ,/ di-i * ’ l-f < A TRF,\i>.\.M ,n.io. «mo doppi» d 

dei quali e disoccupata presentanti di molte pto’-'in- , ' ,«-= —- r = ;.■•- . - = -=■-■-■= « =--- - - - 

P r»l-«forp ufficiale Tinse- italiane, anche numero.s; ‘f''* .uoto.srir.i 

gnante Bruno Viola, ha di- deputati tra cui gli on.Bor- daH a:,ibdo «ioi .»«.!! pr«.f,-.s.sor,j * ■ M ^ Z .al i 1 I 

.scusso pure il programm.a rei" e Lopardi presentatori ; r mar.sirt. per inserirlt nella ■ i 1 f ^ | |1| III Ilìl^l 

delTedilizi.i .scolastica. Perdei disegni di legge cnc ac-j Mn„ mano dm, " ■■■■■■ ■■■ ■■■^1 

nue.sta oueslione — ha detto colgono la _ riv_cndicazione > iiar.se .si sriir/npa e tm- ; • _ • ^ 


M-zn.ne ,ii amii. ai lenzuola, ai iiop» ;,v.t tentato imititmente, DELHI, 4. .Agiov G.bosh è 
c.Tlz,-. di ti-ndim- da tìm'stra ed di salvarli si è gtdtata da una lutato »ioIeit<’ ieri d.i' 3 Con- 
am-h.- per reti da pe.sea re.si- f,n«vstra del M-co.-:do paro .-e-j gre-x» d,*! PC nidiimo -e- 
stentissmie. .stando ferita. Igretnrio Xenern'.e del Partito. 


nn«\stra ed di salvarli si e gtdtata da una i 
j.e.sca i-esi- Jin«vstra dei 'cco.’ido p a:-» 
stando ferita. 


It.d.S. 


TRF.VIS.X.NI 


! grafi I 

i noto. 


ri>i,'c«- alcuna aheraziot.e 
u- a temperature di 2 -:<l. 
«•«•ntigrafli che. c«»m«* c* 
ono il doppio della tem- I 


.scusso pure 11 
delledilizi.i sco 
que.sto questione 


Viola -- .stati.stiche ufficiai’ 

denunciano che neiTHalia "Y 1 


si sviluppa 


;n rappresentanza della' 


meridionale mancano in uìe-jm 

dia un terzo delle aule ne-j'-'QJ*- I on Spallone « 
cc.-sai :c e che in tutta Halia h"^-*‘» 7 , ^ .,n. 

le aule mancanti a.ssommanojd. «r. Al congresso a 


^y^ itenzia la concezione 
pjj.jjcioe dni.ocrarica. la 
come ''ema prohlrma di 
Sorgi 1 piniio nella vira nazio 


d Pi 1 j Cioè dfit.ocrarica. 
c. come i'^"•'enta prohlrma 


vita nazinnair 


laica, rj 
.sentila I 
priiiìOl 

uìnìi’- A 


llieei unirti in liiclial 
in un disastro ferroviarioi 


le àule mancanti a.ssommano d. c. Al congresso avevano stabilire q.rr.sro conrairo co,, 
ai 40 per cento, senza conta- “^*‘7 ’utti i cittadini italiani, mira 

re quelle aule ricavate da 1 on Mart.no. \;ce pre>i- oppuuro la nuora A.s.srtcinzio- 
i.ibbricat; di fortuna, mentre ‘ '^Xlì’.nc che .sorarrn dal Cnnares.so 


l.it (lisfini'/.iu 
ìlvuni Ini i 


<Untutu 

fpi'ili 


ili tlvnitiliiinn'iilit 


fXTSiìllf) 


lirnni 


(li Hit Irc'iifi 
<‘(ì1l(lv/.ÌOHì 


iiunàcror-e cinesi ?ono Ire- ^crnii.s.n; 
quentafe da un numero eie- l^uro 
vatissimo di alunni che .su- Amiconi, 
perano non di rado i 90. Vio- Pfof 
la ha concluso dichiarando Giacor" ' 
che 1 maestri idonei debbono 
appoggiare !a proposta di 11 

’.ecge avanzala dai deputai’ 

I.onardi, Lozza e BorrelH 

.Alla relazione presentata soFL-\ 
a nome delTUIMl ha fatto prc< 
seguito una relazione delTon iparlame 


dente della Camera, gli on ii, " ,. Jtr- - 

Ccrmignani. Badaloni. De |.sor.ocra «fai CouQrrs.so. 
Lauro .Madera. Cavalieri, tnizralivc di alto livello 

Amiconi. Mazzaii. Del Fante. iviiJiiiral e. con dibniliii di rn-i 
e i prof Ricacci. Corra e Di !-sfa risonanza, si che (o scuola 
Giacor" ' ■ •' im<’- del P.SDI [ r.sca dairisnianieiitn nel quale' 

“ j I ' !, cìcrìcaH la voglionr, mnn-i 

III iSlIISiiriil I renerò. I 


.NUOVA DELHI. 4. - Que-, > ■ 

mattina prO'=o li.athind.T,I 
centro a 240 Km. a nord-1 ' 

jovest di Delhi, é ,’i\ venuto un j ; ‘ 

. gravi<^«im«i di'O'tro ferrcA i.i- 
!rio. Un trono h.. deragliato !''* ‘ 
jneJlr vìcirt.ìn/o ni un ,, 


i ' » 

! :».•* \ . 1 
; X r.iit*:.i;»;* 


'^Bor^elir^' h'«**'”*'«*b* C'amfi'aì 


j K,;;;,. 


< 4ìiT*» 


irfnxi^.in 

I (il 


...- -- SOFFIA. 4, — Por .ir'cr^^td del! , ^ _ :•». 

a nome dell UIMl ha fatto «uq Prcsidiur.i la • Sobran 
^e 4 iHto una relazione dell on tparlamento bumaro» t leUa «« p.orruiM lompvn ch^ lo v ìnhìio 

BorrolU sul tema: lari 34 20 dicembre 19.Vt è stata con- ‘f' un centirmio. fr.a i |p7om;!;‘::,..n:. c.auM denà’ 

dc'.la Costituzione e l proble- vocata in se.ssiono .Mraordmana ««',"• 7.7 vi.aggi.atori o por-on.ile del «i Inii; utio «vn^.r- 

m: attuali della scuola. L'ar- per ,1 U gennaio nro^s,n-.o. oi temi accennali da.lo|^ „o .d o o..i:« nii^r prà- 

T^ • rJs. i» "n =c'^‘'nd«. momon- -onci r‘ga.«-u d.-. mvmb-: del- 

ttl1lCriC<l111 Vrt w c * funzionari della «i>Cìrtà *a »-v reale t-.;:i/ìana. 

Visitino l’L’RSs sv,•■’r”'"'’" " T’' "T 

- versila italiane, ha me.s.so 

LENINGRADO. 4. - I a... ;- luce come le njorme di .strat- ^;ucce.-ivi telato ‘ SO” 

« i .• . . • • ^ ir rr ^ ^ t • acof'rt^ni^nt 1 o riciiltntn pho i •trno pr»>prit* Qijolle 

♦ rxri r?» mrkT*yx'a li 0 ^ 4,4 *:/■•} 1 f li rn nd*ììg* f7tiii'i>rc)f/Y im.x {i.uii 4 iv(»(xtt 1 r 


. . !'U di un rnr=o d'acqu.a. e tut-! 

1 problemi universitari te le .cue vetture, meno lo «i-à’-.'.r : 

, -iime duo. ci sono accavail.itc,^. 4 - ' 

Lo comunicazioni sus.segui -1 

' .Secondo le prime «eHnala-‘.« 4 ,,-.-.i.-m. 


a «.!’ . (Itili l.df ;«t- 
■•’lvg.gìanif:.: . lioi- 


:ro 2 , r,.ma-..calo uff o aie- .nsi-j 
'.I f..Tto chi- l’amba^iatorf i 
’ '■ .■.«««,. ]',ib.:u.i.:.e di fi>rmii-i 

:•!» ;ar.> a.-pi" critic’m- in pabbìic.l 
<*•> .-nil .-cg.me egiziana Fuad | 

*!•- Tug.iy a\«>v.i. l.»;« l’aìlro. fi«;to[ 
<•* ari,. pi-r.'ovHÙìtH -tr.ino.-aj 

chv g’. f-pro-- o i’a'.igii- 

;,t- ,* - M-'.-l . C , - r -Co'- 

«•2- •.'*m» ;,tf iio;; pi q-.n -'i 'ca ! 


cat > r Ua 


q tomev.T che lo vittimo: 


m: .TiTuaii nella scuoia, u ar¬ 
ticolo 34 della Costituzione! 
nrovode com’è noto Te.sten- 
.«lone delTobbligo scolastico 
a 1 anni, ma lo stes-so mini- 
stio delTIstruzione — ha det-| 
to Borrellì — ha confessato 


JStudentì aiiierifani 
visitano TURSS 


to Borrellì — ha confessato LENINGRADO. 4. — I mi. ;- luce come le njorme di strut- 

lecentementc che mancano lori di giornali studcnioscì.i tura delle Università italiane 

ancora circa 10.000 aule per americani R. Ward. del Cii" i- non po.s.sono essere coiiqiiule, , . • q- - ■ 

realizzare Tobbligo scola.stico go Maroon e C. Lovett.. del se la classe dirigente italiana Qì^ar.intn: dieci 0 , c-s^i vor-a- 

per i cinque anni, prescin- Knox Stndent. attualmente in non ha coscienza della fini- tn grave «^l.-.to. 

rìendo naturalmente dall'ef- visita noH'URSS. sono giunti d zione tondamentale degli ate- . . . . 

fettiva frequenza che non 3 gennaio a I.enincrado. nei per la preparazione dei •» aillnasC'ialOrC lUI'C'O 

.-.upera per la quinta classe Gli o,spiti esamineranno il la- futuri quadri della società ita- 

elementare il 40 per cento voro degli istituti d istruzione liana; cosi il prof. Mario Ca- 

rìegli alunni iscritli alla pri- e delle case editrici, visiteran- segrande ha individuato la 


Lira «Clic uiiiversica ‘' mortj ,ono dieci ed i feriti P« r.-m.ali... Il g 

non po.s.sono essere conqnuler'”»^ ."'‘"."T'à. no «•«'izian.. d’alfo can*o 

i-« Ir, elrrsce rliy,ee.,trr . I aUOr.-int.-l 2 dlOC, d, C.SSl VOr^.T- «^ZiaP.. OaH.O 030.0. 


«..:.«..«mizzaio Ti.<.;.,v. « he i-., 1 

.1 in m.cizir.. rarch,;. a! C.a;:.. d.al 19.àl,i 
j e.-iUM delia fjr.yrà ìaseiar,'rìomaiiina il ter. 
i; utl.o «vn...r- egizar..., avePd.-.gli il 

•I.e nii.-aire P-”e- g,.verna del generale Neghib 
le. memb-; del- ì iinmiin.ta d.pl.am.V.ca 

.03,e egiziana. . trav'or-a li limite di 

pro-egiie rile- ... .. i. , . 

_ , mpr. fi; 24 e-e .s*«b hto. egli 

ignor Tug.ay ha ... . , 

ohe l vtio «.>- ’-om-i ie’-.TT.a come un cit- 

proprie quelle ^aftin'» qual-.a-f . 

ali... Il go\er- ■'?: annimzi.i ii.:«r.;,. -.irriciit!- 

tro canto. a\e- mente «'he li go-.erno eKizinno 


comffrare atfcofcf 

imerm/gétosi gio catto// 
a/pre 22 /p/ttàasstà/Poma 
(fa 


\.a ch.e.»!» che e.gT fosse «rcetTHto 


ili:iii.->sif>m 


Ichi.am.ato un mc.se fa, e Tam- 
ba.fc..atore turco avevp anche 
aato un ricevimento d'addio il 


E: KhI Uahi d« ministrol 


aveva anche ixiriizic.nc pnl.iilic» 


•vimcnto d'addio il .\ >ur«es-ore del dinitasiona- 
espulso (lairKcìfto | 21 d cembre scorso: ma — sot-jrio è stato nominato .\hi,as .\m-1 
■ ' itolinc.a il comunicato — con- mar. rnr era iiiPii«tro por la 


C.MRO 


tonno.! Il c 

go\orr.o iioriamcnlo 


ma. Inoltre la stessa scuolamo i musei e lo istituzioni cui-jcondirìone per una reale ri- egi/iann ha chmsto ai. amoa-t la- rir.»>nina f^r-r.n.iUta 
materna, tanto importante turali cd educative. Ifornia dei programmi scoia-ltorc turco ai Cairo HuIum tuat invitata 


cnn''Ue:ixiinì, |prevklen/a bocialr. U quale A»riK| 


VIA NAZIONALE'VIA ARENULA 


egiziana Jh sua \oiia ^CNtiliuto dai nia^- 
• Kiorc Kniual Kiain Hussein 
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UNA GRAVE MINACCIA INCOMBE SULL’ECONOMIA AMERICANA 

Eisenhower afferma che il suo governo 
userò ogni mezzo per combattere l a crisi 

Il presidente degli Stati Uniti ditende la sua mnmimstrazione dalle accuse dei democra¬ 
tici dichiarando di volersi dedicare nel J9Jy4 alla difesa del benessere della popolazione 


WASHINGTON, 4. -- Ln 
minaccia di una crisj econo¬ 
mica negli Stati Uniti è stata 
nuovamente evocata oggi dal 
presidente Eisenhower in un 
messaggio indirizzalo al pae¬ 
se e trasmesso dalla radio 
e dalla televisione. 

11 messaggio presidenziale 
ha costituito un tentativo di 
ra.ssicurare l’opinione pubbli¬ 
ca sulla « buona .salute k del- 
reconomia americana c di 
dissipare la psico.si di crisi 
diffusasi rapidamente nelle 
ultime settimane in tutto il 
paese. Il rilievo dato da Ei¬ 
senhower, nella sua <*.spo.TÌ- 
zione, al pr oblema del h be- 
rres.sere >• deU’America e alle 
contromisure previste dal go¬ 
verno per fronteggiare una 
depressione, hantro al contra¬ 
rio confermato le previsioiri 
pessimistiche registrate epro- 
tidianamente negli rtltiini 
tempi. 

Eisenhower ha tenuto a 
scagionarsi dalle accuse rno.s- 
se al suo governo dal partito 
democratico, di facilitare una 
crisi con la sua politica favo¬ 
revole ai gruppi monopolisti¬ 
ci. e contraria agli interessi 
del popolo, elencando una se¬ 
rie di dodici realizzazioni che 
Tamminìstraziono democrati¬ 
ca avrebbe con.seguito nel 
1953. Fra di esse il presi¬ 
dente ha elencato la fine del¬ 
la grrerra in Corea, al primo 
punto, e la « propo.sta a tutte 
le nazioni di un programma 
atomico per la pace >». 

« Questa .sera voglio parlare 
a voi americani e alle vostre 
famiglie — ha detto Ei.senho- 
wer — cosi proccttpafe per 
problemi della vita quoti- 
dirrna ». 

•< I nostri problemi .sono 
molteplici — egli ha pro.se- 
guito. Ci preoccupiamo jrer 
la no.'-tra sicurezza nazionale 
e per la pace nel mondo, per 
quello che ciò può .significare 
per la vita e l'avvenire, la 
carriera dei nostri figli e del¬ 
lo nostre figlie. Ci preoccu¬ 
piamo, però anche del costo 
dei cibi, dogli abiti, delle ca- 
.so che abitiamo: e delle tasse, 
dei redditi, del risparmio del 
lavor-o: degli stirdi e della .sa¬ 
lute dei nostri bambini, e del 
loro futuro ». 

Dopo aver affermato che il 
gorerrio fcdervile strr u.sando 
e continuerà ad irsare ogni 
mezzo legittimo disponibile 
por prornvtovere la prosperi¬ 
tà del pae.se. Ei.senhower, ha 
fatto c.splicitamentc cenno al¬ 
la possibilità di una crisi c- 
conotnica negli Stati Uniti, 
ha detto: « Il governo federa¬ 


le saprà usare mozzi arleguati 
per .scongiurare una crisi. 
Noi riteniamo che la prospe¬ 
rità degli .Stati Uniti non ri¬ 
posa affatto sulPindustria di 
guerra, che essa non ha bi¬ 
sogno di dipendere da una 
guerra o dalla preparazione 
di una guerra. Noi sappiamo 
che il nostro grande pae.se 
può prendere le misure atte 
ad alfronlare le mutevolì cir¬ 
costanze .senza favorire lo 
sfacelo e senza provocare 
quel caos economico che .spe¬ 
rano i comunisti ». 

Eisenhower ha (lUindì af¬ 
fermato .'-enza .scendere nei 
particolari del iirogramma 
che egli presenterà al t-on- 
gres.so mercoledì i)rossiino, 
elle esso: » è un programma 
che non fa promesse mira¬ 
bolanti a nessuno, non vuole 
corrompere nessuno o non 
minaccia ne.ssimo. E’ un pro¬ 
gramma che intende salva¬ 


guardare gli inteiessi c«)mu- 
ni ed è ri\olto al bene.sseie 
di ogni laiiiigha americana 
qualunque ‘-ia il ■•'Uo tenore fli 
vita, la sua j)o-.i/ione soei.ale, 
la sua origine e la sua lede 
religiosa. .Sono coru'into che 
e.sso incontreia la vostra .ap¬ 
provazione ». 

<< Noi riteniamo — ha jjro- 
seguito Eisenhower .— clic la 
poveità delle case, rinfili li- 
cienza nelle comunicazioni, la 
delicienz.a del sistema scola- 
•slico, le manehcvole/ze ilellc 
istituzioni per j.i piecideii/.i 
'anitaiia, la peulita dell'o 
ciipazioiK' e il timoic (Iella 
po\-eilà <• (h'ila \'i-ccliiaia, ni- 
somm:i ogni aspetto della vi¬ 
ta che signiliea una inaucan- 
za di giustizia, .«-noni condaii- 
nji per lutti ((uanti noi. Que¬ 
sta ainininisti azione ha il 
compito di contrilniiie ad e- 
ludere f{iie.sla condann.a. 

« Io so .— ha aggiunto il 


j,re-.idenle — che nutrite il- 
limit.ita fiducia nel futuro 
dell’America. Voi chiedete 
soltanto rassicurazione che il 
governo non ostacolerà le vo¬ 
stre iniziative nè si chiude¬ 
rà in una ottu.-^a indifferen¬ 
za Imiocr dica verso il benes- 
.seie dei cittadini americani, 
e )jai ticol.ii inente vm so co¬ 
loro che '-enza loro colpa at¬ 
ti avei,-.ino un periodo di a\'- 
\ersità. l'er «pianto riguarda 
ipK .-.la aininiiii>traz.ione io vi 
do tale : '-'.icurazione ». 

I,'ultima parte del di-cfu'.i» 
di Ei'-enliow<“r è stala diretta 
a ra'-siciii ari' ropiiiKuie piili- 
hlica .sull’oru'stà dei inemli.i 
del goviuno dei lunz.ionari 
dell’ aiiimini.'-traz.ioiK' repub¬ 
blicana, largamente ine.-'a m 
fluliliio da recenti ‘-canclnlosi 
epi-odi, ch(“ !’oppO'iz.ion<‘ de- 
mncratic.i ha sfruttato 

Egli ha gar.antito clic << ui 
tutti gli uffici governativi. 


«lai più alti ai più umili, -ie- 
deranno uomini che spicchino 
per «loti di corvello, co.'.cion- 
z.:i, cuore e integrità ». Il go¬ 
verno « saià imppccaliile per 
one.st à, decoro e dignità ». 

I c'oiioqiii 
(lì Clara Ì,.iic(* 

WA.SIIINGTONT* 4. -- 1.0 
ainba.sciatoiai americano in 
Italia, .signora Clara Boothe 
Cuce, ha discusso oggi con 
funzionai i del Dipartimento 
«ii Stato problemi politici, c- 
con<iimci e militiiri italiani. 

I.a ..,ign<»ra Luce tiveva con¬ 
ferito col Segretario di Stato 
Eo.^ler Dulles c con altri lun- 
zicinari nella giornata di sa¬ 
bato e «iggi ha affrontat.'i pre- 
.''Umil)ilmente d problema di 
Trie.^te. «‘.s.seiuhi'i incontrata 
con Jnliu.s Holmes « he Dulles 
ha mearicato di trattare la 
«lue^tione tri«*,stina. 


DA IERI A VIENNA 

Giuristi 

a convegno 


Diiereiitu delegati c.suminanu 
il problema della difesa «Ielle 
libertà demoeratiche 


VIENNA. 4. — Si è aperto 
oggi a Vienna, alla presenza 
di oltre duecento delegati 
provenienti da «igni Dae.-e del 
mondo, un convegno di giu- 
ri.sti dediciùo :dlo studio del¬ 
la «lih'sa delle libertà deino- 
crtdiche. 

11 convegno, che è .stato in¬ 
detto per iniziativa dell’asso¬ 
ciazione internazionale dei 
giuii.^li «lemocratici. 6 presie- 
«luto dal delegato italiano 
onorevole Giuseppe Nitti. e 
,i prolungherà fino al 7 gen¬ 
naio. 

Fra i delegati figurano il 
prof. Leon Lyon-Caen, primo 
presidente onor.ario della 
Corlt' di Cassazione frtmeese; 
i magistrati brasiliani Ed¬ 
gard Be Moine Biitoncourt 
Syh’io Rolin e Arthur Ari- 
nho; il vice pro.^idente «Iella 
Corte -Suprema s«ivi(*tica Sei- 
din; il pre.'idente della Corto 
suprema «h Pechino Wang 
Kei-Jan; il presidente della 
C«>rte suprema polacca Wa- 
•claw Barcikoc-'ki e l'ex pre- 
jsidentc «Iella Corte suprema 
hmrvegese Cari Bonnevic. 


SVEZIA, DANIMA RCA, GEBWAHIA, OLANDA. BELGIO, INGHILTERRA E F RAWCIA COLPITE 

Vento, freddo, neve. ìnondoiloni e tempeste 
su tutto l’Europa settentrionale e occidentale 

Allagamenti sulle coste baltiche della Gerniaiiia - Una notte d’incubo in Olanda e sul litorale britannico 


NOSTRO SERV IZIO PARTICOLARE 

LONDRA, 4. —^Sciiibrnrn 
mi itivrnii) clr/iiriili’, fJl^«■.s•^«l. 
nciiZd nc.'ixmut fircocciiìiunlr 
ituiiiifo.'iKninuc tnrtc(>r()ln(/ica 
<• «iji:i, in molti /mesi, .si era 
lironccuimti per In inanranza 
(ti in’Vc elio tlaiiiioyyinna «d- 
hcrynlori e (inniui pìuoiio .sul 
inoviiiioiitn turistico iiivornn- 
lo. Ma iiiiìirovvinaiiioiito. qnfi- 
si ftiies.se oiipeffnlo rfiiiini 
nuovo por rivolarsi in mito 
il suo livore, rfimeriio c* sce¬ 
so (li colpo suWEnropa orci- 
(Icutalo mauifestandosi con 
bufere di neve, leiiipestc pau¬ 
rose, f/elo polare. 

Dalla Scandhiavin. dalla 
Gèritiaiiia, dalla Francia, dai 
ertosi Bassi, i bolletliiii so- 
giiaUiiio eoìidizioiii iiieteoro^ 
logiche proibitive: gli occulti, 
sono pcricniosaiuentf iiiqnif‘- 
ti. Il tiiaro del nord, dir giài 
ranno .sror.so in /«’bhraio .si 
è distinto per gli iiniiionsiì 
danni prodotti in Olanda 


nell' Inghilterra ineridionalo, 
flagella le coste c abbatte 
stille dighe appena finite di 
ricostmire ondate spaveìiinse 
iiieiiire le aeipie lamio ri¬ 
sollevandosi fin (piasi (li li¬ 
velli raggili liti nel pauroso 
inverno scorso. 

Crepe nelle dighe 

Le prime crepe nelle (ii«/he 
sferzate dai niarosi si sono 
verificale U Mdii.sholiii in 
Gcnnaiiia, a iiieridinne del 
confine (/(iiic.se-f/erin«iiii<d. 

Il iniiiìsiro degli interni 
dello Schleswig-llolslein, da 
Kirl, ha posto in staio di af- 
larnie la getidariiieriii di Fa— 
keiifoerde, perclit' vigili siil- 
l'aiidninclito della siiiKizioiie 
alle bocche del fimne .Schlei, 
enonncnicntc carieo di iieipii' 
in segnilo alle infili riizioni 
avi'cniitc nelle difille erette 
nei pressi di Massholiii. Il li- 
celUt r(i(|(ni(n(o a Kiel e nel 
/ior«f«i di Fleiishnrg, vicino 
alla froiilicrn danesi", r il più 



ATENE — 11 xenrrale aererò Grrogianni» e il rapo della drlrteazionr biila;.tr.t Savas l’.i- 
p.ivranM>v. firmano l'arrordo K rero-buliearo che rcteola lutte Ir qucMioni di rniilinr 


Un raro camoscio bianco 
è s tato ucciso sulie A ipi 

Secodip una aatica letiieula, la caccialrice die llia ucciso dovrebbe morire entro fanno 


INN.SBRUCK. 4. — La mo¬ 
glie di un noto cacciatore di 
KfH?sscn ha ucciso sulle Alpi di 
K.izbuhel un camo.'Cio bianco. 
Il fatto è eccezionale non tan¬ 
to perché i camosci bianchi so¬ 
no rari — se ne trova solo uno 
MI 2.000 capi — quanto perchè 
c diffusissima fra i cacciatori 
un'antichissima leggenda se¬ 
condo la quale chi ne uccìde 
uno morirà l'anno dopo. 

Da tempo era stata segnalata 
sulle Alpi di Kitzbuhcl la pre¬ 
senza di un camoscio bianco, 
ma se esso è stato ucciso dalla 
signora Luisa Edersberger, lo 
Si deve a circostanze fortuite. 

La signora Eber.sbcrger. che 
proprio in questi giorni aveva 
avuto la licenza di caccia, si 
ora accompagnata al marito e 
ad altri cacciatori per una bat¬ 
tuta al camascio. 

Quando dopo molte ore di 
appostamento fu avvistato un 
branco di' camasci in coda al 
quale era il famoso c-Vmplare 
b anco, ne.s-mno osò sparare per 
tema di colpirlo. 


Qualcur.o propose allor.a d: 
tirare a sorte, ma. meiiirc’' p:i 
uomini d.'viiievano. s-. ihli u.i,» 
detonazione- La donna avota 
sparato colpendo proprio -.1 ca- 
mfwacirt b.aneo. Ln be.<t:a ab¬ 
battuta p«‘.^\a 1.1 kg. e,i era 
candida conte la ne\c con gli 
occhi ros;;. 


4? africani 
uccisi ciarli ìngleià 

NAIROBI, 4. — Un comu¬ 
nicato emes.so oggi dalle au¬ 
torità ingl«»i nel Kcnia an¬ 
nuncia che, nella scorsa set¬ 
timana, le forze colonialiste 
britanniche hanno ucciso 47 
africani e ne hanno depor¬ 
tati 2R. 

Un altro comunicato, emes¬ 
so dal comando di polizia di 
Nairohi, afferma che in un 
tentativo di evasione che si 
sarebbe verificato nella pri¬ 
gione di Remond, un altro 
africano è stato ucciso. 


Un aiiKtbus con 35 persone 
precipìfa in un burrone 

BUENOS AIRES. 4 — Un 
autobus Con a bordo .kì per¬ 
sone in gita di piacere c pre¬ 
cipitato in un burrone A 
Cuesta del Portozuclo. neH.a 
.Argentina cenfro-onentale. .S. 
lamentano sette morti e 26 
feriti, di cui 16 gr.iv;. 

li cadavere di un ignoto 
ai piedi della m ontagna 

INNSBRUCK, 4 — Alcuni 
alpinisti tirolesi h.inno rin¬ 
venuto ieri ai piedi di un.a 
montagna il cadavere di un 
uomo elegantemente vestito, 
alto I.j4. apparentcnu nte ca¬ 
duto d.i grande altezza. Il 
morto non è .stato identifi¬ 
cato, ma si c piduto stabilire 
che alcuni capi di, ve.stiarin 
erano stati confezionati a 
Vienna. 


.allo che sia mai sialo regi¬ 
strato in molli «inni «• le ac- 
(pte hanno ipà inrnso le stra¬ 
di ’> Flensbarg inlerrompea- 
do oipi". traffico <• cosi ringen- 
do gli (ihiiaiiti a cireidare su 
Icfiiioftì c zattere affreltala- 
j no'iife preparate. 

luonduztoni sono segnalate 
lineile a Lubecca: le banchine 
che fiancheggiano :l fiume 
Trave e le sponde del canalv 
F.tba-Triive sono già sott'ac¬ 
qua e (iiiehe la nota luisscg- 
tliata di Travciniiciidc, (In po¬ 
co ncoslmita, c scomparsa 
sotto le acipic limacciose che 
continuano a salire con ritmo 
prcocciimiiitr. 

.Sii unni l'arco costiero ««" 
desco .si vigila altcìiiamente 
e le misure di cinrrgctiza so¬ 
no gin state messe in atto, 
cosi (la non lasciarsi sorpren¬ 
dere dagli avvenimenti. 

Diverse città ' della Dani- 
miircii. che si affacciano sul 
mare del nord, hattute dalla 
leinpe.sta che infuria sa tutta 
la zona, .sono già state invase 
dalle ac(pie che a Randers 
hanno già raggiunto il metro 
e mezzo d'altezza, provocan¬ 
do i primi crolli (li vecchie 
case c «(• mi ponte a Drejens. 

Le dighe olandesi haiiiio 
finora rcsislitn alVinipelo del¬ 
le fiiorini oii«f«ii<‘ elle il confo 
seaglia contro la lerrnferiiia, 
ma nn servizio dì vigilanza 
è sitilo i.iiiiiijlo uoffe e «jifjr- 
iio in prossimità delle inas- 
siece barriere appena finite 
(li riparare, per segnalare 
ipialsiasi niinaccia: luci rosse 
perpelitameiiie accese stanno 
(I significare In gravità ilei 
pericolo, perchè le ncque con- 
liiiiiaiio a salire con terrifi¬ 
cante regolarità. 

Sii Ostcìida. dopo lina bu¬ 
fera di lU’iifo che Ita spazzato 
le .strade e-il porto Con una 
forza calcidara intorno ni 90 
chilometri orar», è cnmincia- 
io a firvienrr r nel giro di 
poche ore In bianca coltre ha 
raggìniito qualche decina di 
Centimetri il'altezza. 

Dalla Svezia vengono .se- 
giKilali alcuni disa.stri in ma¬ 
re provocati dall'uragano che 
imprrrersa «hi ieri; mid pic- 
cola imita reazione a motore 
è andata a fondo davanti al¬ 
le coste di Snrdcrhamn. nien- 
trr altri .scafi .sono .stati strap¬ 
pati dagli ancoraggi e si .sono 
perduti in alto more «foce li 
ha .spinti la deriva. 

Lungo le .strade nazionali, 
battute dalla bufera di neve, 
giacciono abbandonate cen¬ 
tinaia di automobili che non 
hanno jnttnto proseguire fi¬ 
no alle più vicine città. All¬ 
eile il rrnjjico /crrociario .sii- 
bi.scc fortissimi ritarili n cau¬ 
sa delle ralnnghe che si ab¬ 
battono sulle .strade ferrate, 
precipitando dall'alto delle 
montagne. Le comunicazioni 
con i fiordi e le isole settcn- 
jfrioiin/i .sono interrotte r non 
lei .si pn<» qiiiiidi rriidcr conto 
f delia gravità della situazio¬ 
ne sviluppatasi in quelle re¬ 
mote regioni. 

Neve sull’Europa 

La zona co.stirra nieridiit- 
nale dell'Inghilterra è hnffti- 
fo da una eccezionale bufera 
di vento che .solleva itoderose 
ondate .scagliandole contro Ir 
dighe appena ricn.siriiitr. Fi¬ 
nora le difese contro le fu¬ 
rie del mare hanno re.sistito 
e si spera che .so p|K>rf era li¬ 
no anche nei giorni futuri il 
terribile pc-v» «fi’IIc onde spiti- 
te «lai vento. Tulle le imbnr- 
cazioni (tll'nncora nei piccoli 
jtorfi sud-orientali della Gran 
Bretagna, si sono rovesciate 
e sono affondate: una donna 
ha rischiato la rifa nel ribal- 
tamento di un v cutter u ed 


è .stata salvata (piando le sur 
forze erano <p’«i alTcsIremo. 

Neve .'ili tilt in T Europa con¬ 
tinentali": sulle Alpi ltavar("Sì 
la liifincfi coltre ha raggiun¬ 
to i due metri e a Zurigo i 
ilii'ci centimetri in sole due 
ori". Inc'tdenli stradali ven¬ 
gono scgnalitli dappertutto, 
in Francia c in Ait.sfria, in 
Svizzera come in Gcrinania. 
.4 Tidosa anche i tram .sono 
rifiio.sfi bloccati per lo strato 
di ghiaccio formatosi nelle 
stradi" battute dal vento ge¬ 
lido. Soltanto a Parigi il cie¬ 
lo è fer.so, tiio le strade sono 
delle fiere piste ghiacciate c 
(jià ntiii qiiituiicina «li per.soiii' 
.sono rima.sic ferite a can.sa di 
fatali .scivolate. 

Un manto di ghiaccio 

N("l Tiralo, a Kitsfti"in. una 
aiitomobUe c sprofondata in 
un latjo gelato: ì'auti.sta ave¬ 
va tentato di attraversarlo 
per iibbreviari" il percorso, ma 
la lastra di ghiaccio si è rot¬ 
ta e ronfi) è .sprofondata in 
venti metri il'acqiia. Il gui¬ 
datore -si è .salvato per mira¬ 
colo. 

In Austria, la Croce Rossa 
e le altre organizzazioni di, 
.soceor.sn hanno ricoverato ne¬ 
gli ospedali 200 feriti — di 
cui .70 pintlo.slo gravi — per 
incidenti occorsi fra gli ap- 
pas.sionali della nere rivrr.sa- 


ti.si nelle foreste che circon¬ 
dano Vienna. 

Rotiti c sepolta sotto un 
manto di ghiaccio comi" non 
Sì verifieiivn ilo oltre Ire «ni¬ 
ni. .4 Berlino, duemila .spa¬ 
latori .sono in azione per ri- 
piilìre le .stradi" sulle quali 
la nevi" cade iiiinterroltaineii- 
le dall'altra notte. 

Le coiii»tiicfi:if)tii telefoni¬ 
che inteniazioìiali fra Bel¬ 
grado r Londra, Parigi, Mo¬ 
naco. Praga, Istanbul e Bu¬ 
dapest sono totalmente inter¬ 
rotte; in alcune Incalltn della 
Jugoslavia la neve ha rag 
giunto il metro r mezzo e la 
fenijiernriirii è «li.scc.sn fino «i 
2.7. sotto zero. 

Ma, per (piatito riguarda lo 
.stato del mare, il peggio pur¬ 
troppo deve ancora venire: 
sulle costi" inglesi ci .si pre¬ 
para a superare il punto cri¬ 
tico che .si inanifrsterà sol¬ 
tanto il 19 gennaio, (piando 
l'alta marea sarà al .s'iio cul¬ 
mine. Si .spera che per allora 
le furie «iena natura si sia¬ 
no placate c che non rfebbn 
ripeter.si Tangoseio.sa situa¬ 
zione verificatasi undici nie- 
.si fa. (Piando sotto rinfuria¬ 
re delle ncf/iic dilaganti in 
vaste zone «lei retroterra, per¬ 
dettero la cita oltre 200 per¬ 
sone. 

KEN SHEPP.ARD 

((iella Rcuter). 


Domani si riunisce 

r A ssemblea franc ese 

I.anici cerclivrà di otlLMierc la lidiicia 
cliidciido il pioblcina dulia C. E. D. 


l’ARIGI. 4. — Domani l’uf- 
ficio di presidenza dell’As- 
.^cmblea nazionale francese si 
riunirà per prendere in esa¬ 
me- la richie.^ta del primo mi¬ 
nistro Laniel di una convoca¬ 
zione .straorflinaria del Par¬ 
lamento. 

Dopo che il presidente Au- 
riol, agendo su consiglio del 
suo successore, Coty, ha re- 
--.pinto ieri le dimissioni del 
presidente del Consiglio, La- 
nicl h.i avanzato la sua ri¬ 
chiesta airnflìcio di presiden¬ 
za deirzXssemblea. giustifican¬ 
dola col suo de.siderio di pre- 
.^ntnre alla Cantera una di¬ 
chiarazione di politica estera, 
in vista della conferenza di 
Berlino, sulla quale egli chie¬ 
derà un voto di fiducia. 

Si prevede, per questo, che 
Laniel cerclierà di eludere 
completamente, nelle sue di¬ 
chiarazioni. la questione della 
CED. puntando invece prin 
cipalmente stiir.is.=erito desi¬ 
derio del .vno governo di rag¬ 
giungere un accordo con la 
jUR^ nel corso della confe- 
j ronza a quattro, 
i I/iniminenza della confe- 
renz.a a quattro verrà addot- 
T.i anche dai .sostenitori di 
L.aniel per dissuadere il Par¬ 
lamento dall'aprire una crisi 
governativa, che essi dicono 
non potrebbe essere risolta 
prima del 2.5 gennaio, data in 
cui la conferenza r quattro 
dovrebbe avere inizio. E’ sul¬ 
la base di una argomentazio¬ 
ne dello ste.^so genere che il 
pre.sjdente del Consiglio riu¬ 
scì ad evitare un voto di sfi¬ 
ducia anche net dirembre 
scorso alla vigìli.a delTìncon- 
tro delle Berniudc. 

Tuttavia si nota, negli am¬ 
bienti politici francesi, che la 
situazione odierna è stata mo¬ 
dificata dalla durissima pro¬ 
va delle elezioni presidenzia¬ 


li, nelle quali Laniel ha subi¬ 
to una sconfitta severissima, 
c-'.-entlo -“itato costretto a riti¬ 
rarsi dalla gara. 


Quaranta giovani 

fraiiee.si Ìii Lf.R.S.S. 

PARIGI. 4. — Un gruppo di 
40 giovani francesi, di cui dic¬ 
ci donne, è partito oggi in ae¬ 
reo per Mosca, su invito del 
Comitato antifascista della gio¬ 
ventù sovietica. 

Fanno parte del gruppo an¬ 
che una ventina di persone, 
membri di varie organizzazioni 
culturali francesi, laiche e re- 
licio.se che .«i recano nelfURSS 
a titolo privato. 

Tale viaggio, negli intendi¬ 
menti della delegazione, ha Io 
scopo di favorire una migliore 
cono.sc«»*iza della vita della gio¬ 
ventù sovietica da parte della 
gioventù francese. 

La delegazione intende invi¬ 
tare a sua volta alcuni rappre¬ 
sentanti della gioventù sovietica 
a visitare la Francia nei pros¬ 
simi mesi. 


Ad Hanoi 100 prigionieri 
rilaicìali dai vielnainiti 

HANOI. 4. — I primi 100 pri¬ 
gionieri francesi rilasciati dai 
vietnamiti sono giunti ad Hanoi. 
Si tratta di elementi martKi- 
chini, senegalesi e della Legio¬ 
ne Straniera, primo gruppo di 
un nucleo di 297 rilasciati dal 
comando popolare 

Essi sono stali circondati dai 
paracadutisti e internati, sotto 
s<x)rta, in un ospedale «. per pro¬ 
teggerli dalla curiosità dei gior. 
naiisti 


La pasticca 


Bronehiolina 


cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 


La vitamina A, contenuta nelle pastiglie BHONCHlOhl^A, 
protegge le mucose delle vie respiratorie, dai danni del Juino 




PIETRO IXGRAO direttore 
Giorgio Colorili vice dirett. resp. 


JlU lìlattbifi 


SCAMPOLI 


Mia Balbo, 39 




ABBONATEVi A 

REALTA’ SOVIETICA 


ABBONAMENTO 
ANNUO L 500 




'cÌnodrohT'mn^ 

Questa sera alle ore 16. riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della O.R.I. 


PICCOLA PCBBLICITA’ 


COMMEHClAm 


L. IZ 


A A IMPEKMEAUlbl - sUPUA- 
BITJ - PAJL.KT01. umnie crea¬ 
zioni. offre SAKUmiA r.it.v 
SCHINU. senza anticipo, prima 
rata, marzo i'Jó4. Via ^’lr,^l■nlae 
Cestia 63 l56U.blZi 


A Al’PHOfl IT Alt Gl ariilioaa 
svendita Mobili mito stile «,'»niu 
e produzione locale Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime tacilila/miU 
pagamenti. Satna Gennaro Miano. 
Napoli. Ghiaia 23tt 




LA BEFANA VIENE 
UNA VOLTA SOLA £.., 

PER UNA VOLTA SOLA 

FUNARO 

A SAN SILVESTRO 

VENDE A 

PREZZI DI REGALO!! 

BORSE, VALIGIE, NECESSAIRES ed 
ogni altro genere di PELLETTERIA, 
oltre un vastissimo assortimento di 
PELLICCERIA DI ALTA CLASSE 

Recatevi OGGI STESSO DA 

FUNARO a San Silvestro 

e ire ne CONVINCERETE. 
MA, ATTENZIONE, 
OGGI STESSO, perchè que¬ 
sta ONICA OCCASIONE 
DURERÀ’ SOLO UN GIORNO 

Apertura ininterrotta dalle 9 alle 22 


4) Al) III tu i.i SlMii: I 


l'Ai'fcUI.Ni» ' tconumia c moto¬ 
rizzazione per tutu, r^iuova orga¬ 
nizzazione cti vcntUla per Napoli 
e provincia: liivicra di Ctiiaia 
369, Napoli, tei. 64549 (sede prov¬ 
visoria )- 


:> 


«Il I AMtlNI 


l. IZ 


Stabilimento Tipogr. tJ,E.S.I.SA 
Via IV Novembre, J49 


U partito comunista 
nello Stato sovietico 

(Ooctimentì e tesi) 

Il * caso » Borie dibattuto su tutta 
la stampa sovietica. Seguono le te.^i 
pubblicate in occasione del cin- 
quantenario del Partito Comunista 
delVUnione Sovietica (1903-2053) 


Pagg. 132 


Lire 250 


EDlZIOxM DI CtLTUR.\ SOCIALE 

Nelle migliori Librerie o presso gli Ed.tori Riuniti 
Via Tommaso Salvini, 8 - Roma 


AAA. fratelli GRASSI - Li¬ 
quidazione - Esaurimento merce 
esistente causa rinnovo. Fratte 
Trastevere 19 (Angelo piazza 
Mastai). ■ ' 


A TKA.MAX macchine da cucire 
t* da rammaglio delle migitort 
marche concessionaria della mac¬ 
china da maglieria Kaiser au¬ 
gura buone feste alla sua spet¬ 
tabile clientela. Tramax Piazza 
Aracoeli 4 telefono 681402 1474 


«I 


MttUILI 


L 12 


rtLLfe GAI-LEKlE < Babusci sili 
FIERA dei MOBILE 1953.04. 
Esclusività ultimi modelli cre- 
miati: Milano, Cantu. Giussano, 
.Meda. PREZZI PIU’ BASSI ► \B. 
BRICANTEIII Più colossale as¬ 
sortimento della Capitalell' Por¬ 
tici Piazza Esedra. 47 . Piazza 
«■f-lsrlenz)’ (Cinema Edeni 


10) 


SMAKRI.MKNTl 


IZ 


MANCIA competente iiportando 
apparecchio fotografico Lcica di¬ 
menticato ta.xi domenica 3 cor¬ 
rente tratto Santi Apostoli San 
Nicola Tolentino. Verdoia - Si¬ 
racusa 16 . Telefono 862058. 


ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

Ortogenesa Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi¬ 
chica endocrina consultazioni e 
cure prc-postmatrimoniali 

Granii’Uff. Dr. tARlEni 

Piazza Esquihno. 12 ROMA (Sta¬ 
ziono Visite 8-12 e 16-19. festivi 
8-12. Non SI curano veneree 


DISRINZIONI 

SESSUALI 

di ogni origine. Dcficenze costi¬ 
tuzionali. Cure prematrimoniali 
PROF. OR. OR BERNAROIS 

Specialista derni, doc. Un. St. mcd. 
Ore 9-i3 - 16-19, fesL 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


smo 

mKO 


Oisfuniioni 

SCSSIfALI 



EHrrroK 

ALFREDO SlIlUn 

VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del popolo) 
Tel. 61.939 _ Ore S-20 . Fest.S-12 
Decr. Pref, N. 21547'dei 7-1-1952 


S RTOM 


UdCIoi 
DAVID 

SPECIALISTA OER.MATULUGO 
Cora sclerosante dflle 
V ENE VARICOSE 
VENERRC . PELLB 
DISFUNZUNl SESSUALI 

VU (OU N Rimo tS 2 

rei. -SfSOl . Ore S-2t . Pesi. S-I3 


Or. VITO QUARTANA 

Cora ente eo idrocele aeoxa 
operazjiml eoa tntczlonl Klaro- 
•utt. Psltzmob VU Roma 457. 
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